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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ha stampato e diffuso 
60 mila copie del discorso di 
Togliatti a Mod^da, Terni 10 mila 
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SI AGGRAVANO I CONTRASTI IN SENO AL BLOCCO DEL 18 APRILE 


La D. C. non vnole cedere 


sul problema delle leggi elellorali 


Un ultimatum del ‘‘Popolo,, ai partitini: accettare le condizioni o rima 


nere fuori - Il PSLI diviso - / repubblicani contro il rientro del PLI 


« Ho l'impressione — ci dichiara¬ 
va ieri un alto esponente repubbli¬ 
cano che ha avuto gran parte neUc 
trattative per la soluzione della 
crisi — che la situazione sia scap¬ 
pata un pò di mano all’on. De Ca¬ 
pperi ». Tutta l’attività degli ultimi 
due giorni, nei quali si è parlato 
perfino negli ambienti democristia¬ 
ni di una possibile sostituzione di 
De Gasperi con Piccioni, conferma¬ 
no questa impressione, ma per rac- 
capezzarai tra tanti colloqui, con¬ 
tatti, sondaggi, riunioni, conviene 
fare uno sforzo di sintesi e di gene¬ 
ralizzazione, piuttosto che perdersi 
dietro la cronaca spicciola. 

De Gasperi, dopo essere tornato 
al Quirinale domenica mattina per 
ottenere da Einaudi rautori 2 izazio- 
ne a proseguire nel tentativo di for¬ 
mare il governo, si è dedicato ad 
un paziente e accanito lavoro per 
superare il •< punto morto » della 
crisi. Innanzitutto egli è ricorso a 
tutti i mezzi per indurre i liberali 
a rivedere la loro decisione di non 
partecipare al governo; ha mobili¬ 
tato la stampa, ha fatto pres¬ 
sioni lecite ed illecite sugli al¬ 
ti papaveri del P. L. I.. E, co¬ 
me in tutte le azioni che fan¬ 
no i nostri governanti c’è l’aspetto 
ridicolo, cosi, anche questa volta, 
la tragedia si è mischiata alla farsa 
e si è assistito a una specie di pel¬ 
legrinaggio di uomini vecchi e bar¬ 
buti a Napoli per indurre Bene¬ 
detto Croce (il « santissimo •) a 
dire la sua parola sulla crisi. N’è 
nato un certo scandalo perchè il 
degasperiano Messaggero ha pub¬ 
blicato una dichiarazione di Chroce 
in favore della collaborazione, men- 
tre la direzione del P.L.I. si affret¬ 
tava a smentire, comunicando che 
^ il vice segretario generale, avvo- 
oato Russo, avendo per incarico 
della Segreteria awiciiriato il. sena¬ 
tore Benedetto Croce, ha avuto da 
questi la seguente dichiarazione: 


Vattacco del P.RJ» 


*Non possedendo elementi per 
esprimere un giudizio sulla situa¬ 
zione, non ho rilasciato cilcuna di¬ 
chiarazione politica. Confermo la 
mia fiducia nella salda unità del 
partito». Ma subito dopo, l’inven¬ 
tore della dialettica del distinti 
prendeva la penna ' in mano per 
scrivere una lettera a Villabruna 
in cui si conferma la dichiarazione 
al Messaggero, ma si precisa che 
essa «non toccava in nulla l’accet- 
tazione da mia parte della delibe¬ 
razione della direzione con la qua¬ 
le resto appieno solidale». 

hfa la dichiarazione più impor¬ 
tante l’ha fatta il segretario del 
partito, aw. Villabruna, il quale ha 
chiaramente affermato che ■ i libe¬ 
rali non hanno nulla da modificare 
in ordine alle condizioni fissate per 
una loro eventuale partecipazione 
al Governo, cosicché ogni e qua¬ 
lunque eventuale riapertura delle 
trattative è subordinata alla accet¬ 
tazione delle richieste formulate dai 
liberali ». 

Questo è tutto quanto si può dire 
per i liberali. Ma c’è un fatto che 
va sottolineato perchè potrebbe 
creare nuove difficoltà all’on. De 
Gasperi: ima nota della Voce Re¬ 
pubblicana di Ieri affermava in mo. 

netto la impossibiliità per il 
PRI di convivere nello stesso gover¬ 
no con i liberali e precisava che la 
medtsizione repubblicana si limita 
alla ricerca di un accordo tra la 
D.C e i saragattiani, con esclusione 
dei liberali. A proposito di questa 
mediazione, che sta facendo andare 
In brodo di giuggiole l’on. L« Malfa, 
n quale si sente finalmente qual¬ 
cuno, non sembra che essa abbia 
sortito effetti concreti 

Gioca in questo la speranza di 
La Malfa di ottenere un ministero 
acquistando merito presso la D.C.? 
O forse i repubblicani temono Ae 
se il PSLI insisiesse ad ottenere la 
proporzionale si ricreer e bbero le 
condizioni per il ritorno del PLI al 
governo e verrebbe meno la possi¬ 
bilità per i due partiti di «terza 
forza » di ottenere qualche mini¬ 
stero m più? 

Sta di fatto che il P.SX.I. non 
ha rinunciato alla convocazione del 
.suo consiglio nazionale, il quale 
anzi ti riunisce oggi, è De Gasperi 
ha messo da parte per il momento 
l’idea di fare un governo a due 
con i repubblicani e si è rassegna¬ 
to ad attendere le decisioni del 
P.S-LlI. Questi sono due punti fer¬ 
mi. Resta da vedere che cosa de¬ 
ciderà oggi a contiglio nazionale 
saracattiano. 


Uamletìemo di SaragiÉt 


Su questo, che è Pavvenimento 
centrale di questa fase agitata 
della crisi, si hanno le seguenti in¬ 
formazioni: la maggioranza della 
direzione del P.S.L.I. si è divisa: 
D’Aragona, Andreoni, ed altri so¬ 
stengono che il consìglio naz’cnale 
deve insistere a oltranza sulla pro¬ 
porzionale e deve riesaminare la 
situazione politica generale. Simo- 
nini e i suoi ritengono invece che 
sia opportuno andare al governo 
a qualsiasi condizione, mentre la 
sinistra anticollaborazionista capeg¬ 
giata da Preti ' attac^erà su tre 
lince: 1) facendo intravedere il 
pericolo di una nuova scissione; 
2) mettendo in luce lo sfaldamen 
to della «base* del partito che 
tende n passare sotto il controllo 
di Romita; 3) facendo presente 
che i laburi.sti, se, come pare, do¬ 
vessero vincere le elezioni ingle¬ 
si, rimarrebbero padroni del «Co* 
misco.» e ne sbatrerebbero l’in¬ 
gresso ad un partito che continuas¬ 


se ad avere legami di troppo stret¬ 
ta sudditanza con la D.C. 

In linea generale, si prevede che 
i collaborazionisti avranno la me¬ 
glio e che quindi il P.S.L.I. si ri- 
mangerà l’opposizione alle leggi 
elettorali di Sceiba. Non si esclude 
però qualche sorpresa clamorosa, 
dal momento che Saragat ha as¬ 
sunto un atteggiamento estrema- 
mente riservato ed amletico e non 
si hanno notizie precise sul risul¬ 
tato del colloqui che egli ha avuto 
negli ultimi due giorni con De 
Gasperi, Taviani e Andreotti. 

A proposito di oueste esitazioni 
sulle leggi elcttora i il « Quotidia¬ 
no» avanza il dubbio che, alla loro 
base, « ci sia qualche cosa d’altro, 
che questi partiti potrebbe es- 
ser considerato più importante * 

« S’è .iccennato altra volta — pro¬ 
segue il Quotidiano — alla aspi¬ 
razione che questi partiti hanno, 
di adattarsi gli strumenti elettorali 
dai quali sperano una rivincita sul 
18 aprile; e non si dimentichi che 
tanto l’uno che l’altro — e anche 
il P.R.I., a dir la verità, ma in mi¬ 
sura minore — hanno nel loro se¬ 
no ali piuttosto potenti che in più 
di una occasione hanno tentato di 
farsi promotrici di quella organiz¬ 
zazione di una terza forza a carat- 
tere «laicistico» nella quale vole¬ 
vano trovare il temperamento del, 

10 asserito «clericalismo» della 
Democrazia Cristiana». 

Abbiamo già messo in rilievo la 
parte che hanno avuto : parlamen¬ 
tari d.c. con la loro intransigenza 
verso le richieste dei satelliti nel 
provocare il fallimento del tenta¬ 
tivo di De Gasperi di ricostruire 
un governo quadripartito. Questa 
posizione è stata riconfermata dal 
direttivo del gruppo parlamentare 
democristiano che si è riunito ieri 
sera. Uh membro del governo ci 
ha dichiaralo che il partito è una¬ 
nime nel ritenere che spetti al 
PSLI venire a Canossa. 

A Rapelli abbiamo chiesto inve¬ 
ce, scherzosamente, se era vero che 

11 gruppo aveva deciso di fare un 
governo monocolore. «No — cl ha 
risposto serio, serio l’ex sindacali¬ 
sta — ma abbiamo cercato un mez¬ 
zo per arrivarci». «Come? !»• «C In¬ 
caricando Spataro di riferire a De 
Gasperi noi pretendiamo che 
Saragat rappresenti 11 suo partito 
neU’evanuale governo tripartito ». 


le informazioni ohe si erano avute 
sulla riunione tra De Gasperi, Scei¬ 
ba, Taviani e Piccioni in casa di 
quest’ultimo. I 4 « grandi » della 
D.C. avrebbero deciso di resistere 
al PSLI sulla questione clcH^ leggi 
elettorali e di formare nel più bre¬ 
ve tempo possibile (due o tre gior¬ 
ni) un governo qualsiasi non esclu¬ 
dendo neppure ripotesi di una for- 
nr azione monocolore. 

La decisione di forzare la situa¬ 
zione è stata presa dopo che Tavia¬ 
ni aveva detto a De Gasperi che 
nell’attuale situazione egli non era 
in grado di garantire il voto dei 
parlamentari clericali a leggi elet¬ 
torali, che fossero state modificate 
per facilitare il compromesso coi 
piselli. 

Queste decisioni che costituiscono 
indubbiamente uno scacco per De 
Gasperi danno il segnale del «den- 


tro o fuori ». Esse verranno uffi¬ 
cialmente assunte dalla D.C. in un 
articolo che il Popolo pubblicheià 
stamani e che ieri sera i più qua¬ 
lificati redattori dell’organo d.c. si 
premuravano di far circolare in sa¬ 
la stampa per dargli la inass.mn 
diffusione. Nell’articolo deU’orga- 
no clericale si afferma che non è 
possibile continuare a perdere tem¬ 
po su problemi di dettaglio, come 
quelli delie leggi elettorali che po¬ 
trebbero essere discussi in sede di 
Consiglio dei Ministri o di gruppi 
parlamentari. Dopo aver ricoivlato 
che il 26 si riunisce l’OECE, e che 
è imminente la soluzione della que¬ 
stione «lomala, l’articolo con paro¬ 
le molto nette afferma che l’Italia 
ha bisogno di un governo entro tre 
giorni. 

La giornata di oggi dovrebbe es¬ 
sere quindi decisiva. 


Spano a Romal una delusione per scelba e per “L» osservatore 


11 



E* fallito il Kraveenko 


dei cappuccini sassaresi 


Tutta la ritta al processo contro i calunniatori del P.C.l. • Un 


daltilograio in cerca di scarpe - Le centomila lire della D.C. 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Vello Spano, Uopo un soggiorno 
di quattro mesi nelii. Repubblica 
Popolare Cinese, è tornato ieri a 
Roma. Nei prossimi giorni r«Uni- 
tà • inizierà ia pubblicazione di 
una serie di servizi di Spano che 
cOetttaiscono una eccezionale do¬ 
cumentazione sulla \'ìta della 
nuova Cina 


SASSARI, 23. — Sul processo per 
(iccHsa fatta a Togliatti e a Potano 
> avere organizzato un attentato 
n De Gasperi durante la campagna 
Idei 18 aprile doveva aver puntata 
1 molte speranze la Democrazia Cri¬ 
stiana. Sceiba, il primo che avreb- 
I he dovuto sapere che si tratta di 
I calunnia stupida e infame, ne par¬ 
lò invece in uno dei suoi ultimi di¬ 
scorsi alla Camera, se ne servì co¬ 
me di un argomento. L’Osservatore 
Romano aveva concesso largo spa¬ 
zio alla cosa, in attesa delPudienza 
decisiva. A Sassari, la Democrazia 
Cristiana aveva condotto una cam¬ 
pagna di una violenza poco comu¬ 
ne. Un giornalista non democri¬ 
stiano, reo di avere correttamente 
informato i suoi letlori che era sta¬ 
ta offerta a Togliatti una ritratta¬ 
zione, e che all’infuori di essa non 
c'era per i calunniatori che la con¬ 
danna sicura, si era risto trattare 
da -r anfibio della penna «unto 


Tello infelice e fazioso », e minac¬ 
ciato in modo oscuro di non st sa 
bene quale destino Vendicatore che 
doveva compiersi „ inesorabilmen¬ 
te nel suo sangue »/ 

Sassàri era in orgasmo e m al¬ 
larme, in attesa di chissà che cosa. 
Si parlava del processo sulla ban¬ 
china di Olbia, e per le vie di Tem¬ 
pio un prete sussurrava nel vento 
all’orecchio d’nna signora per bene 
che et sarebbe stata « una bomba »• 
f frati cappuccini andavaii ripeten¬ 
do che s’era trovato un nuovo 
Kraveenko. Lavoratori e cittadini 
di tutta la pronncia assediavano il 
grande palazzo di via Roma, tu¬ 
multuavano nelle scale, nei corri¬ 
doi, stipavano l’aula a tal punto 
che il cancelliere alla fine dovette 
esser portato via. svenuto. Togliatti 
SI fermò a indicare la casa del nu¬ 
mero venti, dove abitava quaranta 
anni fa con suo padre, e fu subito 
ammesso tf deporre. 

Una Corte scria, attenta. Vigile 


dal primo all’ultimo istante il Pub¬ 
blico Ministero. Autorevole, a volte 
imperioso il Presidente, anziano ma¬ 
gistrato che contro la prepotenza fa¬ 
scista seppe difendere decoro e 
prerogative della giustizia. Egli è il 
vero padrone del dibattito, e lo 
domina senza s/orzo, nio non sen¬ 
za In nota palese di una umanitd 
capace di benevolmente compren¬ 
dere, di Sorridere, di tollerare. 


Una tesi da 18 aprile 


DOPO LA VITTORIOSA CONCLUSIONE DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE 


La 


nuova 


Cina 




politica estera della 
un'intervista di Giou En Lai a Spano 


Legami di profonda amicizia con VVRSS e fedeltà alla causa delVinternazionalismo - La lotta 
contro gli imperialisti e i traditori • Il messaggio del segretario del P.C. cinese ai lavoratori italiani 


li diktat democrÌ9tiano 


AlTon- Cappi abbiamo posto la 
stessa questione; «B* possibile che 
ci si awii verso la creazione di 


£’ rientrato ieri a Roma il 
coTn’>agno Velie Spano il quale 
ha compiuto un ìunRo viaggio 
nella Repubblica popolare cinese 
per incarico della Direzione del 
Partito comunista italiano. 

Abbiamo chiesto al compagno 
Spano quali siano le impressioni 
più vive che egli ha riportato 
dalla sua visita alla nuova Re¬ 
pubblica, ed egli ci ha detto: 

«Ho visto un popolo intero in 
piedi, buono, coraggioso, combat¬ 
tivo. animato dalla volontà in¬ 
crollabile di distruggere ogni re¬ 
siduo d’influenza imperialistica e 
deciso ad andare avanti, vèrso la 
democrazia popolare e verso il 
socialismo, sotto la guida sicura 
del Partito comunista. Ho visto 
una gioventù meravigliosa, entu- 


un governo monocolore?». Cappi ha 5?° al sa 


risposto: « Bisogna attendere il 
Consiglio Nazionale del P.S.L.I. ». 

« Ma il Presidente dell’eventuale 
governo monocolore potrebbe esse¬ 
re l'on. De Gasperi o esiste la pos¬ 
sibilità che tale incarico venga as¬ 
sunto da un'altra persona? », ha in¬ 
sistito il nostro redattore. 

«Dipende da De Gsspcri se ac¬ 
cetterà o rifiuterà tale eventuale 
incarico », ha risposto Cappi. 

Queste dichiarazioni confermano 


orifizio. Ho visto una Cina unita, 
unita più di quanto non sia mai 
stata nel corso della sua storia 
più volte millenaria. Ho visto un 
esercito popolare forte, discipli¬ 
nato, inquadrato e comandato da 
uomini di primo piano, ed ho ca¬ 
pito perchè 1’ « Ottava Armata di 
Strada » ha battuto i giappnneri 
e perchè l’Esercito Popolare ha 
battuto gli americani e il Kuo- 
MinTan. Ho sentito infine un eli- 


AGENTE DEL GOVERNO DELL'AIA ? 


Un avventuriero olandese 
cattura la città di Bandung 


(Jn esercito di sbandati, ma ben armato, al coman~ 
do di un ex capitano coloniale ha attuato il colpo 


JAKARTA 93. — Un piccolo eserci¬ 
to <U ottocento uomini. «1 comando 
di un c aTventUTlero » olandese, noto 
come 11 a capitano Westerling > e an¬ 
che con il nomignolo di « Q turco » 
ha «ferrato stamane un attacco di 
eorpT.iaa contro la città Indonesiana 
di Bandung, della quale el è Impa¬ 
dronito dopo aver sopraffatto 11 gm- 
sldio di truppe dei nuovi « Stati Uni- 
U d'Indonesia ». 

Ii'improvvlso sttaceo del capitano 
Westerling minaccia di portare ad 
una crisi nelle religioni fra U gover¬ 
no degli Stati Uniti d’Indonesia, 
presieduto da Mòhammed Batta, e 
gli olandesi, le cui truppe occupano 
tuttora risola di Clava, dova al trova 
Bandung, una groeea ctttA di cento- 
octantamlla abitantL B Westerling: 
noto per la feroci repressioni con¬ 
tro 11 movimento nazionale Indone- 
Biano da lui condotte nel 1947 In 
qualità di comandante di reparti di 
ccommandos» olandesi, riveste In¬ 
fatti tuttora li grado di capitano deL 
r« annata reale delle Indie Olande¬ 
si ». sebbene da tempo egli abbda 
lanciato l'eeercito regolare. 

Fu appunto nel 1947 che «Il tur¬ 
co * — Il nome deriva dal fatto che 11 
capitano è nato in Turchia da padre 
olandeee e da madre turca e professa 
la religione mueeulmana — abban¬ 
donò 1 ranghi deU'eeercito regolare 
dlandeee restando nella giungla dove 
organizzò un suo eeerclto c privato », 
accogliendo nelle 0i* di esse diser¬ 
tori olandesi, ex prigionieri glappo- 
neel. fanatici mueeulmanl Indone- 
Blanl e altri sbandati di ogni naziona¬ 
lità. A questo esercito, che ha ora un 
effettivo di circa ventimila uomini 
egli ha dato li nome di «forze della 
regina della giustizia » e al comando 
di eaao ha compiuto numerosi atti 
di Bacicheggio • di bandiUamo. 


L’atteggiamento degli olandesi di 
fronte a questo < avventuriero > è 
stato tale da destare so^iettl circa la 
loro buona fede. Non al manca di ri¬ 
levare. infatti òhe n Westerling ha a 
sua disposizione mezzi meccanizzati 
e perfino carri armatL Le truppe da 
lui comandate e in particolare quel¬ 
le che hanno attaccato Bandung era¬ 
no guidate da olandasl In abito bor¬ 
ghese e non hanno occupato Taero- 
porto militare olandese della città 

L’agenzia « INS » dldiiara addirit¬ 
tura In un euo dlapscclo che In se¬ 
rata la città di Bandung è stata con¬ 
segnata da Westerling agli olandesi 
regolari « In virtù di un accordo se¬ 
greto». Le notìzie da Bandung rlfe- 
rlecono infine che truppe regòlarl 
olandesi sono paeeate nelle file dello 
strano esercita 

Il pi-esldente del consiglio indone¬ 
siano Batta si è Incontrato stasera 
d’urgenza con le autor.tà olandesL 
PIÙ tardi Batta ha ordinato i’ane- 
sto di alcuni alti funzionari olan¬ 
desi per « schietta connivenza * con 
gli irregolari di Westerling 


I doni a Stalin 
imbarcati a Napoli 


NAPOLI, 23. — E* entrato ieri 
mattina nel porto di Napoli il pirvH 
scafo povictioo « Misnrin >, asl qna- 
le saranno imbarcati i don! raccolti 
dal Partito Comunista Italiane e 
inviati da migliaia di laveratari. 
cittadini, organi esazioni democrati¬ 
che in occasione del seltante«Ìnio 
rorapicanne di Stalin. 

II carico è stato iniziato nella 
stessa mattina. TI piroscafo, diretto 
a OdesM, laaceri Napoli tra qual* 
eha giomo. 


profondo 


ma di 

morale; la moralizzazione della 
vita pubblica cinese è stata cosi 
radicale e rapida che tutti, per*’. 
sino gli stranieri, persino i mis¬ 
sionari, sono costretti a-ricono¬ 
scere che per la prima volta la 
Cina è governata da uomini 
onesti. 

Quanto ai dirigenti del PC e 
del Governo cinese, i fatti sono 
più eloquenti di ogni considera¬ 
zione. 

Prima di partire da Pechino 
ho domandato al compagno Liù 
Sciao-ci, segretario generale del 
PC e vice-presidente del Gover¬ 
no, che cosa dovevo dire ai lavo¬ 
ratori italiani da parte dei com¬ 
pagni cinesi. Liù mi ha detto sen¬ 
za esitare, in presenza dei com¬ 
pagni Ciu-Dè, Giou En Lai ed 
altri del Comitato Centrale; « Di¬ 
te ai lavoratori italiani che il 
Partito comunista, il Governo po¬ 
polare e il popolo cinese se^i- 
ranno fino alla fine, conseguen¬ 
temente. una linea dì lotta contro 
rimperiaiismo, dite che noi sia¬ 
mo e saremo sempre fedeli al 
marxismo-leninismo, all’interna¬ 
zionalismo proletario, indefetti¬ 
bilmente amici deirUnione So¬ 
vietica e di tutte le forze della 
pace, della democrazia, del so¬ 
cialismo. Il popolo cinese, guida¬ 
to dal PC, è un amico sictiro dei 
popoli di tutto il mondo: stret¬ 
tamente unito ai po^U dell’UR^, 
esso sa che ormai il fronte della 
pace costituisce una forza invin¬ 
cibile. La Cina è il primo paese 
che ha lottato contro Timperiali- 
smo americano anche prima del 
piano Marshall; la Cina ha un 
sicuro criterio di orientamento: 
consideriamo cattivo tutto ciò 
che piace airimperialismo ame¬ 
ricano, consideriamo buono tutto 
ciò che spiace o dà fastidio a 
quei signori ■ 

Il compagno Spano ci ha inol¬ 
tre consegnato il testo di una in¬ 
tervista che gli è stata concessa, 
alla vigilia della sua partenza da 
Pechino, Giou En Lai, Primo 
Ministro e Ministro degli Esteri 
della Repubblica popiolare cine¬ 
se. attualmente a Àiosca. 

Ecco il testo delle dichiarazio- 
Tti di Giou En Lmì: 

« Il popolo cinese, il governo 
popolare della Cina esprimono 
tutta la loro profonda simpatia 
per il popolo italiano e per la 
sua coraggiosa lotta antifascista 
Il popolo cinese sa molto bene, 
per propria esperienza che un 
governo il quale accetta la domi¬ 
nazione deirimperialismo stranie¬ 
ro non ha avvenire. Il popolo ci¬ 
nese sa bene che l'Italia sta di¬ 
ventando sempre più una semi-| 
colonia sotto la dominazione dei¬ 
rimperialismo americano e che il 
popolo italiano sta conducendo 
una lotta conseguente contro que¬ 
sta situazione. 

« Per quanto riguarda l’atteg¬ 
giamento del governo popolare 
della Cina verso i governi degli 
altri paesi, il programma comune 
della Conferenza Consultiva Po¬ 
litica del popolo cinese e il pro¬ 
clama del Presidente Mao Tze 
Dun del 1. ottobre dell’anno scor¬ 
so, hanno affermato chiaramente: 
il governo popolare della Cina, 
al fine di stabilire normali rela¬ 
zioni diplomatiche, desidera ini 
ziare negoziati su un piede d’e¬ 
guaglianza e sulla base del ri 
SDCtto degli interessi rec-pror». 
deH’intcgrità territoriale e dcl’.i 
sovranità con ogni governo -tra 
niero che abbia interrotto le sue 
relazioni con i reazionari del 
Kuomintanf. Dal punto di vi»ta 


rinnovamento,dello stabilimento di normali rela¬ 
zioni commerciali, il governo po¬ 
polare della Cina desidera uguaì- 
n,€7iw, yu -un -piede d’uguaglian¬ 
za e sulla base del rispetto degli 
interessi reciproci ristabilire e 
sviluppare con tutti i governi e 
tutti i popoli le relazioni di com¬ 
mercio e di traffic^ e, se è il 
caso, desidera stabilire relazioni 
commerciali multilaterali ». 

Sulla vittoria del popolo cinese 
nella rivoluzione popolare, il Pre¬ 
sidente del Consiglio Giou En Lai 
ha dichiarato: 

« Istruito e incoraggiato dalla 
Rivoluzione dì Ottobre, il Partito 
comunista cinese si è organizzato 
ed ha duramente lottato per 28 
anni. L’educazione al marxismo 
leninismo e i successi della costru¬ 
zione del socialismo in URSS ci 
hanno ■ confermato nelle nostre 
convinzioni e ci hanno dato una 
forza incalcolabile. 11 Presidente 
Mao Tze Dun ci ha diretto, educa¬ 
lo, e ci ha insegnato che a la rivo¬ 
luzione cinese non dipiende che 
dalle masse ». Egli ci ha insegnato 
anche che « una vera rivoluzione 
popolare, in qualunque paese, 
non potrà essere vittoriosa se 
non avrà l’aiuto delle forze rivo¬ 
luzionarie intemazionali in tutte 


le forine. Anche avendo ottenuto 
la vittoria, non sarebbe possibile 
consolidarla senza queU’aiuto ». 
Tale eiuta delle fnrz^ rivoluzio¬ 
narie internazionali è venuto in¬ 
nanzi tutto dall’URSS, ma anche 
dalla lotta rivoluzionaria del po¬ 
polo italiano e degli altri popoli 
europei. £’ per questo che la ri¬ 
voluzione cinese non è isolata nè 
aH’interno nè alTesterno, ed ha 
forti radici nell’intemazionalismo 
e nel patriottismo. Noi ringrazia¬ 
mo i nostri amici intemazionali 
e odiamo i ti-aditorì deH’ìntema- 
zionalismo come Tito e la sua 
cricca reazionaria. Siamo felici 
di poter constatare il fatto che il 
campo intemazionale ’ della pace 
e della democrazìa "jì rinforza 
ogni giomo di più. La forza del 
campo che ha alla sua testa 
ruRiSS ha notevolmente supera¬ 
to, già oggi, quella del campo 
aggressivo mondiale avente alla 
sua testa rimperiaiismo ameri¬ 
cano. 

Ora che abbiamo vinto, sen¬ 
tiamo la nostra responsabilità di 
dover aiutare i popoli del mon¬ 
do che lottano per la pace e la 
democrazia. Noi crediamo ferma¬ 
mente che ì popoli lavoratori, 
tanto in Oriente che in Occiden¬ 


te, e gli uomini progressivi del 
mondo che lottano per una pace 
stabile e una democrazia progres- 
csivn avranno definitivamente la 
vittoria ». 

Concludendo il colloquio, il 
Presidente del Consiglio Giou En 
Lai, ha aggiunto: 

<1 II popolo cinese ama la pace, 
la democrazia e la sua patria, e 
per conseguenza si oppone fer¬ 
mamente a ogni tentativo di in¬ 
tervento nella politica interna 
della Cina proveniente da qual 
siasi potenza imperialistica ». 


Stalin riceve 
Giou En Lai 


MOSCA, 23. — H 22 gennaio, 
il Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell’URSS, Stalin, ha 
ricevuto Giou En Lai, primo mi 
nistro del Consiglio amministra¬ 
tivo statale e Ministro degli af¬ 
fari esteri della Repubblica po 
polare cinese. Erano presenti; Io 
ambasciatore straordinario e mi 
nistro plenipotenziario della Re¬ 
pubblica popolare cinese Wan 
eia Slang, ed il ministro degli 
affari esteri dell’URSS Vlsclnski. 


UN r.RANDF lUTTO DEL MOVIMENTO OPERAIO INTERNAZIONALE 


K* morto Va$isìlì Kolarov 


Tre giorni di lutto nazionale per onorare la memoria del Presiden¬ 
te del Consiglio bulgaro, il più fedele compagno di lotta dì Dimitrov 


SOFIA, 33. — Il Comitato centrale 
del P.C. bulgaro e U Consiglio del 
Ministri della Repubblica di Bulga¬ 
ria ba diffuso stamane 11 seguente 
comuiUcato; 

« 11 Comitato Centrale del' Partito 
Comunieta Bulgaro e II Consiglio dei 
Ministri della Repubblica Popolare di 
Bulgaria annunciano - col più pro¬ 
fondo dolore ebeeggi 23 gennaio 1950. 
alle ore 1.45. dopo lunga malattia, è 
decedutoli più vicino e fedele compa¬ 
gno di lotta del compagno Obeerghl 
Dimitrov, uno del più vecchi diri¬ 
genti del Partito Comunista Bulgaro 
e membro dell’UlBcio PoIlUco del suo 
Comitato Centrale, eminente mili¬ 
tante del movimento operalo Interna- 
rionale, li Presld del Consiglio 
del Ministri della t.cpubbllca Popo¬ 
lare di Bulgaria, compagno Vassih 
Koìarov ». 

n Consiglio del Ministri Bulgaro 
ha proclanuito In occasione della mor¬ 
te di Kolarov che le giornate dal 33 
al 35 compreso siano giornate oi 
lutto nazionale in tutto il paese. 
Una commissione governativa ne cu¬ 
rerà !e esequie. 

liB salms, racchiusa nei feretro, 
è stata trasportata nella sala delle 
sedute dell’Assemblea Nazionale ed 
esposta al pubblico Una folla enor¬ 
me di lavoratori ha cominciato dalle 
ore 18 di oggi a efliare davanti alle 
spoglie mortali del glorioso combat¬ 
tente operalo tributando un com¬ 
mosso omaggio alla sua memoria In 
testa al corteo muovevano i mem¬ 
bri del Comitato centnCe del Parti¬ 
to Comunista Bulgaro Valko Cer 
venltoT. ' Vladimir Poptomov, RaDco 
Damlanov. Cheorghi Ciankov. Antor 
Tugov. ntko Cernokolev, 1 quali do 
po aver depoeto al piedi del feretro 
la corona del Comitato Centrale e 
ono disposti attorno ad esso (or 
mando la guardia d'onore 

•Ambasciatori, ministri e incaricati 
d'affari di tutti 1 paesi hanno presen¬ 
tato stamane al vice primo ministro 
Kanoenov le loro condogllanM per le 


scomparsa del grande Statista- 

Questa sera è stata pubblicata la 
relazione della commlselone medica 
sulla malattia che ha condotto Kola¬ 
rov alla morte Kolarov aveva sofferto 
per lunghi anni di visto cardiaco: 
negli ultimi anni si era sviluppata 
rarterlo6€:;ero6Ì. polarizzatasi nspida- 
mente nella zona del cuore Al prin¬ 
cipio di gennaio, continua la relazio¬ 
ne, egli aveva avuto un sensibile di¬ 
sturbo ai muscoli cardiaci e dei pol- 
monL 

Vassili Kolarov. Presidente del Con¬ 
siglio della repubblica popolare bul¬ 
gara. era nato a Chouméne li 16 lu¬ 
glio 1877 da una famiglia di calzolai. 
Egli fu attratto per la prima volta 
verso li socialismo mentre compiva 
1 suoi studi superiori al liceo di Var- 
ga, diventando poi un'attivista del 
movimento progressivo negli anni dal 
1895 al 1897 pa.ssatt a Nlkopol come 
maestro di scuola. 

Egli è Presidente deU'Assemblea po¬ 
polare dal 1945: dopo la cacciata 
della monarchia del Coburgo nello 
autunno del ’46 è eletto Presidente 
provvisorio della Repubblica e npiio 
stesso tempo Presidente dell'Assem¬ 
blea Costituente 

Nel dicembre del 47. è eletto Pre¬ 
sidente del Pretidlum deirAssetnbiea. 
nel '48 è Vice-Presidente del Consi¬ 
glio e Ministro degli Affari E.steri. Du¬ 
rante la malattia di Dimitrov con¬ 
serva la carica di Ministro degli Este¬ 
ti mentre In pratica funge da Presi¬ 
dente del CXMvsigllo. Dopo la morte 
di Dimitrov assume anche la carica 
dt Presidente del Consiglio. Alcuni 
giorni fa dopo le ulUme elezioni, egli 
preparato II auo secondo Oa- 
' riMto 


^Dorovati 4 artinoli 

ilell'Kcordo m la Sonalia 


GINEVRA. 33. — La Gran Breta¬ 
gna ba onl ritirato la richiesta fat-i 


ta aU'ultlmo momento davanti al co¬ 
mitato dei sei perchè nulla fosse 
tenuta a risarcire governi e privati 
esteri del danni causati durante la 
guerra a proprietà e beni esistenti in 
Somalia. 

Nel corso della seduta odierna li 
consiglio del dodici (comitato plena¬ 
rio per le amministrazioni fiduciarie) 
ha approvato II preambolo e l primi 
quattro articoli dello 5^;hema di ac¬ 
cordo. 

n governo britannico — comunica 
la « Reuter » — attende come Immi¬ 
nente una comunicazione da Roma 
che gli annunci la partenza entro ve¬ 
nerdì delle forze Italiane che si re¬ 
cano in Somalia. 


In attesa di Togliatti si c già 
svolta la prima scaramuccia. La 
difesa dei calunniatori vuole dedur¬ 
re come testimoni dieci importanti 
personaggi cittadini, chiamandoli 
ad attestare che l’accusa rivolta a 
Togliatti e a Poiana di aver voluto 
organizzare un assassinio non de¬ 
ve considerarsi diffamatoria nei 
loro confronti, perchè dei comuni¬ 
sti si sente dire ed è lecito dire 
qualsiasi infamia, senza ch’essi ab¬ 
biano a sentirsi diffamati. La tesi 
c nella linea di Sceiba e di De Ga¬ 
speri. E’ una tesi da 18 aprile; il 
più grande e il più serio partito 
del paese messo fuori della legge, 
dichiarato insultabile, calunniabile, 
perseguibile secondo il libito della 
cricca dominante. Accolta questa 
tesi, la legge non è più uguale per 
tutti, ed è finita ogni garanzia giu¬ 
ridica dei cittadini, del loro onore, 
della loro dignità. Fallante diventa 
degno della medaglia al valore. 

Ha parlato, ma senza fortuna per¬ 
chè il Tribunale ha rapidamente re¬ 
spinto l’istanza, il difensore dei due 
querelati, che durante l’udienza a 
lui cederanno il campo. Il giovanot. 
to, Cossu Pintus, che ha firmato gli 
scritti diffamatori, il Kraveenko dei 
frati cappuccini, ha lo sguardo del¬ 
l’ebete; il direttore che ha pubbli¬ 
cato i suoi scritti matura un ittero 
e male spiccica le parole. Jl difen¬ 
sore è invece ritenuto, ma non st 
capisce il perchè, un asso dell’astu¬ 
zia processuale, e vuol far colpo, 
immobile nel parlare come un 
chierico hudAista- Soltanto il naso 
colpisce, però; ma esso pure sem¬ 
bra aver perduto, nonostante le d.- 
mensioni, la sua baldanza, esaurito 
forse per le prese di tabacco e le 
visite al Milese troppo frequenti. 
Il tutto è di un biondo slavato; ri¬ 
corda un gatto gialliccio di gron¬ 
daia piuttosto che un’aquila del 
foro. 

Nelle contestazioni a Togliatti la 
tesi della gratuita calunnìabiUtà dei 
comunisti ritorna: 

— Come mai ha querelato i miei 
clienti, Lei che non sporge querela 
Contro chi le rivolge, e persino in 
Parlamento, le più gravi accuse, di 
essere « venduto allo straniero 
« traditore della Patria », ecc.? 


Scuse e complimenti 


La risposta è pronta: 

— Perchè tutta la mia vita, che 
il popolo intiero conosce, sta a pro¬ 
vare che quelle sono menzogne e 
calunnie, la cui infamia non sopra 
di me ricade, ma sopra chi osa for¬ 
mularle e sopra chi osa ripeterle, 
anche se le ripete, a scopo di poco 
cauta polemica, nell’aula di un Tri¬ 
bunale. 

Il chierico buddista tace, anna¬ 
spa, tenta una fantastica distinzione 
fra Togliatti persona fisica, che non 
è in causa, e Togliatti dirigente co¬ 
munista, che si può calunniare, e 
infine si aggrappa a non si sa quali 
verbali di iSTcelba circa il ritrova¬ 
mento di armi in certi borghi emi¬ 
liani, presso certi cittadini di cui 
legge i nomi. Ma che c’entra que- 
.sto? Il Presidente è il primo che lo 
rileva, e anche i verbali di Sceiba 
son messi in disparte. 

La deposizione di Togliatti ha poi 
chiarito, tra la rumorosa e divertita 
sorpresa del pubblico, che il diret¬ 
tore del Corriere deirisola è vera¬ 
mente venuto a Roma, ha chiesto 
un colloquio con Togliatti, ha par¬ 
lato con l’avv. Becca e ha offerto 
una ritrattazione, presentando urta 
lettera del Cossu Pintus dove si di¬ 
ce che i fatti da lui narrati non so¬ 
no mai avvenuta Alla lettera se¬ 
guivano scuse e complimenti. Messo 
di fronte al documento in minuta, 
che Togliatti presenta e il Presiden¬ 
te fa leggere, il direttore del gior¬ 
nale, sempre più giallo, conferma; 
ma il Cossu Pintus nega di aver 
scritto la lettera di ritrattazione e 
non ritratta niente. I calunniatori 
forniscano quindi ta prova delle 
loro calunnie. 

E allora ti assiste, mentre Vatmo- 

A. P. 

(Tontlnaa In S.a pag. S.s colannaT 


Il dito nell’ occhio 


Punti di vista 


Il senatore Merzagara. ex Mini¬ 
stro del Commercio estero, ha scrit¬ 
to un articolo per dire bene del 
senatore Corbellini, ex Ministro dei 
Trasporti, Tra l’altro, secondo il 
senatore Merzagora. il senatore 
Cordcllini ha «eliminato lo scon¬ 
cio dei carri bestiame, zeppi di 
viaggiatori avviliti e Infreddoliti 
che si incrociano con le comode 
vetture 'etto. (Spettacolo veramen¬ 
te penoso per chi possiede un mi¬ 
nimo di sensibilità sociale) ». 

Certe, è una esperienza veramen¬ 
te penosa quella di dover viaggiare 
nei carri merci. Per il senatore 
Merzagora. naturalmente, si è trat¬ 
tato di una spettacolo veramente 
penoso, essendo lui dal punto di 
lista della « comoda vettura ietto ». 


Cancelliera di ferro 

« Un solo dicastero sembra avere 
un titolare unico. Insostituibile, a 
vita: quello degli Esteri ». I>al Mo¬ 
mento-Sera. 

M J>e Otuperl, quando to vogliamo 


sostituire? per fortuna non ha figli 
maschi, altrimenti vedremmo il 
CancelHerato ereditario. 


Solidarietà 


« SI. è vero l’oppo^lztone giova 
alla ricostltuzjorve del partiti; ma 
a quel partiti che abbiano un saldo 
nucleo Iniziale, del quadri solidi e 
una dl-clpllna rigorosa ». Dal Mes¬ 
saggero. 

Invece, stando al Messaggero, ai 
partiti che abbiano un inconsisten¬ 
te nucleo iniziale, dei quadri scas¬ 
sati e nemmeno l’ombra di una di¬ 
sciplina. a quelli conviene stare ‘H 
Governo. Per sapere come fanno a 
starci rivolgersi al doti. Costa - 
Confindustria - Roma. 

Il feeeo del giorno 

« Il liberalismo è ragione, è cri¬ 
tica. e esperienza tre cose altissime 
ma Impotenti di fronte all'Irrazio¬ 
nale che agita 11 mondo contempo- 
rarteo E* C3elsu contro Tert<uIIlar»» ». 
Mario MissiroU, dot Mgssa^ro. 

4SMOOEO 
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Leggete in IV pagina 
il discorso di Secchia 


di Romei 


e le classitiche del 
tesseramento al PCI 
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Grave siandalo in Campidoglio ' La coslruzione di nuovi impianti 

per il premio ai rriimlri dell sabotata dai tiryst,; elettirìcì 

-- - ■ -- ■ _ 4 |« a |_|#_ 4 . * V 


I. BUIO 


VvmòtaA. 62^65 
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L’ lm|>eratoro 
di Capri 

ri 16.15 18 45. ?1.43 


sa 


per II premio ai rriimiri sabotata dai tryst,v ellettirìci 

. — _ " gioTedl alla stessa ora: Appio (Gnndolfol; __ ^ _ 

Fu disposta dal Presidente quattro giorni prima della riunione no^7o^ve^‘^"Bocca^aTc“.XrtL'*® nt^t Ha of\ a»ni* pa^'c-a 

j ,1 n A • 44 - I -ni - j 1 . . 1 '■>*<": caiaiieggeri (Ferrucci): Casiiina Idrogetti Hci cassettf da 20 anni - OstruziOHismo pcT I ACEA 

delia Lommissione Amministratrice In via Paola si demolirà ! (Adnaoa .Moiinar»: ceiio (Colonna): cen- . _^_ ' 

locelle (D'Angelo): Campiielli (Lev)): Co- 

lonna (Cundari); Donna Olimpia (Gat- Qualche giorno fa. lanciando da che rMede a nostro atL-(*o Vimpor- zone o di doverla acquietare al vrmo 
81 è conclusa teli sera, al Consiglio la die. da quanto ha potuto appreti- Ala 11 Sindaco e la Giunta hanno "I- Flamimo (.Molfese); Forte Aurelio,queste colonne un prtdo di allarme tanzn maggiore d^l progetto prcscn- che i gruppi monopalistict tolesscro 

Comunale, tn sede di approvazione d) dere da un controllore dell’ATAC suo già deciso, e la maggioranza respinge •'-«rraoD; Galliano (Tabanella); Esquilmo sulla situationc dell energia elettrica tato dalla C d.L imporre 

verbale la questione del « premio • amico, la doppia paga e 11 premio la proposta. Ma non basta ancora: le iMano Cam|i>): Garbatella (Mercuri); Ita- che continua a mantenersi graie e interessante notare a quctito tu qui l importanza dei progetto 

al tranvieri crumiri. E’ stata una tri- ciano stati promessi al crumiri Un magre flgure della Giunta non sono (Massimi; Gianicolonse (De Cariai: minaccia di precipitare da un mo- proposito come la maggior parie dei della Camera del Lai oro che sotto-i 

8te conclusione per la Giunta, che si dal motno dello sciopero ancora tlnlie. G’ultlma. quella che ha Ludovisi (Pcrnai: .Monieverde (G. Coppa): mento aìValtro. sostenevamo la ne- progetti per le tane Lentrah men- ponendo all'attenzione di tutta ta 


Fu disposta dal Presidente quattro giorni prima della riunione 
della Commissione Amministratrice Jn via Paola si demolirà ! 


Progetti nei cassetti da 20 anni - Ostruzionismo per TACEA 





Qualche giorno /o. lanciando da che risiede a nostro att'(so l'impor-izone o di doverla acquistare al vrezzo 
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IMMINENT H 


è vista, tra l’alt.'o, anche sconfessata Orma) la maggioranza è distrutta, concluso la seduta riguarda il 'lunu (Segrci: Magliaoa (Ubaldi): \Ìac«o di affrr>ntare seriamente il zionatc nel piano, risalgano addint- cittadinanza II problema della costru- 

dal più autorevole esponente delia nc valgono 1 'azzl deU’on. Giannini famoso o.d.g ‘ sulla sospensione degli .Manacorda): .Mazzini (L. l.omliar- Prcbleina. al fine di rtsoherlo nel- tura al 1928 cd in alcuni casi, come zionc di nuovi impianti nel Imzio co- 

maggioranza; dal senatore Clngolanl. a risollevarla E per giunta continua- sfratti per la durata dell'Anno Santo. ‘1“ Hadiccl; Monte Sacro (StarkofO: No- modo possibile e cioè me- P^r esemplo per il gruppo Paglia-La- stringerà nel corso del dibattito che 

Il dibattito, che è durato plO di «io !e dichtaiazlonl favorevoli all’o.d.g. vofato all'unanimità dal Cwislgllo Co- mcniana (Di Lena). O-tia Lido (Antoni- dUnite la costruzione ùi nuoil un- y , n . Mf -aa.j 

un'ora e mezzo e ha ragglunvo tasi Gigliotti (respinto dalla maggioranza munale. ni); Portuense (lagliarerrì); Prati (Fraa- ^ ‘ # jk * » „ » * StrtAo t, , '■ ' 

drammaticissime Bpeclalmente per due 'iella scorsa seduta) Le conclusioni di per cercare di dare un colyo al ccr- leichclli); Panoli (Candeloro); Prenestmo ,,, nhhiomrt L'id ^\sul Paoli» ^ 

denuncio fatte rlspeltlvamv'nte dal '"to cerca di tirarle 1 Sindaco che chio e uno alla botte, il Sindaco, dopo (F. Coppa); O.ticn.e (Nannuzzi): Pietra- „ZarT^^ ^ 

consigliere Gigllottl e dal prof. Asca- dopo la .solita Interpretazione bocciatura della mozione Natoli, lata fjacchia): Salano (Cerrom); S Saba ornurfn nei nlnrnt n-nret Amii !^*■ ’ 

rclU, ad è Iniziato con una dichiara- '^1 significato del premio, non trova cerca di dare da Intendere al Corsi- (Forcella); S Lorenzo (C.iaininariolil; Te- misnnue termica (iella POMPAGGIO. . 


Il dibattito, che è durato plO di 'io !e dichiaiazlonl favorevoli all’o.d.g. vofato all'unanimità dal Cwislgllo Co- "tcniana (Di Lena). O-tia Lido (Antoni- la costnuioiie ui ttnoil im- 

un'ora e mezzo e ha ragglunvo tasi Gigliotti (respinto dalla maggioranza munale. ni); Portuense (lagliarerrì); Prati (Fraa- ^ ‘ # jk * » „ » * ...i, 

drammaticissime specialmente per due nella scorsa seduta) Le conclusioni di per cercare di dare un colyo al ccr- leichclli); Panoli (Candeloro); Prenestmo j,, '.a 

denuncio fatte rlspeltlvamv'nte dal '"to cerca di tirarle 11 Sindaco che chio e uno alla botte, il Sindaco, dopo (F. Coppa); O^tien^e (Nannuzzi); Pietra- autfiL morio ^t nnlarT 
consigliere Gigllottl e dal prof. Asca- dopo la .solita Interpretazione bocciatura della mozione Natoli, lata fjacchia); Salano (Cerrom); S Saba ..-onrfn nei alnrni «-nrci 

rclU, ad è Iniziato con una dichiara- '^1 significato del premio, non trova cerca di dare da Intendere al Corsi- (Forcella); S Lorenzo (C.iaininariolil; Te- /vallea ùeiin ^r>„n\erJ^*^,rVi 

zlone di voto del compagno Natoli, di meglio che mettete all’approvazto- gUo che la Giunta si era data da fare >taccto (Canullol; Ttasierere (Secondati); \a,VtTn ehe ha snttnna,t^ 

Il quale ha affermato che. se fosse te il verbale e passare ad altro • per portare a conoscenza delle auto- Trionfale (Leporatti); Torpigoaitara (Sa- clone della pubblica opininnee delle 
stato presente alla precedente seduta. Si passa cosi a discutere la mozione r(tà il passo fatto dal consiglieri. E, a linan); Trullo (M Michetli); Tuscolana autorità un plano ver in costruzione 
avrebbe votato a favore dell'o d g Gl- sulla sospensione delle demolì- giustificazione di ciò, cita una lettera (Mani; Quadraro (Scarnati); Valle Aure- di nuove centrali nel la'in cenaci di 

gllottl. Ritengo — ha detto Natoli - «le» ” appartamenti In via della Presidenza del Consiglio, nella i,* (Clrinenii); Primavalle (Bruscani); produrre oltre due miliard, dt Kwh I 

che la migliore risposta «ila dellbe- Pao'a, in via degli Acquaioli e via quale non si risparmiano buone paro- U-ilia (Conali); Ottavia (Fredda): Val xilVanno I 

razione approvata dalla maggioranza Fi.mrcsco do Fiorentini Natoli. 11- le per l'Iniziativa e si ricorda che Molaina (Piacentini); Ponte Parioae (Car- Ed è proprio nell aver riportato il 
Bla stata data dal tranvieri del Sin- listando la mozlotie ricorda le tra- propiTo In questi giorni è In dlscus- rotto). Ponto Milvio (Brandani); Latino problema nei suoi termini essenziali 
dacato Autonotno con la 'ettera invia^ condizioni In cui vivono mi- slotie alla 3. Commissione della Ca- Metronio ( 4 \fonfcrini): Monte Mario (I3c e w^/^otcr inuUa/o fecnict ed auiorifà 

ta al corrslgllo e pubblicata dalla -baia di famiglie senza tetto, cita gli mera una analoga proposta di legge, llossi). Gordiani (OnoMil: Tiburtino HI a discutere sulle uniche soluzioni la- 

fitampa (11 nostro « Osservatorio ■ di sfratti eseguiti negli ultimi sei presentata da un deputato. Ma 11 sor- (Lvangelsti)-, Ponte Mammolo (Lidia D'.\n- paci di risolverlo in modo definitivo. 
domenica). mesi e gli altri 1881 In corso, e solle- riso di compiacimento che aleggia sul polo); Quartirciolo (Di Nunzio e Villa . 

Subito dopo Bl ha li primo colpo cita perciò la revoca della delibera- volto del Sindaco scompare quando 11 Cerlo«a 

di scena. II compagno Gigllottl, dopo zlone per tutta la durata dell'Anno compagno Natoli rende noto che la _ 1 detenuti politici vogliono 

aver contestato la dichiarazione di Santo. Anche 11 consigliere Laplccl- proposta di legge, di cui si parla nel- Tutti i compagni ótruttori devono pa»- libri! Inviatene a Solidarietà 

un consigliere. Il quale aveva dlchla- rella ricorda al Sindaco gli sfratU che la lettera, era sfata bocciata daUa sare mirnaacabilmente in Federazione »ta- TìpmneMHeii. Ttn%n-v -ta 
rato ohe Taw. Oscar Gaeta era pre- stanno eseguendo tn questi giorni maggioranza d.c. della Commissione, «era (dalle 18 in poi) per ritirare le di- ÌT , * *'”*“'*> ' 

sente alla riunione della Commissione c ne cita una decina che toccano cen- ancora prima che 11 Consiglio espri- 'la consegnare ai partecipanti ai Bufalo, 126. 

Ammtnlatratrio» riiirnntA la oliala fu tinaia di persone. messe 11 suo voto sulla questione. Corsi. __ 
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Amministratrice durante la quale fu 'Inala di persone 
approvata la deliberazione, dichiara 
che la data della deliberazione, stan¬ 
do a quanto ha dichiarato l'aw. Gae- p ■ 

ta, è falsa. L.a riunione del Consiglio K < 

d*Amministrazione deU'ATAC non si 
tenne, infatti. U 30 dicembre, ma il 

4 gennaio e la deliberazione fu pre- __ ■ 

panata solo dal Presidente dell'ATAC 
che la sottopose a] Consiglio d’Am- 
mlnlstrazione solo più tardi. 

La deliberazione, dunque è falsa e ^ 

quindi nulla. Ma non basta — ag- w ■ 

giunge l'oratore — a quanto dichiara ■■■■■ ■■■ 
l’aw. Gaeta, sembra che la Commls- Wm 

slone stessa usi deliberare senza far 
pervenire al suol componenti l’ordine 
del giorno; senza dare atto nel ver- 
baie del nome del membri presenti 1 |jtt& lil 

all’Inizio della seduta, del membri _ 

che arrivano In ritardo e dei memori a 'offitrflfn 
che si allontanano dalla seduta. A \.<anuiaiu 
questo deve aggiungerai che 1 poteri 
della Commissione sono scaduti fin da' 
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RUBATE E RECUPERATE 250 MILA LIRE NEL POPOLARE C INEMA 


Rapina a mano armato la cossiora del "£olden„ 
ma viene arrestato dopo una furioso sparatoria 
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Tutta la zona rastrellata * Scambio di revolverate e ralfiche di mitra tra il bandito e ta Lecere 
Catturato all’una di notte ferito ad un piede sotto un'automobile nei garage Fattori in via Biella 8 
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dicembre 1948 e che la mancata rin- Un bandito armato di piatola, spai- aier» riusciva però a sfuggirgli, ser- mente nel buio, 11 sottufficiale sparava chla di sangue si allargava sul pa- ^ 

novazione delle cariche costituisce leggalo da due complici, ha aggredito rando il danaro tra le braccia, e si l'uno dopo l'altro tutti 1 colpi della sua vlmento. U brigadiere del carablnle- fflTPb 

una evidente lllegalltà cassiera del cGolden Cine», signo- rifugiava nella cassa, nascondendosi pistola, senza però riuscire nè a col- ri Moroni lo afferrava e gU metteva ^ tHxjA fSnsaa 

•Oer ft.Ki» raffinni tl z-nnei. rina Elcna Maral, di 24 anni, le ha terrorizzata sotto 11 banco. L'atto era pirlo nè a indurlo a fermarsi. Anzi U le manette. A KOnA 

gUese annunria di aver presentato strappato un pacco contenente l’in- però troppo Infantile i^rcho potesre bandito reagiva prontamente, facendo Dal documenti. U rapinatore veniva 

una mozione nella quale si Invitano: ^««so della fidata. clrea 250 mHa «v^re succiso. Infami«m. wn grande a ^ vo» ^ "««ve centrali Idroelettriche previste d.al plano della C. d. L. che 

t^rniui e' a^tClmeViù'pre: doP« drammatlcrKi e^uTa^spa-’ la pl“nUaÌSua nucf della rega^^ ed SmJ al'^JuStoVd^^^^^^^ S. abUante “n*camere'‘ymnm^^^^^^^^^ Tnrrirazmn" h®, ‘l's 

^ J «he ha destato 11 più vivo esclamava: « Coraggio, bellezza, dam- di catturare 11 fuggiasco. Anche le bi via Matera 39 l 'rrlgazlone di 45 mila ettari (U terreno e l’assorb mento «l» 13.350 .avo^^^ 

rJnoU^« ViSaU dOTo u^^o allarme nel popoloso quartiere di San mi 11 malloppo e tieni la boccuccU guardie facevano uso delle armi, ma Nrife t^iStl dei rapinatore è stato """ ^ riportato U gruppo <11 "entra i del Sangro. che dovreb- 

««ri i GlovannL . chli^a. altrimenti U spacco la testa» via Aosta si perdevano le trécce trXto un pacco di documenti che ^ 

mento della Coimnlsslone A^Watra- a *vefifiò^^erso*°le**ore "23*dr°erl terrore.*^^n*re8twa^e“obb^rCon ^^Pocr’door^èitingeva sul noato tm ff.?? 4 °. 44 Ì qo di Bolsena i primi studi siano ini.\esso Indubbiamente dovrà generare 


roha 


JSktLum 

CRAIN 

’ZTaaÉmàtf 


e nuove centrali Idroelettriche previsto d.al plano della C. d. L. cho 



GREENE 



^nto delta O^Mlone^^ è verificato verso le ore 23 di Ieri terrore, non restava che obbedire. Con Poco'dopo giungeva sul posto un mesentwsl al incorso per diventare riaf? nei foTi }-/’ 

trlce. Le affermazioni di Gllottl, na- nell'atrio del e Golden Cine», mani tremanti, TOnsegnava 11 pareo reparto della Celere, Inviato dalla Guardia di Finanza ^ --iati nel 1914-15. 


»4'-w. 444 *.-4w.444.4.4r.4. — —ggra, 06118^10 061 . €^>01060 v^uie». mani iruiianu, wiiBcsiiava » reparto deua ceiere, inviato aaua Guardia di Finanza V ., 7 - , .e 

turalmente, suscitano una serie di di- mentre si nrolettava 11 nrlmo tempo al bandito. Il quale si dava Immedla- Ounstura Centrate. Pattuglia di no. ruianza. ragioni per cui fino ad oggi la 

ohlarazlonl e controdichiarazioni, d del film « Scandalo Intemazionale ». Il temente a precipitosa fuga- Gli altri mini armati di mitra venivano sguln- » I *uaggior parte di essi sono rimasti 

battibecchi. In gran parte suscitati «Golden Cine» è situato In via Ta- due malviventi, che avevano guardato zagllate nella zona e 11 rastrellamento III aDDOP'£riO all OMI soltanto sulla carta, vanno ricercate 
dal consigliere Benedettini. ranto. le spalle al complice, sorvegliando le aveva Inizio, sotto gli occhi Ineurio- , , 4 . - nella fitta rete dt interessi che si è 

L’aria non si era ancora placate Da circa un’ora, la Maral aveva n«>- porte di entrata, si dileguavano a loro gjjj ^ Impressionati del cittadini. a£- intemiZlOnC dcl tipografi intrecciata intorno a queste fonti di 

dhe una dichiarazione deil’on. Cingo- tato tre giovani, di beU'aspetto, vesti- volta. In oppotte dlrezlonL La Maral, faldati alle fìnMtra elmcutant) TVun ■ energia c che ha visto i più grandi 

lani getta nel più completo amarri- « decentemente, 1 quali si Intratte- rimasta sola, cominciava a chiamare tratto, i fari di una «jeep» Uluml- *. 4 - ... « , , , j „ monopohtistici del centro-sud 

mento tutte la maggioranza. R sena- nevano nell’atrio del cinema, chla^ aiuto e a gridare « Al ladro! Al la- navano la figura di un giovane, na- h» a.'ii P®*" accaparrarsi 

tare democristiano, infatti, intcrve- ehierando, fumando, parlando ad alte dro» con quanto flato aveva In gola, g^osto sotto l’arco di un portoné. concessioni, ora solidali nel- 

sJs..'T.c‘.a'7srp4.^ssi.“ «.ns ?«» ST- nrTlrl .%r"r x 

le e condwlett suo mtervento augu- l’Incasso, ne faceva un pacco e iBchra do una confusione indescrivibile. Tra «««"“ 1 torà ta «rtmaa non dovesse avere solo- ‘ ^ per mtenere nuovi au 

’i^*doTSn^Sate“prov1nclale"?S. dalla ca^ per recars*ì negli uffici «J; su%So"“a°^r%ye^ffer*rot'aTo“^^ L^Me.o*;rd'rl‘‘ Ta'^itoVer fare un esempio. VAcea. 

lo smarrì- ^ A*au«^ n^nto I tre bandlU entra- ptatola^MBlàncIava all’inseguimento la Polizia un caricatore. Poi. sca- di lavoro In sostegno delle famiglie del °ceca presentiito la domanda di 
Non mn P^*® vano^azlSne si eUn- dS raplnatom BuWto semlto dSl di- valcato un muretto, el nascondeva lavoratori delVOttlea Meeranica In lotta, concessione per gli impianti del Bas- 

Ifava ren e«tO fXSn^ren^ rettore dcl^é^?slg. Ite &nto «" buio cortUe. sempre braccato ieri sera le maestranze della OMI st Nera fin dalVoUobre 1946 con i 

nrostta. cassiera afferrava II pacco e tenuva Contro II bandito In fuga. 11 cui dagli agenti della Célete. Nel cortile sono rlunhe alla c.d U per fare U punto relativi progetti, non ha potuto an- 

^renrifiliere Tnfatll *dlriMa^ d^sU^parglIeS^ dalle*^anl La cas- Impermeabne chiaro spiccava nette- la spMatorla riprendeva con acca- della situazione e per esaminare gli svi- coto iniziare i lavori per le lungaq- 

zlone. Il consigliere, inraxii, ateo a t> nlmento feroce. Oli agenti spanvano tuppl delle trattative relative alla com- pini burocratiche e per U sabotaggio 

- ■ —44^ 111 - 1 .. I 44* li Ì4I.I-BS-I..B1 —11 L .*»-- . ■ — staudo b 1 rlpaTo dietro Q muro, 11 posizione della vertenza che da oltre ses- più o meno scoperto dei vari ulfici 


gruppi ed autorità a precisare le prò- 


Le ragioni per cui fino ad oggi la prie 'posizioni ed offrirà una sòlida 
maggior parte di essi sono rimasti base di discussione e di studio a \ _ 7l 

soltanto sulla carta, vanno ricercate quanti intendano impostare in modo 

nella fitta rete dt interessi che si è feria il problema e dare ad esso le Questo è un film del qrn 
intrecciata intorno a queste fonti di soluzioni che meglio contengono alla oncorso 20 th CENTURI FOX 


oncorso 20 th CENTURI FOX 


energia c che /w risto 1 più grandijgrande maggioranza della popolazione.! Cairo o » - Primo Prv- 

2’rv’Mlf evt Aie ranAle / f cr a»*» «t I I waa* V «-'a * 


M. M. 


- »/;•» oro in lotta tra loro per accaparrarsi .. Pcr " 

I toiida- ^a”cosfru”fbne“drnuoti "m- 


’- OGGI “GRANDE PRIMA"AI CINEMA “ 


CAPRANICA’ INPERIALE’EUROPA 


NODERNO CAPRANICHETTA 


DE GASPERI ORDINI IMMEDIATAMENTE lA REVOCA DELLO SFRATTO! 


Irapinatore tenenHosi addossato a^iisanta clorol è ormai In atto nelle oHJ^-lgovernatiii. 


Un altro ricoverato del “Pierantoni,, 
muore per 1* emozione dello sfratto 

£’ Il j^rande Invalido TibertI - 1 funerali del reduce De Luca 


alberi. Infine, attraversando di corsa dne dei Vaico di 8. Paolo, 
una strada private. Via Geraee. che 
congiunge Via Biella con Via Nlca- 
atro. 11 fuggitivo riusciva ad infilarsi T ^ T A 

nella rimessa di una cooperativa di A Jl Va U VF JLa .£\ 
autisti pubblici, e di 11 a passare nel -..b ^-4 b . 

• • garage Fattori. Prima, però, aveva ■ . Ic ■ 1 TW f 
^ abbandonato l’impermeabile, con una ^ 

decina di pallottole in tasca. 

' AV Pochi istanti dopo, agenti della Ce- ogn ■ARTCOr 24 GEinti 


Ancora più grave è la situazione 
per quanto riguarda lo sfruttamento 
delle risorse idriche del Sangro. Fin 
dal 1946 l'Acea ha chiesto, infatti, le 
concessioni relative alla costruzione 
ai un complesso dt impianti, capace 
di produrre tutta l’energia necessa- 


abbandonato l’impermeabUe. con una i 1 ria alla Capitale, ivi compresi gli au- 

decina di pallottole in tasca. menti dei consumi che si Verifiche- 

Pochi istanti dopo, agenti della Ce- OBBI BARTEDl’ 24 OEIWIIO; 5 »b BiMI*. ranno nel periodo dei lavori. 

* carabinieri della Stazione Tu- n sole si lers alla 7.55:* uiaioalt *11* 17.16. Ebbene, a distanza di oltre tre an- 
scolana, facevano Irr^lone nel ga- Dsrtts 8*1 giors» ere 9.21 ni. non solo ’e concessioni non sono 

rage. Il funzionarlo che guidava gli BOUETTBO DEMOORinCÒ - Nitl: murili state accordate, ma si sta svUuppan- 
agenti « rendeva subito conto che io, feoali* 42; aiti morti 2. Marti: dikIiì do una vera e propria offensive dei 
la situazione era molto dlfflcfle. Nel 31 , feaaiB* 29. Matrimoai 84 grandi complessi monopolistici cen- 

garage c’erano una cinquantina di iOUETTIllO «TEtmolOOICO - Teaperefir* tro-sud per tentare di impadronirsi di 
automobUL Sotto una di esse era cer- mtwias « miaiiB» di l«i; 1.2-4. Si prevede queste fonti di energia. 
temente nascosto il bandito, armato «;eJo coperto eoa qualche precipìtatìoae « tea»- Va notato inoltre che tutta questa 


Un altro tragico avvenimento haitarl del locali perchè questi earob-itil» ordini del giorno (U solidarietà le deciso a tutto. B funzionarlo nonipenturg eUaioaarie. manovra si sta svolgendo tra la com¬ 

izio nella più viva costernazione bero ritenuti più utili per essere da patte dei ricoverati del < Baroaz- sapeva che 11 malvivente aveva giAj riLM TISIBIII - . Ca» celebre casagli* . «1- pietà * indifferenza , delle autorità] 

« V **'• ■ • ™ w ^ _ 1^ 4444_* _ .A 4. ■ ^ I slwag _ .A a _ a _ I bb^bb bbbbESm I AB»! mJ ^V__ 44^9 4.44 .m 4. 4.I4.44 >44.4 a. b ^ 4* ^4 4. I 

e; « Piccolo porto > «ilo comunali, che fino ad oggi si sono| 


eetteto nella più viva costernazione bero ritenuti pm utili per essere oa parte oei n^eraw uei ««amaz- sapeva cne 11 malvivente aveva già FILM TISIBIII - . In» celebre czsajli* . «1- pietà * indifferenza ^ delle autorità 

I dMenti a 11 Personale del Sanato- sfruttati a favore del pellegrini, zlnl». «Buon Pastore» e «Cesare esaurito 1 colpi. Non volendo impe- l’Aicjone « Quìrlsile; «Piccolo porto» «Ho comunali, che fino ad oggi si sono 

rio «Pisrantonl» Ieri mattina alle Ieri mattina stessa. 11 grande In- Battisti». gnare una battaglia, in condizioni luli». ben guardate dall’intericnlre per so- 

II InréttL anche 11 reduce dalla Ger- vaUdo Cirenei e la medaglia d’oro Nel pomeriggio, aUe 16.30. si sono del tutto sfavorevoli. Il funzionarlo (XlNrEBENEE - Oomial *11» 17.30 In vi* stcntre gli interessi dell'Azienda t 

«nènia a Crande Invalido Giuseppe Sciorini hanno parlato al degenti e svolU in forma semplice e commo- ordinava di portar fuori, una ad una M*rgntu 54, sa lavilo 4e)I’A»i«fl*i;oii» per U della cittadinanza. 

ha cessato di vivere si sono Impegnati a svolgere una vente funerali dell'altro reduce le automobUt, per togliere al ban- Arekìteltar* Orgwic* ,U pr«L «rcbitute ;e«el Qualora le concezioni aovessero 


condo ricoverato che muore 
bl sono Inequivocabilmente 


^tai d^a forte Impressione su di avvenire, tutti i ricoverati hanno mi- tragedia, noi crediamo rh» l’on. De del ^rage. 

^ nac-teto una «uscita In ma.«a. te- C-«Fcrl r.ù« fieoba far_altro che In- ^A^’una di quwta 


notte, una torcia 


1 Timv:» ». 


4 Mt nrnvneata dallo Siraita liOtmCCtO 1 naCC'»"» ava «uscita la ma.-»- - ..u.» m ™«4 ..b* , 4 - bbb b. 4 jv>,,v, bi.b 

or sono dalla Cattolica sleme col 19.000 invalidi residenti a terrompcre per due minuti le Ubo- elettrica iHurainava finalmente 11 
ì?f?„»fÌTrA «Sanrn Cnnre Nel Sa-.'Roma in segno di protesta. La rlu- riose trattative per risolvere la crisi volto del bandito. Tatti I mitra si 


TTntvpriitÀ del Sacro Cuore Nel Sa-,Roma in segno di protesta. La rlu- riose trattative per risolvere la crisi volto del bandito. Tatti I mitra si 
«flirto rema te seffuito a questo Intone è stata turbata dall’atto Inqoa- del suo gabinetto e dire due sole puntavano su di lui. Pallido, stra- 
^etersi ^ lùtturei avvenimenti, lallificabile di un maresciallo del ca- ^ole: una all’Università del Sacro volto, egli alzava le mani e sbucava 


Natoli ad Ostia-Lido 


la nostra regione m geniale sareb¬ 
bero infatti veramente disastrose e 
Roma vi troverebbe nella .vlfuarjovic 
di veder fuggire l'energia terso altre 


Oggi alle 13, nella trattoria della VII- 


BLOCCO DEL POPOLO 


assicurazione suUa revoca delio mamente interessalo acne lesioninoci 
sfratto. tubercolotici che si vogliono sfrat- 

Comé è noto, il malaugurato prov- tare! . . 

vedimcnto è stato preso dal proprie- Sono giunti. Intanto, al • Pieranto- 


«•nafWA«»A 9 mai* ni DAtsTiTA bandito si teneva in piedi a fatica, ubrerà la data; la mantrestazione st cht-j-l Le Ttgtui <il t*|g>* giniti «T.» 15.30 *11» 

(•UNVUlfMAlUNI Ul l'MtCTITV Una pallottola della polizia lo aveva derà con la proiezione del film: «Lai -fi. P. Pi-.m» 

MtRTEDI raggiusto ad un piede. Una mac- stirpe del draqo». Itpetlriti el’e IT.tO rs r*4. 
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L”*ATTENTATO. ALL’AMBASCIATA DI FRANCO 


I ,, ò)S iì'ù '1 44 T14TI0 ri4A40UX0 il .1, ACupitU .tali — liIanB; «9 le!)..-. , mr. — Itti.: iti «tst — ranni,: ti tarCtarA ~ 0.. 

^ • "siisi*-’ Ccaa." 4i Izt óif«Tj e sròf «li* *«c«w* U replKte 4i « Pro- Sisb*! il B:*r:B*I» — Atintc Mireekiire — dr»:o; la» celebre 'tj-' * — qa,r.riV.»VlM^ 

g ^ * 44 . 19 hi Ferieniin-e *'”* ri-i a • il ^r»aa* li Co* Atfssliti: hcsstMia» fei air» (ieJ .'s<i — A«- lr«r»: La ax*» Ce”t Tfr-a — 9*inB«I*: le» Per i primi »r« giorni SOnO OfiCluSO 

senza miccia e aeionaiore an .«s .r. ;:?v>vv,57-'''iì;”I:'’ i-Lr, ... <■ * 

---- 4 . .4 ”iMÌt~ÌÌfiai- 04 u u. . 1 '. I< h "S*èèi5"ufr.„”J3i‘.'V%',T-‘ù' c'iVTsNS.'rr.s!"’-Ì.;!rK; ...... mi: 

L’inchleste suU’attlvltà del eessan- con arma di pubblico ufficiale. U 20 _ .. jjten«nal*i» «ile* 17 ia FeL ■ cLi- * fea-Bis*». p-f*eat*t* 4* Pi*i* gilel: l* la*-- eeret.jlKX* — CiprisiM- Lo diiiMi — liiia»: li ftnrtsvi — Stltrìe: = m ^ . — 

tatreenno Qluseplte De Lulsl, arre- agosto ’24 fu condannato mL* 8 p©^ pj *” e B«;*a.3e Mij* o * <* w coap'Fs*» aruuc*. »!?«;»’.ore di te?ri — (Ugreaichett*; L'ajer*- L* Is'-e eh* s «?F 34 e — S*l* Uabeil*: 0 ?go — CICDA ^Cl DIAAI^^ E 

'stato la notte di domenica mentre a 20 anni per duo iMncatI omlcldL £,« 111 - iaWcéllnli-e «Ile 17 la Fe 3 * WTeajT*(;e .esega-te ftlle »Mi.qi*tt,-* l«e ii CSi?rì (16,15. l?,4>. 21 .*.’») — C*«U- — S*l««e Miighent*: A! d !* f*;fì»-iU S UKANIJC iICIvA UCI- ljlANl.klJ Di] = 

sostare davanti aU’ambaeciata Iran- Il 29 eettembre *26. a Genova, fu con- SBiiterldl- era», dell# 01 ùta 4- eri- '•3*”* B»IIe::« R»ra «»r« rep c»-.# p»: celle: U qi*tir<* hù-'e — Cotraie: R cor.** — S*t»i«: F ,»ri fFi’» t^^’tere — Ss«r*14*: S ^ I WmivWV UU . 

cùiUta in via delle Botteghe Os 3 Ut«. donato a sei mesi per lai# m itàtTùsìe M fMliàltt «ile 19 a '="* '* ’’*■’* ^ixlxlo •-* V'"; “ Spl»*«»r*: T--\ rerr» cm S = 

con una rellgetta piena di materiale Non si sa ancora se le condanne ri- Tcavoi “ * ~ tuli*: Ivnice .* Na ; — Csl* d: — SUdisa; A-aore anledeun — Siperatta* — — 

esplosivo in mano, è tuttora in coreo portate dal De LUlsl riguardino epl- «c ■ fiiiifra» TtWTKi Luì.; Le *»« - C«1 *m*: il «.jiNas* del!» r,l, m» stjr.li - Tirrta»; f * ^ eir » d-i gì- r ~ 

da parte dell’Ufficio Politico della sodi di lotta antlfaecista, o fatti di AIMIWI Db « b unita » 21 • ,« 15 . 5«h<ì, »»si. pivrelU: Iflr«t» — Ceunee: G rai4rli — Certe. La gasti — Tnaaia: r*xu xs^e - Tuatta: Iji = H - • 

Queatum. altro genere. rìnìni M mpeisabill 4l Gran;» ai ter- «La Pre«;lea’(»«* - - ELISEO- rre 21: tea- l»»'* B'.'*t’‘iJ*<* - Cntfall»; la Sala de' ra<* di Pi;lid - Taicala: S s-rj-r ftr a^arF = Kb ■ KK 5 

Dal casellario giudiziario generale, Do^ aver dichiarato di Jite ^^ 3 ,, qaesU een, alle or» 18 prec:$» «elle oago'* Pe Fil.p;Fi: . L* ana')» r-jt»*» — yCT**”. ~ ®*^l* J***tb*rt: z*sjx «-HAre — — Vesti» Aprile 'Ij-erh _ Yerkait; Fa*.- s — 

la Polizia ha potuto avare un quadro anarch'co individualista e di aver «eii: 1. • 3 Settar»: presw rnf.oa OfEJU: «re 21: . BiAf-s» . - PAUZ20 SISH- -tMe»t.:ea - t*«Ti 4. - Vitlarii: Tk--!» (a S ■ = 

Bommarlo del passato dei De Lulal. A avuto 1 intenzloM ^ compiere un g.<yrsiie; 2 . Scitm w* 2 i: eca?. T»;i «Rii* tb; c«sf.« ■ ®*ll* Tiltan#: 60 >*uy« 4»»»»:* — D*1 Va- t***'-* teaorui» — H IH 2 

*UO carico rlsUltMO quattro Condan- ««1* 4*IU seriose Celie; 4. « 5. Sri- - FIUIDELIO; «e li- Miarkereoe: «Pie- *»}}•- >1 r.terao jel io:t*r I - Dtaxa; C.e.o lIIIDnOM E.1I.1.L : I a F«.f», Nb»««. Ac- - = 

^ Tl 10 .tWito ^ a TÌoriM fu con- co* “ ^-ttlsl si è rifiutato di ri- ggj, 4 , 11 ^ Triimlale- 6 . Iti- «'‘■e le « 4 x 1 . - gUlTTRO F03TARE: «Ha palaie - D»rii; Caa?*--e a aartell» - V»' Aabaefiato.-;. (reaaia, A«’.r*. Aaaw:* r _ ^ = 

cannata a^^n anno a Bel mesi per *POUdere ad altre domande, Iav^I- fu.,. 4eUs serieie Tenietatter». are 17 e 21: eaap. Priaa'a; » Krrxiit «’a^ers» Hai: Istr.ghi in «reale — Dqtilua: D'Irta- ”»«.«. Cri’jlln. D.ib*. Keqa.l'si», Foigw. S ^ ||a ^olsa fl| .|RÌc*f|70 cIaI 277 9mI 2AO “ 

JL umiltà lU^ OToT-n m ar^ contenente dlnaml^lxml» a TbuI l r«9«Bs.kni4en>«We7,S«^ - QinUNO: «r. 21; *yv,p. e Rzj^n; . r.U # l t:» ««erietieri - RagVt* eae*. - Maun’. OfF« 0”ar.*-.«. Pr x».,. P,r;«l,. R-r = ^ ^VN» RII mt-HZ» «MI 94 4 Bl X9V = 

tl 24 moggio *23 fù condannato a «^eliri tól® mlotl ^ ioa kirao n re- — TEATRO DEI SATIRI: • Re- * Etctljifr: r Tr * CaillEOlO % Ir fÌÌÌIIfll * 

*__■ - 4 \|\ p» 1 T^T c\rniz«trttr% rti twnlcJ dOllA Oli 2 SCSon 6 d Artl^ll^ Gr 8 >M tJ ®e TSeitre Gb’M B*iviripST ♦ ? 1 ) — TAL* Odio 4ì siaja® — Ftntst: Ani re inaled^at^ DAnm * * K w * 

^ aflìnchè al pronuncino eul cpie- T,er , ta i ^ ^ ^ tP^^uaettB - riiEnt \Vo::i - Hiaiiii: 0 >v RADIO = S 

tTS^*tnnJ^*^iréVtro ^nl *?***«*«*,»**'* ° ^ OoalUti* Pr.T-ap «'. alle m palfovea r» ,. ««so le inno - feiha»*; «alla 1 .-.. RETE P.(tNÌt - 0 -e 12 . RaaV -12 2. R t- S r^/^f^P^nrv a ss. > a r- ro. m — 

sto dello stesso anno, a quattro anni a; funzionare Fin da ora «1 può dire ,, j,-;. ,j^l t«:„ »» «-o, - ralfara: I r.B»»«iti — raiina: U hsiji -ai e fisir»-ii — i 3 .Vi- Orca Mn»#-. - i( 2 .v S PflDDCrM HA CDACA C r\A f^kC k — 

e 7 elornl per Porto di bombe e pi- <*e. al momento dell’arresto, te ^^ VARIETÀ’ » *,. L m,.». « trte: r.orl -rii. ^olrr;* 9 eh tper a - 8 4 j * * p cgT«: = LUKKtU UA Ol UoA t UA LA jA 5 

■ fitoi-j. violenza e resistenza contro «bomba» mancava di miccia e di RIUNIONI SINDACALI jju;. g., - al - Srilari»: U t»'?» Wla aigacr» Hni - d.n* 4 , J. asìIf* 5. rsitau - 19-Si u = wri «- \jn\jr\ — 

pubblici lesioni volontarie detonatore e non era quindi pronta XcItUarfici - 1* Ib: itV* Ax za^f lAVlRA; D.^ai iW’t e cwip. Rifi.o — AU BtdU Cwirt: Cfe?i rwirolo^o DiU»: t. c* <*^1 livori'-in - l\ (>V 4 »#' S S 

«••afiiiiittttaittitiiitiafiBtviatBaiaBBiiB* l^iso. Xfiillarj ebe tilt C^ì.. ore IS TIOI: dii jBaats r ht. — AH' ^ ^eironu'Vsta — la^vnalt; Vim^sz ■ aeni iifr;iln • — • Pre< 7 A nseitrs.. * « 

Questo fatto, e anche lattejf^a- Li^a - Tatd l rtfiprf5f«ttati ^ele IRA; Terrore • »It — LA FENICE* CH tasi 1^** ^ Cipri (dtlTt 10,30 tatl’teniJ ire) — G.a® Redi* — Ofcb. R. NiIIat. * ^ INVA JA AAm " 

IJficp'rval'O'nfl ^ ***-• «lle 18.30 «IW C4L. be:a « ri» — URUUUA: Sgt4> l*«a- hlaai: Jissa» ReLi-la — Irii; te ro«a 4. RETE AZZITIRL - Ore 13.26: 0*-h Ferrari — = MA E X ■■ iKvl = 

• 90sP*ttU a OOU 11 quale U De Luisi Safratarl • Itapastabni 4i ergaiìnaziea* 4e« gaiaa'e — 11141011: Qaarta i>r.ter« e ri». — B*g4*4 — Italia: Fwolo feri# — Maniax: 18,50: Orci. Oe'ra — 20.:q: « S/»«i 4| «era > — ■ BmBliaa^tB ■ I Bi ■% W S 

A a A ^%v fi A » l9 A A v ^ a « 44. 4. « _« ^ 4-- 4_» b . - ■- e _ e e w * «a **44 -4. 


ItUfiat» rial,: le ceapigs* all* 18 ia Fai. 

FF.SS.: bteréellalare al r#spl. alle 18 le 

in^ff a Kaiia; rt-sp M CPS. alle 16.90 NEa 

‘*PnMm^ei: ««ap. ceastglieri lei (Val. A 

eaop. lei (Vmit. Oeepale e Cesa, li la» la 

j Fed. (prebleel 4el (Val) alla 17. ' " ' ” ----— ~ 

C al'^Ì7*fa fIi” TEATRO FIRAXOEUO'li tji AcqaaaparUteaati — Istoria: 69 lettere Imre — Astra:|lel «»: — Praesit; .« ti aspetterà — 1 

xènia-’Ccas.* 4i 1»»’ óie«-i » a-òf .iT-.watiavaM ««a *«c«w# U replxte 4i .Pr»-|5i®5*4 il atarlaal» — Itlnta: Virefhtar» —Idraro; laa celebre -«j-;'a — ua,r.ri'e.»V 
19^FWe^rae. ^ >» * GovUltaalitl; hcastesia» lei axr» lei -'-4 - la-jirar»: te ax*» Cf”i vr,r-a - QainBal*: 


Ispetlrici «"e 17.tO rs r»4. 


DmETTO DA 

LUIGI COHENCIHI 

PQODOTTO DA' 

CARLO PONfl 


I HUTERI.LE avventure,cu amori f LE ECCEH 

TRICITA'DEL MONDO ELEGANTE NELL'UOLA DEL SO 
CHO ,IN UNA SATIRA VULCANICA , SPREGIUDICATA 
- PARADOSSALE 


Per i primi tre giorni sono escluse 
tutte le tessere e i biglietti omaggio 


GRANDE NERA DEI BIANCO do 


FLORA 


(ani^olo Vi» Nilln) 


■ feihaa»; «alla la-.» RETE P. 0 nìA - 0-e 12 . RaaV - 122. R t- 5 pn. b a »> .4 .«4 .... . 

Bae<iiti — Fauni; te losiji tsi e fisrr,ii — 13 .Vi- Orca. Mn-e-a - 1(2.»: S POPPL|iI HA CPOCA C f^A ^^ACA 

I 41 Trrri: Fiori -r'ii polTrre 0-ch. tper a — '8.'>0. • ((rj-j* ■> e p-r^ia- ^ V^V/AI\L1/I l/r« V/Ora t ^ra V/raò/a 

f»'p« (telli aigacra Hnl — j.iia ». 4i J. Asftra 5. rsitata — 19 -U> te S —— 


Osservatorio 


Ofti sisma buoni • oogliumo dure un 
consiglio u Pudru Morlion O.P., l'uomo 
che tempo fu dittribuiou mmnlfnllnt. 
.-*»( qaall s'tnoitMvuno I compagni m non 
rleneoare la tessera. Legga atUntamen- 
tm il disborsa del compagno Pietro See- 
rh’a. che ripartiamo in IP pagina, e t 
(itti sul teiierawiento. Coti un'altra 
colta, si risparmieri bruita /Igura. che 
rvn gli giooeno certo alla sua eandt- 
dslurg tl pasta di « JFtepefaiisgtgts ». 


ri «ghiere drenti SlTamb^UtS alte «ejacaU aiadarati: Ferretlerl « Femiraaneri, «OTO: Asore • '«rtaaa e *!» — PIIIIÌIPB; tte'a «alla palaie — Vexaiai: (bspane a — SÒ.tO: ila# lejjc-i*-1 21- • S.sra B#cfi — 
due di notte nannolMOttO più di egri «He 9,30 preeM TCflicto Or^jiaimiirae D.teaorita * n» - TOlfOlVO; (?fla «alla «ariella — Vetrtpaltlaa; (.11 la» neihth — oejra » ji C. Tenli 'Ti 


PREZZI MERAVIGLIOSI 


un funzionario di Polizia « aoepet- 4«fit O.4.L. Acaaedatiiatl. Eleltrlci. na*«l«ti. pria,'# e ri» 
tare che l’attentatore abbia « voluto» Telecosasicaiisii: 05*1 alle 15 p-et*# l'I die!» 
cadere nelle mani del oarablnlert. ori- Orsaeimxlrae dell* (JdL 

ma di compiere rattentato. Queel» Caaatnine Efecatlf* della C 4 L Actatrit- 


1llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll|||l!llllllllill||||||||||||||||||||||||.-; 


ma di compiere l'attemato. Queel» Caaatnine EfecaMta della C4L -i-"»»» 
ipotesi Mrebbe in contrOèto jon r 1 -n# «travi p«r j nr*i) «:i,' 1:10 n *»'- 
p«.«saro del De LuM, ma non è àf- #.#%»«•.,« ai»» 

fatto da scarterà fit tratta dunque CONSULTE POPOLARI 
di uno squilibrato’ L« risposta a U fF-mj» «Ut )• -m:. iiii ClL 


p*!a,'« e ri» ■adira*: L’iaiBtralare di (V?ri — ■idaraitil- ... ' ' ” rmum 

CIMCSSA **' ' astml-vi#: >ni R- te ca- f^*^^^^*^**^*"**^^**^*^^^*^^^^^^^***^*********f*^**********^*M^**^ 0 f**^^^****^Mf^f^ff^f^^^ 0 fà 

a»IISbl9IA rilrjt «d»l u-rnTS - tiTetia*; »-t«r» » in- _ _ 

Actaarit- (»•) «*8# i« «nese - Liriaciii uaa - Odwa —i-i*» 1 - od* I E V f PT- /"'V/“^ /"’A- ( l_ r—”^ /■’A- 

.’r',. - r,”'- "Ji.,. .r-:. ■ I * J *■ J 11 ré'' I /il IO /al 

.- Ir \j ■ 


Iquesta domanda aatt data dalle in- 
'mcini, fjtteis in eeiee. 


tiKiaten i: ifm»-»-» (petti (■«•?-- 


La tltnleB* dri faadidat) all* wseplt» td Itnl* te« F.l»*r» •■«ijilta — ATt*Val*i« Irteli Brunii - Flaiitin* » trij* ( Aii- 


i»«tuM I Hsutaia a eaKalaS 1 labkMM 


, rtlfitrioa 


laaa «a4 •«alrt - «rasate! ailapfi s«»).|-. riaeii b l|Iw «1 mmi - Prailt Oarave 
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IL MESE REI. LIBRO POPOLARE E OELI.A SEIIOLA 



IfANUCCIO BIANCHI - BANDINKM.I 


E" sporaliilc clu* pur in niiv./o 
allo vkende della crisi 

politica, clic diviene oprili (giorno 
più acuta all interno del paese e 
sul piano interna/ionalc e in ine/,. 
70 alle cionaclie «indi/iarie dei 
j)roce‘«‘«i criiiiiiicili die appassio¬ 
nano il piilddii'o. non sia passato 
inosservato il inaniresto lanciato 
nei piorni m‘oi‘>ì dal Cea/ro del 
iJhnt l*oi)olitrt‘ che |)one netta- 
mente c t oncietanientc il pridde- 
ina della dirriisioiie dclLi cultura 
nel no--tio p,ic'>e. A piudicaie dalle 
adesioni e dalle proposte che 
stanno alOiiendo al ('(‘litio di via 
laicullu h in (((lina, da parte di 
nomini di cultura di provenien/.a 
ideologica (liver‘'a, senilireieldie di 
si. Mii non l)a‘<ta. 

Gli ' intellettuali cadono oppi 
.spes-'O in din* ' difetti opposti: o 
tendono a sopnivaliitare sf- stessi 
e la propiia attività, o si com¬ 
piali ioiio di tirar sassi in pierii.- 
ii.iia. .Mi semina che (pici mani¬ 
festo po-ìsa e dehlia sei v ire anche 
a (pii‘-to: il liehiainaie (pianti in 
Italia siano aiuoia capaci di lu- 
pionare efpiilil)rate--eiiie e sen/a 
preconcetti schema té i. a una va- 
liita/ionc concietu e obiettiva 
d(‘lla impoitan/a che il piolileina 
della cultura ha a.ssiinto e della 
nrpen/a che esiste perclii' anclie 
nel nostro paese si faccia (pial- 
cosa per uscire da (piello stato 
di arretratcz/a nel (piale innepa- 
liilinente si trova. I\ non si vuol 
])arlare (pii di analfabetismo, 
piaga che si trova .sopra un piano 
diverso da (predo che (pii ci inte¬ 
ressa; ma della mancaii/a di una 
dilfiisione delle cognizioni cultu¬ 
rali inedie, delle idee generali e 
direttive che fanno sì che rrioino 
.sa|)pia in che inondo vìve, .sappia 
orientarsi c .situare sì* ste.sso. 

.Avere una cultura signirica su¬ 
per nuotare; non averla sipninca 
lasciarsi trascinare dalla corrente, 
l’ercii» i gruppi reazionari e i 
governi che sono loro espressione 
hanno sempre trascurato e tra- 
.sciiratio la diffusione popolare 
della ciilliira: prcfcri.scono aver a 
che fare con dii si lascia trasci- 
nari* piuttosto che con chi sa 
nuotare. Era perfettaineute con- 
.s(*guente (pici vecchio agrario al 
quale, tanti anni fa. sentii dire 
con stizza che tutti i guai erano 
cominciati da (piando si era vo¬ 
luto insegnare ai contadini a leg- 
geie e a .scrivere. Era perfetta¬ 
mente conseguente il fascismo 
quando scriveva .su tutti i muri 
che si doveva credere obbedire c 
combattere, cioè essere ignoranti, 
sottomessi c pronti a r far carne 
da cannone, e il nazismo quando 
al sentir parlare di cultura to¬ 
glieva la sicura alla (listola. Era 
ed (• conscguente la Chiesa, quan¬ 
do ini|)one come dogma, tra le 
divv-r'-e possibili solu/ioni di un 
dubbio, sempre quella che più 
ripugna alla logica c al ragiona¬ 
mento, c quando nel suo tentativo 
dì imiiadronirsì della scuola, va¬ 
gheggia il ritorno a condizioni 
anteriori al periodo di afferma¬ 
zione di quelle che essa chiama 
ancora le idee pestilenziali del 
liberalismo. Siamo perfettamente 
conseguenti noi, che lottiamo per 
Tclevazione del popolo e per la 
liberazione deiruonio dnlla schia¬ 
vitù delle superstizioni, a esigere 
c pniiiinoverc la diffusione della 
cultura e a stimolare il senso cri¬ 
tico, verso di sì* e verso gli altri 
fino a elevarlo a sistema della 
nostra ideologia. 1 meno stolti dei 
nostri avversari lo sanno bene; 
ma poiché non possono dire aper¬ 
tamente di essere contro la cul¬ 
tura e per roscurantismo, dicono 
che noi siamo contro alla < vera > 
cultura, che rappre.sentiamo per 
essa il pericolo mortale: e gli 
stolti, anche se dotti, lo ripetono 
e versano lacrime sul tramonto 
della civiltà e della cultura (ma¬ 
gari sotto forma di lettere aperte 
airamico comunista). 

Ijisciamoli piangere. E vediamo 
che co''a “-i pu(> fare da noi, con¬ 
cretamente, unendoci tutti, nomi¬ 
ni di buona volontà, amanti del 
progresso, ‘sinceramente democra¬ 
tici, e privi di illusioni che qual¬ 
che (o-a po'sa t->ser fatto da 
quella che ì* ancora la di^prazia 
(lei no-tro pac'C, l'Italia ufficiale, 
degli uomini che sono al governo; 
e che. .sempre conseguentemente, 
non vogliono e non po>'.ono. an¬ 
che in questo campo, far nulla. 

.Se noi vogliamo, se ci mettiamo 
davvero al lavoro tutti insieme. 


possiamo fare molto. iNon potre¬ 
mo (Cito ìnipiovvisure un urga- 
nisnio come (pq'llo del ('omitato 
Nazionale per rOigani/zazione 
Culturale che nel territorio della 
-ola Heinibblicu .Socialista Ecdc- 
lale .Sovietica lliissu ha promosso, 
•lecanto alle impicse di alta cul¬ 
tura, nel decorso anno un milione 
di eonfeien/e (li divulgazione 
eiiltnialc con un corpo di cento- 
mila conferenzieri scelti tra gli 
iiisepiiiinti medi e universitari, tra 
I tecnici e gli altri intellettuali. 
Ma potremo almeno ritornare ra¬ 
pidamente al livello che avevano 
raggiunto prima che il fascismo 
eonsegiientemente le soffocasse, le 
(iigatiìzza/ioni di università po¬ 
polati promosse dal vecchio par¬ 
tito socialista; potremo migliorare 
(piel livello, preoccupandoci di 
so(ldl^fare verainetite la sete di 
(onoscen/e culturali che hanno i 
nostri operai, i nostri contadini c 
I nostri altipiani, dando a queste 
iniziative dei propramini che ve¬ 
ramente corrispondano agli argo¬ 
menti che interessano le masse 
dei lavoratori, che possano essere 
loro utili, che partano dui pre¬ 
supposti concreti delle loro effet¬ 
tive conoscenze e non soddisfino 
solamente le anibizioncellc dei 
conferenzieri, che invece di cei- 
care il tema e il linguaggio adatto 
agli uomini semplici ambiscono 
di avere come uditori il magistra¬ 
to a riposo e la signora del con¬ 
sigliere di prefettura. Oggi con 
cinquemila lire il Centro del Li¬ 
bro Popolare dà la possibilità di 
iniziare la costituzione di una 
buona bibliotcchìna di villaggio, 
di fabbrica, di CRAL; e il perio¬ 
dico * Letture > consiglia come via 
via aggiornarla. 

Oggi si tratta di piendere tutte 
quelle non difficili iniziative lo¬ 
cali che possano servire ad avvi¬ 
cinare il popolo alla cultura c a 
imrtarc la cultura in mezzo al 
popolo: e cultura ì* tutto ciò che 
apre la mente alla conoscenza del 
mondo contemporaneo, tutto ciò 
che libera la mente dal fanatismo 
e dagli schemi falsi nei quali e 
stata costretta la storia deirunia- 
nilà e la storia di ogni singolo 
paese, tutto ciò che conforta la 
dura fatica materiale deiriiomo 
semplice con introdurlo in quei 
mondi che gli sono stati finora 
preclusi: il mondo del sapere, il 
mondo delPartc. Perciò non solo 
conferenze, non solo diffusione del 
libro: ma gruppi filodrammatici, 
società corali (e ripetiamolo due 
volte, società corali) e mostre del¬ 
le attività artìstiche, anche dei 
dilettanti (possibilmente, queste, 
accompagnate sempre da disciis- 
oni e (la consigli da parte di 
gente del mestiere). 

Ma ouchc tutte queste iniziative 
non basterebbero e non portereb¬ 
bero a un sensibile raigliornmento 
nelle tristissime condizioni nelle 
quali ci troviamo in fatto di dif¬ 
fusione della cultura, se al tempo 
stesso da parte di tutti gli uomi¬ 
ni pensosi del nostro avvenire e 
non legati alle forze della reazio¬ 
ne, non si organizzasse una in¬ 
tensa azione di difesa della scuola 
minacciata non soltanto di restare 
estranea alla vera vita della na¬ 
zione e invischiata nel carattere 
retorico e formalistico che ha 
sempre avuto in Italia, ma espli¬ 
citamente e deliberatamente av¬ 


viata oggi su posizioni che rite¬ 
nevamo definifivamenfe superate 
dal tempo dei nostri nonni e in 
jvia (li (lisgreganiento e di sfacelo 
in ogni ordine e grado. Inse¬ 
gnanti e studenti sono largamente 
consapevoli di questo sfacelo; nè 
le < riforme > che vengono propa¬ 
gandate illudono nessuno. Ne.ssii- 
no vi ha fidncifi. La consapevo¬ 
lezza ì* in tutti che gli attuali 
governanti non potranno fare mai 
una riforma effettiva e sostanziale 
della nostra scuola; sia perchè 
essi sono legati a interessi con¬ 
trari a quelli che sono i veri inte- 
re.ssi del progresso della cultura, 
sia perchì* una riforma effettiva 
e sostanziale dei nostri ordina¬ 
menti scolastici non piiìi avvenire 
disgiunta da una sostanziale tra- 
sforniazione delle condizioni so¬ 
ciali: (’d è (pie-ta trasformazio¬ 
ne che non si vuole e che 
si paventa. 

I.e direzioni di iniziativa pos- 
.s'Mio dunque c.ssere molte e tali 
che chiunque può contribuirvi 
con le sue particolari tendenze e 
altitudini. Chiunque si sia libe¬ 


rato da quello che il grande scrit¬ 
tore tedes(o Tliomus .Mann hu 
chiumnio rccenti'iiienle t la super¬ 
stizione e l’erioie del secolo ven¬ 
tesimo >: ranticomunisino. Perchè 
è fatale che ipieste iniziative a 
favore della diffusione della cul¬ 
tura e deirelevaniento ciiltiiiale 
delle masse popolari ci tiov(‘ranno 
sempre in prima fila. I\ se vi è 
qnaicnno, che esita a porsi ticc.in- 
to a noi e di Livoraii* (on noi. 
perchì' teme, così facendo, di 
«fare il nostro giuoco », vuol diie 
che egli non .sente veramente i 
problemi della cultura e l'estremo 
bisogno ch(‘ (‘siste in Italia che 
essi vengano >i0iont<ili concretii 
mente, vuoi diie che ha (lerduto 
la facoltà di considerare serena¬ 
mente i problemi del nostio tem¬ 
po, la facoltà di vcdcie. di cono¬ 
scere e di giudicale, cioè la 
facoltà di essere un uomo libero 
e di sapersi niantener tale. 




KICOKHK IN QltFSTI CIORNl il trentuncsiniu anniversario (tei- 
l’assassinio dei rapi del popolo tedesco Carlo I.iebknecht e Uosa I.u- 
.vemburK, tnas<^aerati per ordine dei soeialiraditori Kbcrt, Scheiitc- 
nunn e Noske mentre venivano (indotti in tarcerc. Questo atroce 
delitto provoco nel seno della ' nazione tedesca una insanabili* forila, 
c servi a preparare la via airavvento hitleriano — Nella foto: Uosa 

LuxeniburR nel 1918 


MUSICA 

Con€3ert«» 

iiiooMNeiis-Illaiiiiiiio 

Dopo un’esecuzione non troppo 
brillante delle Cimine Sonate di 
Scarlatti, liberamente trascritte e 
strumentate da Vincenzo Tomma- 
sini per il suo balletto Le donne 
di buon umore, Eugene Goossens 
ha presentato domenica al pubbli¬ 
co romano la Quinta Sinfonia di 
Prokoflef. 

E’ un’opera, questa Sinfonia, di 
vaste proporzioni, pervasa a gran¬ 
di tratti di uno spirito lirico 
— come neirAnda.ntc o nell’Ada¬ 
gio per esempio — che si concen¬ 
tra in melodie e disegni forse in¬ 
soliti per Prokofìcf, ma ampi ed 
efficaci. Nel secondo tempo e nel 
Finale si ritrova invece quello 
spirito ora burlesco e ora festoso, 
oroprio delle pagine più celebri 
del valoroso compositore sovieti¬ 
co. Vi è però in questa sinfonia 
una certa concessione abbastan¬ 
za evidente alle tendenze foimali- 
stiche di molte musiche decaden¬ 
ti odierne; e questo nuoce alla so¬ 
stanza ste.-^sa del lavoro, renden¬ 
dolo ineguale nello svdluppo dei 
tempi che lo compongono ed in¬ 
certo neH’equilibrio stilistico ge¬ 
nerale. Accanto a delle frasi (ii 
schietta intonazione neo-romanti- 


DALLE .MEM OKIE DI UN ALPINISTA SOVIETICO 

Avventura sul Pamir 


Un paesaji^'g'io (;lìe lia del favoloso - 
limili - 11 (lilìicilt^ lavoro tra i ghiacci 


I terremoti cambiano il corso d(d 
eterni e il ritorno della s[)edizion(i 


Gigantesco nodo montano cui 
convergono t massimi altipiani 
dell’Asia Centrale, il Pamir si 
pretende, lontano e segreto, con 
le catene del 1 ian~Scian. del 
Kuen-Lun, dell’Himalaja, del- 
l’tlindukus, nel cuore dell’Orien¬ 
te. Centocinquantamila metri 
quadrati di montagne, di steppe 
e di doline. 

All’inizio dell’estate 194(j, una 
grande spedizione topografica si 
inoltrò nella regione del grande 
fiume Alu-Òarih, per esplorare 
e rilevare una earta topografica 
esatta di un'area di 40 mila me¬ 
tri quadrati, ancora inesporata. 

l preparativi per la spsdidone 
furono lunghi ed accmeti. / fo- 
pografi dovevano fermarsi nelle 
montagne tutta Vestite ed oc¬ 
correvano viveri cd equtpagnia- 
mcnti sufficienti, '^umn ie st'-a- 
de che la spedizione avrebbe, 
percorso furono create delie .sta¬ 
zioni base, fornite di turto quel¬ 
lo che poteva servire ai U vo- 
grafi per il lavoro nelle monta- 
pnc. E in queste basi essi sosten¬ 
nero un periodo di serio allena¬ 
mento alpinistico per abituare i 
(oro organismi al lungo soggior¬ 
no nelle enormi altitudini del 
Tetto del mondo. Finalmente, 
terminati gli ultimi preparativi, 
a cavallo e su muli, parte della 


spedizione, divisa in gruppi di¬ 
versi, si accinse a lasciare, per 
direzioni diverse, i campi di ba¬ 
se. Davanti a noi, in tin mirag¬ 
gio favoloso, giacevano le gole 
sconosciute, le doline, le cime del 
Pamir. 

Il Pamir c povero di vegeta¬ 
zione. Solo lungo le rive dei fiu¬ 
mi incontravamo qualche radu¬ 
ra c qualche raro, basso arbusto 
di spino.sa « tereskena ». Il sole 
del Sud, che neanche il fiato ge¬ 
lato delle nevi perenni riusciva 
a raffreddare, bruciava il suolo 
c lo trasformava in polvere, e la 
polvere sollevata dagli zoccoli 
dei cavalli turbinava in una 
densa nuvola dietro la carovana. 

l ferri dei muti suonavano 
sordi, le staffe tinlinnatmno. le 
guide gridaunno. 

Così un giorno, due, tre.. 

Soltanto le- soste notturne 
mettevano una nota diversa nel¬ 
la nostra giornata. Si raddrizza¬ 
va la tenda, si accendevano i 
fuochi, si parlava di cose lonta¬ 
ne, inutili, si ricordava la piace¬ 
vole frescura delle notti del 
Turchestan. dolci, tepide, ripo¬ 
santi... 

Dietro il biracco pnscolanani/ 
i cnrnlli. i cnnimcni, (jl’inkj. Di 
tanto in tanto, alzavano la testa 
cd ascoltavano i rumori della 



JK.AX l.OUIS i;.\RU.-\ri.T, il nolo attore france-e che il pubblico 
italiano conosce per averlo ammirato in numrroM film, ha annun¬ 
ziato dì aver in programma un giro di recite in Italia con la sua 
rompaicnia. Si dire inoltre che Karrault lavorerà durante la sua 
permanenza nel nostro Paese ad un film ispirato a|'a haltacUa di 

Solferino 


notte. Notti piene d’allarme: si 
.scorgevano, nel buio profondo, 
gli occhi ardenti dei lupi, si sen¬ 
tivano i mugolìi degli orsi, il ro¬ 
tolare dei sassi sotto gli zoccoli 
aguzzi delle capre selvatiche. 

Settanta, ottanta, novanta chi¬ 
lometri. A mano a mano che si 
saliva il cammino si faceva piu 
difficile e faticoso. Varia più pe¬ 
sante, il respiro penoso. Qualcu¬ 
no si abbatteva sfinito dalla 
stanchezza, o soffocato dalla 
scarsità di ossigeno, e la carova¬ 
na doveva fermarsi, qualche 
volta anche a lungo. Ad un cer¬ 
to punto si dovettero abbando¬ 
nare i muli e i coralli e prose 
qnirc a piedi, caricando sulle 
.spalle i sacelli con gli strumenti 
e i tnreri 

Finalmente si giunse ulta vet¬ 
ta dalla quale dovevamo ripren¬ 
dere i rilievi topografìei: pian¬ 
tammo una leggera tenda da 
montagna, e fissammo i treppie¬ 
di con gli strumenti. Nella lon- 
' tana trasparenza si alzavano so¬ 
litarie le cime 'montane thè st 
"rano strappate ilìn serri’ i dei 
monti rimasti nel tondo. C’n 
quadro gigantesco si stendeva 
infindo davanti a noi. 

Attraverso gii obbicttin (.egli 
strumenti frugavamo le <ime 
(ontone. fissavamo i segni geo- 
dctici. misuravamo gli angoli: il 
» giornale di osservazione >' si 
riempiva di tabelle e di cifre. 

Da altre trenta o quaranta ci¬ 
me. Korsciadov, Silienok. Ku- 
stov, Tkacenko. Gamaliev ese¬ 
guivano rilievi analoghi. 

Eravamo a (ìono metri sul li- 
"cllo del mare. 

Una delle zone più difficili da 
esplorare del Pamir fu quella 
verso il Lago Sarieskoje. sbarra¬ 
to dai dorsi montani, che si ten¬ 
dono dalla gola del fiume Mur- 
onb, a Nord e ’n Sud, formando 
it-n complicato labirinto di orli 
rocciosi, tagliati da gole profon¬ 
de. Un tempo il Murgab. che nel 
corso inferiore si chiainn Bnr- 
lang. affluiva nella rapida cor¬ 
rente del ^iandz. ma nel feb¬ 
braio del 1911 una frana provo- 
rata da uno dei terremoti cosi 
frequenti nel Pamir. sbarrò la 
noia del Murgab e cominciò a 
formarsi il lago .Sarieskoje. La 
massa di acqua che si è accu¬ 
mulata attraver.so decenni inon¬ 
dando tutta la gola, ha rese as¬ 
solutamente impraticabili le 
'jìonde dal lago, cosi che l'ac- 
•r.s.so al lago stesso è possibile 
olà dalla parte del dorso mon- 
' oso, attraverso passi difficili 

sentieri appena l'isibili 

I topografi furono quindi co¬ 
rretti ad eseguire i rilieri da 
ina barca, ottenendo però, an¬ 
che co.si, dati imprecisi. Si ricor¬ 
se perciò ad aerei osservatori, i 
quali eseguirono i rilievi foto¬ 
grafici, da un'altezza superiore ai 
9.000 ni. sul livello del mare. Lo 
stesso sistema di riprc.sa aerea 
fu usato per la Cima Stalin e 
per il Ghiacciaio Fiedcenkn 


I lavori della spedizione con¬ 
tinuavano ostinati e faticosi. 
Chilometri e chilometri di 
ghiacciai si rivelavano all’oc¬ 
chio dclVobbicitivu. Ghiacciai 
perenni, nutriti inesanribilmen- 
te dagli enormi ’oanchi di umi¬ 
dità, trasportati da poderose 
correnti d’aria, che dal Nord le 
.spingono contro le vette altis¬ 
sime del Pamir che incrociano 
nel loro cammino. 

Era faticosissimo liivomre tra 
i ghiacciai. Nell’abbagliante di¬ 
stesa dei campi di nere era nu- 
scosto un ostacolo diffìcile e pe¬ 
ricoloso: la loro supcrficte, liscn 
e uniforme, confondeva aUn vi¬ 
sta dell’osservatore > orchi dt 
ghiaccio c i profondi .•repecci. 
•tifi giorno per giorno, loft.' più 
arditi ed esperti, gli ’.••• ito-ofori 
proseguivano nel loro lavoro 
con rapidità crescente, strappan¬ 
do alla lontananza i dati neces¬ 
sari alla compilazione dì una 
carta esatta de’t’Allioiano del 
Pamir. 

Si avvicinava norembre; il 
freddo si faceva sempre più in¬ 
tenso, il vento tagliava le ossa. 
Ormai non si sentiva più il fi¬ 
schio perforante della marmotta, 
da moUo tempo (iddormcntata 
nella sua tana profonda. Le 
mandrie di •• archar „ scende¬ 
vano nelle doline. I lupi diven¬ 
tavano più pericolosi. 

L’inverno calava col suo ao- 
braccio di ghiacci sul Tetto del 
mondo: era tempo di abbando¬ 
nare la deserta distesa di nevi. 

Dalle sorgenti del Murgab, 
dalle rive del Rag-Kula, e del 
Sor-Knla. dalle gole del Sc,u- 
gnaii c del Riisciàv, i rii.slaero- 
nirnti dei topografi si affretta¬ 
vano verso la carreggiata del 
Pamir, che costituiva, uri suoi 
4/0 chilometri, il luogo di rac- 
(oìttt della spedizione. 

Sinnrhi. niselva’ichiti. con le 
barbe lunghe e folte, gli nomini 
arrivavano, c la carovana s’in- 
grandiva. Parlavano dei lunghi 
mesi rii faticoso lavoro tra I 
ghiacci delle montagne c negli 
occhi di tutti brillavano la feli¬ 
cità del ritorno c la suddì.sfazlo- 
ne del lavoro compiuto. Quaran¬ 
tamila metri di montagna ave¬ 
vano rivrlalo il loro segreto. 

Per chilometri c chilometri, 
lungo la carreggiata, si avanza¬ 
vano nomini a cavallo, bestie 
bardate, mute di cavalli, traini 
n coppie. E nronfi. lungo il cam¬ 
mino. da una parte e rlall’altra 
continuavano a rircr'arsi si ni- 
nre nuove formazioni 

Quando arrivammo dietro i 
Tal.sik, il Pamir cominciò a de¬ 
clinare. Vatmosfera si alleggerì 
l’aria si fece leggera e respira¬ 
bile. 1 cavalli correvano più ve¬ 
loci sentendo la stalla vicina 
l.n spedizione stava per ter- 
m’nnre 

VI..ADI.M1R RAXIKK 

.A'pini.sta. maestro di ‘^port 
dcirU.R S.S. 


ca ci sono delle uscite vicine In 
un modo sorprendente alle più 
frivole trovate stravinsklanc. Per 
questi squilibri l’opera risulta in¬ 
certa nella sua linea generale; 
alla fine deU’audizione, l’impres¬ 
sione che se ne ricava è un sensso 
di prolissità. Nel caso particolare 
di domenica scorsa questa im¬ 
pressione è stata certamente sot¬ 
tolineata dall’esecuzione non sem¬ 
pre precisa e curata. La Sinfonia 
ò stata accolta da calorosi ed ab¬ 
bondanti applausi da parte del 
folto pubblico convenuto. 

La seconda parte del concerto è 
stata riservata quasi esclusiva¬ 
mente al pianista Franco Manni- 
no. Accompagnato da Goossens 
egli ha eseguito il poema sinfo¬ 
nico Les DjL*iTis di Franck — al 
posto dcirannunoiato brano di 
Raehmaninof — ed il Concerto in 
mi bemolle di Lis/.t per piano¬ 
forte, (“"l orchestra. Valendosi di 
una tecnica slci’.ra e di un po'.so 
pronto cd energico egli ha sorvo¬ 
lato (tuasi (l’un fiato lo notevoli 
difficoltà di cui sono abbondanze- 
mente infiorati questi duo lavori 
riuscendo :kÌ entusia.siriarc il f.a- 
tro. 

ri(.hie.'«ta generale Franco 
Mannino ha concesso due brani 
fuori progr:iinma mettendo ancor 
più in luce le suo indiscus.-e doti 
di Pianista brillante. 


SENSO 

PROIlUTÓ 


1*1*4» iiiiisic*a aiiiiqiiii 

lori all’Eliseo ha avuto luogo 
Taudizione del gruppo Pro Musi¬ 
ca Antiqua di BruxGllo.s. Fondato 
nel ’.'fil, questo complc.sso .sì ò de¬ 
dicato completamente all'esecuzio¬ 
ne dcllr* musiche del Mediocv'o e 
del Rinascimento, curando in par- 
ticolar maniera l'interpretazione 
esatta di questi testi antichi. Con¬ 
certo quindi di particolare inte¬ 
resse storico per j brani presenta¬ 
ti del quali è molto rara la prc- 
scnz.a nei normali programmi del 
concerti. 

Pagine vocali e strumentali dal 
XIli fino al XVI secolo sono pa.s- 
sate co.sì. sussurrate o sfiorate ap¬ 
pena. tra rammiralo compiaci¬ 
mento dei conoscitori e compe¬ 
tenti. 

Gli e.'^ecutori tutti sono molte 
bravi e discreti. Safford Cape, 
che li guida, sottolinea con vaghe 
c delirate movenze ogni piega più 
sinuosa delle note. Applausi c 
molti bi.s. 

MARIO ZAFREP 


r E A_r_R O 

'Ì'iitì4» |>er bene 

Si c insistito troppo spesso, da 
parte della critica, sulla « filoso¬ 
fìa » del teatro di Pirandello, e 
talvolta per negarne il valore e 
gettare un’ombra di di.sprezzo su 
tutta l'opera dello scrittore sici¬ 
liano. 

A noi pare inv’cce cne b s igne- 
rebbe ormai porre raccerto sugli 
ti.spetli realistici di quest’opera, 
attraverso i quali l’autore coglie 
certi atteggiamenti della piccrja 
borghesia, particolarmente sir-lia- 
na. e. portandoli disperatamente 
fino alle ultime conseguente, ne 
scoine le interne contraddiz.ioni. 
Ouc.sto accade anclie nelle opere 
minori, come questa, che rappre¬ 
senta il do.solante sfacelo eli un 
povero impiegalo che dopo venti 
anni apprende che sua moglie, 
morta da tempo, lo ha tradito con 
colui che gli ha poi fatto fare car¬ 
riera. che la figlia che credeva 
sua è invece deH’altro e che tutti 
lo hanno sempre disprczzato pen¬ 
sando che egli fingesse di non sa- 
Dcre per av'vantagginrsi della si- 
luaziene. Roggeri rappresenta or¬ 
mai il modo di recitazione di 
un’epoca, c l’interpretazione di 
qnc.sto dramma è uno dei suoi ca- 
nolavori. Ed c stupefacente che 
illa sua età con.‘=|rvi ancora tan¬ 
ta forza drammanca. Gli altri, da 
Pina Gei nirOrtoìani. hanno cer¬ 
cato di adeguar.'^ a lui, girando 
tuttavia talvolta a vuoto. Moltis¬ 
simi applausi. 

VICE 


LE «EDIZIONI DI 
c- r I. r u R \ .SOCI a l e » 

hnnno pubblicato 

I MONOPOll ElETTIilCI 
CONTRO l& PRODUZIONE 

Un interessante raccolta di dati 
statistici sulla situazione delle 
industrie elettriche italiane 

Le vero cause della crisi e dal 
p. o£ressivo aumento delle tariffe 

Lo concrete soluzioni del pro¬ 
blema dell’elettricità contenute 
nel piano di ricostruzione della 
C.O.I.L. 

.ACfju.feUjie .. \o’.urr.etto a'. Centro 
D.ffufiior.e .Stampa de.'.a Federaz. 
C'oinur.'sta e In tutte > L’.breric 


Un grande giornale (1) 

’T e Monde e im ofaiidc gior- 
A-ijialc. Almeno co.'sì lo coasi- 
Oern la borghesia francese, che 
Ile è la assidua tutncp ed acqut- 
reu.le. E’ uno di quei bei gior¬ 
nali tracfizioiiah, come il Tnms, 
da/l’a.'tpcito corretto e dignitoso 
1 ( 1.0 di quei giornali che hanno 
.scritto suiia loro bandiera: ■■ le 
informazioni più complete, ynt 
esatte, piu obiettive j.. Parlano Jt 
nulo, e su tutto dicono mia opi¬ 
nione antorerole. 

1,0 Mondo, naturalìnci'ic con 
ooiiipoieicn. ,si occupa anche del¬ 
la or.’.M del governo italiano: . Por 
I e i ‘■l'gnon Grassi c 
Giovanmni .‘;ì f.‘ d remo dei 
gnon Corbino o Maz/auuin. elio 
aiipartongoiio allo '^to" i poi ilio., 
f’c-*'* d"’i(jiic. 1(11 piccolo, ballale, 
ina prcsiintuosiì crune di Lo 
Mondo A/a:ta<;o)(i? Forse Mri.a- 
gora'‘ F. Merzai/ora (lv’'n stesso 
partilo dt G'-as'o, G'ovenntiu e 
CorbtilO. Iihrralci A’o, dcinoc rl- 
s'niiio ('(>'•(' che ( nU’in'tfi. 

Un grande giornale (2) 

M a qui .st'alira, che c ccvitata 
't lo Mondo III II c ima lo.si 
tosi,ale O foi se o nsunìe per rji'ol 
il ornale'' Vn cerio dcnuie.s lìl’in, 
lidio stesso n'iiiicro si oi'U- 
pa, con chnipctrnza, i’nr< ndc, det 
u progressi del rapallismo '. E. do- 
l'cndo parlare di Walter IJIbncht, 
lo.si lo descrti'e. -Si ò oopor'o il 
monto di iin:i '-plendida barba, 
iVioi avigliosu compromos^o Ita 
(|uolla (il Lon.n o (luoll.a, più pio- 
mmciat.a ma altiott.inlo otoquen- 
tc. del fa-'^csta italnino Ceraie n,.l- 
b(<, uni» doi o.mi ('o' 
mento • . 

Ccrehianio di rirap talare le ne- 
strr idee sconvolte da iiuesto ter¬ 
remoto gioriiahsticn-stnrico .4 no¬ 
stra conoscenza esistono due Pal- 
bo per (lircrs, motivi noli. Un tal 
Cesare Balbo, die ebbe la reii- 
tnia a: vivere nel .secolo scorso, 
che non fu prcc'sanivntr uno dei 
rapi del Risorainimto ma che cn- 
innnqite scrisse alcuni libri rfi .sto¬ 
na, r che, a quanto et risulta 
(lai daahcrrotipi che ce ne tramaii- 
dniio le .sembianze era privo di 
peluria sul Virilio. Esisteva poi 
un altro Balbo, che si rhinviava 
Italo, che era un fascista ilnliami, 
che era grosso e la mi barba fu 
effettivamente l’i’louf princmiile 
dflUt .sua nofonrià. Non scruse 
alcun libro di stona perchè vro- 
babilmeiite, se non analfabeta, 
aveva paca dimestichezza con In 
penna Con il Risoraimentn italia¬ 
no, a quanto risulta, chbr assai 
poco n che fare, essendo a qiirl- 
l’epnra ancora vtl nu^i’ho di 
G’ove 

Ora. noi nnimettianio rie della 
gente assai ignorante .scambi qvr- 
sti due nomi. Afa che oneri un si¬ 
mile cnlnclismn, facendo niiricic 
un nomo ai primi drlFoltocemo, 
facendogli fare la nvoluzionr del 
'48. poi la marcia su Roma e poi 
magari la trasvolata dell’A fruì:- 
co, à cosa che turba a.ssiii Ir no¬ 
stre retrive concezioni sull'miilà 
(li Irnipo, (li luogo e di a;ione 
E adesso attendiamo che lo A'o.n- 
do racconti ni suni le’lrn ar Ile 
avventine di un certo Snnrtnro, 
che cominciò la sua cnrr'rrn sol¬ 
levando gli schiavi vell'nnticn Ro¬ 
ma e la terniiiK) a Berlino farrn- 
do le barrivate nella prima nic’à 
del .srroìn ventesimo. 

Il tliavrio 70pn(i 


Concorso ner un manifesfo 
ini^etlo daila F.G.C.l. 


Il Comit.nto Costitutivo Razionalo 
della FOCI con la collaborazione 
del Sindacato Nazionale degli Ar¬ 
tisti, Pittori c Seiiltor: bandi.soe il 
concorso naz.ionnic por un bozzetto 
di manifesto nrcale a colctirazione 
del 12. Congrc*.":!! Nazionale della 
F.G.C.I. 

I bozzetti cogniti con qiiai.siasi 
tecnica, dovranno e.sscrc riiiroduci- 
bili in fotolito con rimoicgo mas- 
s mo di quattro rotori Ciascuno di 
(s.si dovrà recare obbligatoriamente 
la dicitura: Federazione Giovanile 
Comuni.sta Italiana - 12. Conqie.-so 
Nazionale. 

La dicitura dovrà inoltre recare 
la data c la località che verranno 
rese note attraver.so la stampa. 

I bozzetti sistemati .sul tifino o 
su cartone dovranno pervenire al 
Comitato Nazionale Costilir’vo del¬ 
la F.G.C.I., via delle Bottcglie 
Oscure 4, Roma, oppure alla Segre¬ 
teria Nazionale del Sindacato de di 
Artnsti Pittori e Scultori. P.nzza 
Esquilino 1. Roma, o ni sindacati 
regionali c provinciali degli Art.-ti. 
Pittori e Scultori entro il 10 feli- 
braio 19,aO. 

La giuria giudicatrice 'arà com¬ 
posta da cinque membri pres-o'.ti 
in comune aevordo dal C(»mi‘ato 
Nazionale Costitutivo della F'GCI e 
dal Sindacalo Nazionale tra gli Ar¬ 
tisti ed i Critici italiani. 

Al primi due classificati vcrrar.po 
assegnati rispettivamente L. 40.000 
e L«. 10.000 di prc*>Tr) 
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Appendice ilell’llMTA' 



GRANDE ROMANZO 

. di 

A T. KSS A NF3RO DUMAS 


RIASSUNTO 

delle puntate precedenti 


D’Artagnan. un gioiane guascone 
di circa icnfannt. ha deciso di rag¬ 
giungere Parigi, mèta delle sue ar¬ 
rese ambizioni Suo padre net con¬ 
gedarlo gli affirla qiitndwt scudi, un 
vecchio ronzino c una lettera pel 
signor di Tréi die. D Artagnan. giun¬ 
to nel borgo di Meung, viene da uno 
sconosciuto gentiluomo derubato 
della Sua preziosa lettera. Raggiunta 
Parigi il nostro eroe racconta l'ac¬ 
caduto a Trétnilc c fa la conoscenza 
dei moschettieri Athos. Porthos e 
..tramit, .Mentre sta parlando con 
TT&ville, al quale ha chie.sto la ca¬ 
sacca di moschettiere, n'Artagnan 
infraiccfe da una porta passare lo 
sconosciuto c s( landa al suo tntc- 
gulmento. 


IV 


LE 3 SFIDE DI D’ARTAGNAN 

D’Artagnan, furibondo, aveva 
in tre salti attraversata l’antica¬ 
mera e si lanciava sulla scala 
dalla quale contava discendere i 
gradini a quattro a quattro, allor 
chè, trasportato dalla sua corca, 
andò a battere colla testa bassa 
contro un moschettiere che usci¬ 
va dal signor di Tréville per una 
porta segreta; urtandolo nella 
spalla gli fece mandare un gii- 
do o piuttosto un urlo di dolore. 

— Scusatemi, disse d’Artag.;ar 
tentando di riprendere la sua cor¬ 
sa. ma ho molta premura. 

— Voi avete premura! gridò il 
moschettiere, pallido come un len¬ 
zuolo; sotto questo pretesto mi 
urtate • mi dite acuiarvi. e cre¬ 


dete voi che ciò basti? 

—• In fede mia, replicò d’Ar- 
tagnan, che riconobbe Athos, il 
quale dopo la medicazione falta 
dal dottore tornava a casa sua: 
in fede mia. non lo feci appo.^to, 

— Signore, disse Athos la¬ 
sciandolo. voi non .«^icte troo 
civile. Si cono.'ce che venite da 
lontano. 

— Per bacco! per quanto da 
i lungi venga, vi prevengo che non 
sarete voi quello che mi darà una 
lezione di gentilezza, e se non 
fossi tanto nressato, se non cor¬ 
ressi dietro ad un altro... 

— Signore della premura, mi 
troverete .senza correre. 

— E dove? 

— Vicino ai Carmelitani scalzi. 

— A che ora? 

— Verso mezzogiorno. 

— Verso mezzodì, va bene, sa¬ 
rò pronto \ 1 .«arò dicci minuti 
prima. 

E tornò a correre come se il 
diavolo lo portasse, sperando an¬ 
cora di ritrovare il suo incogni¬ 
to, il cui passo misurato non do¬ 
leva averlo portato tanto lonta¬ 
no. Ma alla porta di strada Por-- 
tho.s parlava con un militare di 
guardia. Tra i due che discorre¬ 
vano vi era appena lo spazio di 
un uomo. D’Artagnan giudicò 
quello spazio sufficiente, e si lan¬ 
ciò per pa.ssare in mezzo ai due 
come una freccia Ma d’Artagnan 
non aveva pensato al vento, e al¬ 


lorché stava per passare, il ven¬ 
to soffiò nelle pieghe del mantello 
di Porthos di modo che d’Arta- 
gnan fu avvolto dal velluto, ner 
un moto di rotazione 

D’Artagnan. sentendo bestem¬ 
miare il moschettiere, volle u.«ci- 


re dal disotto del mantello che 
lo accecava e cercò una strada 
fra le pieghe. 

— Perdio! gridò Portho.s. face:i- 
do ogni sforzo per sbarazzar.si rii 
d’Artagnan che gli brulicava nel 
dorso. 



■ Sarò A vofltra diipoaitione - diità Athos - preiao i Carmelitani Scali! ■ 


— Scu‘:atcmi, di.'^c à'.-\rtagnan; 'Storditezza di poco prima e quìn- 

ricomparcndo sotto le spalle del di per cattivarsi le buone grazie 
gigante, ma ho premura, corro di Aramia si abbassò e col fare 
dietro qualcuno... più grazioso che potè trovare, ti- 

Porthos comprese c non com- rò il fazzoletto disotto al piede 
prese; rempre pronto a la-ciarsi del moschettiere, 
trasportare dalla collera; i — Credo, o si^ore, che vi fa- 

— Signore gli disse. \oi vi fa- rebbe molto dispiacere il perdere 

reto strigliare, ve ne nretengo.' questo fazzoletto, 
impicciandovi in tal m.ido coi mo-I II faz-zoletto era infatti ricca- 
schetlieri. mente ricamato, e portava agli 

— Strigliare, o signori di-'c, angoli una corona e degli stem- 
d*.‘\rtagnan, la espressione e al-| rni. Aramis arrossì e strappò piut- 


quanto dura. — Portho> man¬ 
dò schiuma per la rabbia, c fece 
un moto per precipitar', -opra 
d’Artagnan. 

— Più tardi, più lardi, gridò 
que.sti. 

-— Ad un’ora dunque dietro il 
Lussemburgo. 

— Va benissimo, ad un'oia, ’-i- 
spose d’Artagnan voltando l'an¬ 
golo della strada. 

Ma non vide alcuno nella stra¬ 
da che aveva nercor«a nè in 
quella che ora ncrlustrava rollo 
sguardo. 


tosto che prendere il fazzoletto 
dalle mani del guascone. 

— Ah! ah! esclamò una delle 
guardie; e sosterrai tu ancora, 
segreto Aramis, che non fai la 
corte a madama di Bois-Tracy. 
quando quella graziosa dama ti 
obbliga perfino col prestarti ii suo 
faz.zoletto? 

— V’ingannate, o signori, que¬ 
sto fazzoletto non è mio, c non 
so il perchè il signore ebbe l’idea 
di consegnarlo a me piuttosto che 
ad uno di voi, ed in prova di 
quanto dico, eccovi il mio faz- 


D’Artagnan c.a giunto a poca! mletto. 
distanza dal palazzo d’Aiguillon.j a quelle parole cavò di tasca 
in faccia al quale aveva vedulnj ,i moprio fazzoletto molto cle- 
Aramis che discorreva allegra-, .j, i.tc in vero e di fine batista, 
mente con tre gentiluomini dcll'^j ii n un momento cessò la con¬ 
guardie de! re. Egli notò che :\- ‘•''••a'irnc c lo tre guardie e il 

ramis aveva 'a-eiato cadere il -m .''.ctìiere, doro d’e-'ser^' m-- 

fazzolelto e che. certamen:c '.*cri ’ 'a m-**-'- -■ l- 

distrazione, vi aveva oos’o - •'■‘i.i' vpc:o 

il piede; gli parve un'occasione — Ecco il momento di fare 1* 
favorevole per riparare alla sual pace con questo bravo giovane, 


disse fra sé d’Aii. , i.m che s'era 
sempre tenuto in disparte duran¬ 
te il loro colloquio; e avvicinan¬ 
dosi con questa buona intenzione 
ad Aramis che s’allontanava sen¬ 
za neppure guardarlo, gli di.«.«e: 

— Signore, .‘^pcro che mi scu¬ 
serete. 

— Ah! signore, interruppe Ara¬ 
mis, permettetemi di farvi osser¬ 
vare che in questa circostanza 
non avete agito da uomo. 

— Come! signore. \oi suppo¬ 
nete... 

— Signore quanto vi dico, ri¬ 
spose Aramis, non è già per at¬ 
taccar briga. 

Ma questa volta l’afTare è grave, 
perchè voi avete compromessa 
una gran dama. 

— Vale a dire noi! g\ idò d’Ar¬ 
tagnan. 

— Ah! voi fate lo spavaldo, si¬ 
gnor Guascone? Ebbene vi inse¬ 
gnerò a vivere. 

— Ed io vi manderò a dire il 
mattutino, signor abate. Animo, 
fuori subito !a spada. 

— No. no, mio beU’amico, al¬ 
meno qui no. Alle due avrò Fo¬ 
nerò d’aspettarvi al palazzo del 
signor di Tréville. Colà vi in 1 - 
•'herò il miglior luogo. 

I due giovani si salutarono; in¬ 
di Aramis si allontanò ri.salend») 
!a contrada che conduceva 
Lussemburgo 

(Confinno) 
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_ Martedì 24 gennaio 1950 


LA CELEBRAZION E DEL 29. ANNIVERSARIO DEL P.CI. AL TEATRO VITTORIA 

Secchia indica i compiti dei comunisti 
per mantener fede al Patto di Mo dena 

Bisogna creare fin da ora un movimento di tutti i cittadini che ponga termine alla politica della strage 


Domenica al teatro Vittoria, in 
ccasione dell’anniversario della 
sndazione del P.C.I. e della morte 
i Lenin, il compagno Pietro Se*'- 
^ìa ha tenuto un discorso politico 
1 quadri della Federazione roma- 
a del Partito che gremiv.nno la 
rande sala. 

Dopo aver didicato la prima 
arto del suo discor-so a ricordare 
significato e il valore della nu- 
■cita del P C.I., creato nel 1921 
on il consiglio e l'appoggio di Le. 
in e divenuto oggi il più grande 
il più Influente dei partiti poli- 
ci italiani, Secchia ò giunto rapi- 
amente all’esame dell’attuale mn- 
lento politico e dei compiti che 
anno di fronte ai comunisti. 

V'p ' ‘ 


vesse rimanere ancora una volta 
Inascoltato e nuovo sangue dovesse 
scorrere in Italia, sorga nel Paese 
un movmento generale delle masse 
popolari tale da imporre il castigo 
dei I e.sponsabili ed un radicale 
mutamento nella politica del go¬ 
verno ... E questa promessa sarà 
mantenuta. Il Partito comunista ha 
sempre mantenuto le sue promesse. 

Agli amici e ai compagni che si 
chiedono <. che cosa faremo doma, 
ni» «e altri lavoratori doves.sero 
cadere assassinati, bisogna subito 
dire che la loro è una domanda 
mal posta, e per lo meno ingenua 
per dei comunisti. Un’altra aoman- 
cla bisogna porsi: che cosa dobbia. 
mo fare oggi, noi comunis’i e tutti 
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Itica voluta daU’imperialismo ame¬ 
ricano e dai gruppi più reazionari 
del capitale monopolistico del no¬ 
stro Paese. 

In secondo luogo, i comunisti. 1 
socialisti, 1 sindacati, tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche devono 
convocare fin da oggi larghe as 
semblee di tutti i joittadini. nelle 
fabbriche, nei rioni, nelle borgate, 
fin nel più sperduti villaggi, per 
denunciare a decine e centinaia di 
migliaia di persone il significato 
di queste stragi, gli scopi della po¬ 
litica del governo, e per inchioda¬ 
re alle loro responsabilità i De Ga- 
speri, gli Sceiba, i Saragat e i loro 
soci. Ed ognuna di queste riunioni 
deve concludersi con un impegno, 
come si è conclusa quella di Mo¬ 
dena: anche il semplice ordine del 
giorno di protesta votato dagli ope¬ 
rai di una fabbrica, dai contadini 
di un villaggio, dagli abitanti di 
un rione ha un valore perché è il 
segno di una volontà collettiva di 
lotta, di un patto stretto su una 
questione che interessa tutti 1 cit¬ 
tadini: la difesa della vita dei la¬ 
voratori. E’ cosi che si prepara 
quel movimento di cui il compagno 
Togliatti ci ha parlato a Modena: 
nostro compito è di riuscire a 
realizzare un possente fronte unico 
dal basso, un fronte di tutti i la¬ 
voratori su questa questione. 


Se noi riusciamo a condurre 
questa larga, intensa azione di 
fronte unico fra tutti i cittadini 
che vivono del loro lavoro in ogni 
campo di attività — nell’industria, 
neU’agrlcollura, nel commercio, 
operai, tecnici, contadini, intellet- 
tuali, impiegati — -se questi milio¬ 
ni di italiani si troveranno d’accor¬ 
do nel non tollerare più oltre che 
in Italia sia sparso impunemente 
il sangue dei lavoratori, noi slamo 
certi che riusciremo ad imporre la 
fine della politica della strage, 
della violenza, della preparazione 
della nuova guerra imperialistica 

E se malgrado 1 nostri sforzi — 
ha proseguito Secchia — un nuovo 
delitto doves.se essere consumato, 
ebbene lo .sdegno e la risposta dei 
lavoratori saranno tanto più forti 
più larghi ed efficaci, quanto più 
ampiamente e con più successo noi 
avremo lavorato fin da oggi per 
rafforzare runità della classe ope¬ 
rala, per realizzare 11 fronte unico 
di tutti l lavoratori. Solo con que- 
sta nostra azione vasta, intensa, 
quotidiana, che deve impegnarci 
tutti, noi riusciremo a creare que] 
grande movimento di uomini che 
imporrà al govenip il rispetto della 
vita e della libertà del cittadini. 
;1 rispetto della Costituzione. 

In definitiva — è bene ripeterlo 
— quello che noi sapremo fare do¬ 


mani dipende dalla nostra capacità 
di lavorare e di lottare ogg; per 
creare un movimento di massa, per 
sviluppare la politica delTunità 
della classe operaia e dì tutti < la¬ 
voratori. 

Né si tratta — cosi ha concluso 
Secchia questa parte centrale del 
suo discorso — di sviluppare sol¬ 
tanto una azione di propaganda 
e di agitazione, ma anche di orga¬ 
nizzazione. Dobbiamo rafforzare la 
organizzazione del Partito reclu¬ 
tando nuove forze e nuovi elemen¬ 
ti animati da spirito di lotta e di 
sacrificio, disposti non solo a pren¬ 
dere la tessera e a pagare le quo¬ 
te, ma disposti a lavorare, a lot¬ 
tare, a combattere. 

E a questo proposito, dopo avere 
analizzato i molteplici compiti cui 
ogni compagno deve assolvere per 
rafforzare il proprio spirito di lot¬ 
ta, l’organizzazione, la propria ca¬ 
pacità di lottare m ogni situazione, 
la propria preparazione Ideologica 
e politica. Secchia ha aggiunto; 
Evidentemente dobbiamo e.sscre vi¬ 
gilanti contro le provocazioni del 
nemico, dobbiamo stare attenti a 
non cadere nei tranelli che il ne¬ 
mico cerca di tenderci in ogni oc¬ 
casione, ma dobbiamo anche com¬ 
battere con la massima decisione 
contro ogni forma di opportunismo. 

Se ognuno di noi farà il suo do¬ 


vere — ha concluso il vice segre¬ 
tario del Partito _ la promessa 

di Modena sapremo mantenerla e 
*a manterremo. 

Manifestazioni analoghe a quella 
svoltasi a Roma hanno avuto luogo 
domenica nelle principali città ita¬ 
liano. In particolare a Torino ha 
parlato il compagno Luigi Longo, 
a Bologna Grieco, a Livorno Gian 
Carlo Prjetta. a Palermo Negai- 
Vìlle. a Siracusa Li Causi, a Calta- 
nissetta Giuliano Paletta, ad Avel¬ 
lino Grifone, eco. 


diffusione 
de « I’ Unifà » 

Ecco le organizzazioni Pro¬ 
vinciali degli < Amici del- 
rUnità > che domenica 22 
hanno realizzato il maggior 
aumento di difYusione rispet¬ 
to alla dnmenic-a precedente: 

1 ) Sardegna DS"'© 

2) Abruzzo 42®'o 

3) Calabria 30*'» 

•4) Campania-Marchc IS*» 

Domani renderemo note le 
cifre degli aumenti realizzati 
nella diffusione delle quattro 
edizioni dell’e Unità >. 
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L’ANNUNCIO DE L COMPAGNO NANNUZZÌ A LL’ASSEMBLEA 

Il 95 per cento dei compagni romani 

ha già rinnovato lo tessero per ii 1950 

Seimila nuovi aderenti ai P.C.I. - Altri 3000 giovani nella F.G.C. - Le don 
ne raggiungono il 104 o/q . Classifiche e premiazioni di Settori e di ''Amici,, 
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Il compagno f>tAiro Secchia 


Viviamo —. egli ha detto — in 
ma situazione nella quale la Co- 
itituzione repubblicana e le libertà 
lemocratiche sono violate e calpc- 
(tate ogni giorno. La vita del cit- 
adino è messa In pericolo dal go- 
remo clericale che favorisce il rl- 
lorgere delle forze e dei metodi 
lei fascismo, che organizza lo squa- 
Irismo di Stato, che erige a slste- 
na di governo la politica della 
ttrage contro 1 lavoratori. Ebbene, 
n questa situazione, molti compa- 
Cnl si chiedono che cosa dobbiamo 
are. Amici ed avversari si chie- 
Jono qual’è II significato del Patto 
31 M^cna, che cosa faremo se 
auovo sangue dovesse ancora scor¬ 
rere, se nuovi massacri di lavora- 
iorl dovessero essere consumati. 

H patto, l’impegno di Modena — 
la proseguito Secchia — è stato al 
solito travisato dal giornalismo 
Nericale, falsificato e prc«entato 
some un appello alla insurrezione. 
P n solito trucco spudorato e ge 
mitico dei provocatori di lutti 1 
empi e di ogni colore: nessuno a 
fodena ha parlato di Insurrezione 
I ognuno di noi sa che le insur- 
ezionl non sono mal state decise 
■alle provocazioni di un governo 
«azionario Se qualcuno vi è oggi 
D Italia che lavora per provocare 
a guerra civile, sì tratta proprio 
lei rappresentanti di quelle vec- 
iiie classi che nel passato diedero 
rita al fascismo e che oggi hanno 
lato vita al governo clericale. 

A Modena st è detta invece, e 
hlaramente, una cosa sola: si è 
letto che non è più possibile tol- 
erare oltre rassassinlù di State, 
be non sarà più tollerata la po- 
Itica delle fucilazioni sommarie 
él lavoratori SI è detto preclsa- 
hente: «Se il monito popolare do- 


i lavoratori, per impedire che altri 
eccidi avvengano, per porre ter¬ 
mine alla politica della strage? 
Chiedersi che cosa dobbiamo fare 
« domani. denota fatalismo, fede 
In una ricetta, in una formula mi¬ 
racolistica. Bisogna invece com¬ 
prendere che la nostra azione di 
domani dipende innanzitutto da 
ciò che sapremo fare oggi, da 
quello che sapremo fare ogni gior¬ 
no. fin da adesso, perché delitti 
come quelli di Modena non avven¬ 
gano più. 

E quaTè dunque questo compito 
àìtaale, immediato, di ogni comu¬ 
nista? 

Che cosa dobbiamo fare, fin da 
oggi, per mantenere fede al Patto 
d; Modena? 

Si tratta, innanzitutto, di spie¬ 
gare a ogni operaio, a ogni citta¬ 
dino onesto, il significato reale de. 
gli eccidi di Melissa, di Torremag¬ 
giore. di Montescaglioso, della 
strage di Modena Ogni comunist.a 
ogni democratico, ha il dovere di 
spiegare ogni giorno al suo com¬ 
pagno di lavoro, ai suol conoscen¬ 
ti, ad ogni lavoratore che il go¬ 
verno clericale è direttamente re¬ 
sponsabile degli eccidi che «i sono 
sus.seguiti con ritmo accelerato in 
questi ultimi mesi. Con un lavoro 
minuto e insistente, di ogni giorno, 
bisogna far comprendere a tutti 
i cittadini che non si tratta più di 
tragici errori, di episodi, di ecces 
so di difesa, di responsabilità indi 
viduali, bensì di una offensiva rea¬ 
zionaria calcolata, di una provoca¬ 
zione che spera in una reazione 
•iiCGriSut %a dei lavoratori per poi 
schiacciarli, di un piano per schiac¬ 
ciare il movimento operaio: la po¬ 
litica degli eccidi è una politica di 
preparazione alla guerra, è la po- 


UNA RIUNIONF DEL CONSIGLIO DEI L’ANPPI A 

^perseguitati antifascisti 

Contro gli attentati alla libertà 

Una azione nartanentare per protestare contro lo senten¬ 
za assolotorta al processo per l'assassinio del Rosselli 


«H è rlTUxlta nel giorni ecorsl a 
■orna sotto la presidenza del acn. 
krraclnl. Il Consiglio nazlonle del- 
lAssoelazlone Pereegaitati politici 
itifasclsti (ANPPIA). Dopo la rela- 
|one del segretario generale dott¬ 
.usto Nittl e un’ampia discussione 
Consiglio nazionale ha approvato 
ll*nnanimltà alcuni importanti or- 
pnl del giorno. 

n primo o.d.g., constatato come lo 
kpuppo della situazione politica ita- 
lana abbia ridato audacia a gruppi 
pciall già tipici sostenitori del fa¬ 
lerno e che oggi dinno opera • 
ezzi per rafforzare e sviluppare or- 
izzazionl aperte e clandestine di 
fascista, invita l'Esecutivo na- 
donale a potenziare l’azione del- 
•ANPPIA contro la rinnovata mfnae- 
•la alla libertà e all’elevamento so- 
‘lale del popolo italiano. 

H secondo o.d.g. afferma la neces- 
Ità della collaborazione fra l’ANPplA 
I le associazioni del combattenti, 
lei reduci, del mutilati e invalidi, 
lei partigiani, delle vittime civili di 
Pierre, delle vedove di guerra, dei 
leportatl e internati, del martiri 
lolle Fosse Ardeatlne e del sini- 
itratl di guerra. * allo scopo sia di 
■sslcurare il raggiunglmanto dal eo- 


scambievole appoggio per la soddl- 
sfazlona delle rlvendlcazlani ad esse 
particolari ». 

n terzo o.d-g. esprime la solida¬ 
rietà che già esiste c deve maggior¬ 
mente eonsolldarai fra l vecchi e 1 
nuovi combattenti per le libertà de¬ 
mocratiche. _ 

Il Consiglio nazionale dcll’ANFPlA 
infine — presa In esame la sentenza 
assolutoria della Corte di Assise di 
Perugia nel processo per Tassasslnlo 
del fratelli Rosselli, hs chiesto al 
len. Terracini di unirsi aU'on. Cala¬ 
mandrei In un'azione parlamentare 
intesa a stigmatizzare l'inaudito e 
scandaloso avvenimento. 

lai data del Congresso nazionale 
dell’ANPPIA è stata fissata per II 7 
maggio prossimo. 


Fitta nevicata a Forlì 


FORLI’, 33. - La neve, che ha 
cominciato a cadere fittissima dal¬ 
le 10 di questa mattina In Porli, 

___ _ - ha lià raggiunto uno speMore di 

iitisa tataoto Sì paga, ala di dani eiicà dnqua cantlRiatrl- 


La cerimonia al Vittoria era sta¬ 
ta aperta aUe 10,15 del compagno 
Aldo Natoli, segretario del PCI 
per il Lazio e Roma, dinanzi a un 
pubblico attentissimo. Alla presi¬ 
denza fileno i compagni Secchia 
D’Onofrio. Alassini, Modesti, Ma¬ 
ria Michetti, Nannuzzi, Pema, Ca¬ 
nnilo Brandanl, e i rappresentanti 
delle organizzazioni che si sono 
maggiormente distinti nella cam¬ 
pagna per U tesseramento. 

Quattro bandiere rosse sul palco 
è uno striscione che corre lungo tut¬ 
ta la balaustra dell’ampia galleria 
costituiscono l’addobbo del teatro. 

SuUo striscione spicca, a grandi let¬ 
tere rosse, l’impegno che i parla¬ 
mentari dell’opposizione hanno pre¬ 
so a Modena a nome di tutti gli 
Italiani onesti: « Ci impegniamo a 
preparare e suscitare un movimen¬ 
to tale, un su.<^ulto proveniente dal 
più profondo deH’animo nazionale 
tale che faccia indietreggiare an¬ 
che i gruppi più reazionari ». 

Prende per primo la parola il 
compagno Otello Nannuzzi, vice se¬ 
gretario e refi{>onsabiIe organizzativ'o 
della Federazione Romana, che, tra 
il più vivo entusiasmo dej presen¬ 
ti, rende noti 1 risultati di questa 
prima fase della campagna per il 
tesseramento. 

Il 93 per cento dei compagni già 
tesserato al Partito; l'SS per cento 
delle tessere della F-G-C. rinnova¬ 
to, novemila nuovi cittadini reclu¬ 
tati q 1 Partito c alla Federazione 
Giovanile: ecco 11 bilancio positivo 
di que.st' ultimi due mesi di atti¬ 
vità 

Concludere subito! 

Dopo aver esaminato i risultati 
conseguiti nei vari settori della cit¬ 
tà e delle zone provinciali ^ nelle 
singole sezioni, il compagno Nan¬ 
nuzzi nota come i puccessi realizza¬ 
ti m questa prima fase deUa cam¬ 
pagna siano intimamente legati alle 
numerose ed ampie lotte che il par¬ 
tito e la classe operaia romana 
hanno soatenuto in questi ultim* 
tempi e che hanno creato una si¬ 
tuazione obiettivamente favorevole 
allo svxlluppo della nostra organiz- 
zaziut.e. anche sa non tutte le se¬ 
zioni hanno saputo prendere spun¬ 
to dalle lotte e dallo slancio che 
queste creavano per dare impulso 
al tesseramento. 

Il compagno Nannuzzi mette 
quindi in rilievo i risultati parti¬ 
colarmente positivi realizzati dalle 
compagne che hanno raggiunto già 
il 104 per cento e dalla Federazione 
Giovanile che ha tc.';;erato r83 per 
cento degli iscritti, reclutando 3 
mila nuovi giovani. Sullo .'vfluppo 
della Federazione Giovanile, che il 
compagno Nannuzzi ha giudicato 
essenziale per il Partito, Foratore 
richiama quindi l’attenzione dei 
quadri dirigenti del Partito invi¬ 
tandoli a dare un maggiore appog¬ 
gio all’organizzazione giovanile. 

Avviandosi rapidamente alla con¬ 
clusione, il compagno Nannuzzi 
traccia gli obiettivi del lavoro fu¬ 
turo che egli indica da un Iato nel¬ 
la necessità di tesserare nel più 
breve tempo tutti gli iscritti del 
1949 e daÌFaltro di sfruttare al 
massimo l’attxiale situazione politi¬ 
ca particolarmente favorevole al 
reclutamento di nuovi iscritti che 
dovrà svilupparsi In maniera or¬ 
ganizzata e secondo un piano che 
tenga conto deUa particolare situa¬ 
zione di ciasexm settore e di cia¬ 
scuna zona. 

«La battaglia per 11 tesseramen¬ 
to è vinta ma non conclusa — af¬ 
ferma Infine A compagno Nannuz- 
zi tra gli applausi del presenti — 
dobbiamo trasformare la parola 
d’ordine: Centomila eomunUU a Ro¬ 
ma per l'anno santo, in: Centomila 
comunisti a Roma per Finizio del¬ 
l’anno .«tinto - 

Dopo il rapporto di Secchia, che 
riportiamo in altra parte della pa¬ 
gina, il compagno D'Onofrio pre¬ 
mia le sezioni e i settori primi clas. 
sflcatl nella gara per il tesseramen¬ 
to e reclutamento c gli Amici de 
l’Un itti maggiormente dl.*:tinUsl nel¬ 
la diffusione del nostro giornale.’ 

I.a manifestazione si é conclusa ì 
con un pellegrinaggio ella tomba j cento. 


stata depoeta una corona di garo¬ 
fani rossi. 

I premi previsti dalle gare chlu- 
se.si alla mezzanotte del 21 gennaio, 
sono stati consiegnati dal compagno 
U’OnofrIo alle seguenti stoloni: 

Un impianto per amplificazione: 
ella zona di Civitavecchia, che alla 
data del 31 dicembre aveva già su¬ 
perato il 90 per cento. 

Una moto Lambretta: al Comi¬ 
tato del Secondo Settore della Cit¬ 
tà e quello della Zona dei Castelli. 

Una moto Lambretta: al Comita¬ 
to della Zona di Genazzano, vinci-j 
tore della gara nel secondo gruppo 
dei settori e delle zone. 

Una macchina da acrivere: aRa 
sezione di Civitavecchia, prima 
classificata nel primo gruppo delle 
sezioni. 

Un mcbile libreria: alla sezione 
Prenestino, seconda classificata nel 
primo gruppo-sezioni. 

Una bandiera, alla sezione Ap¬ 
pio, terza classificata nel primo 
gruppo-sezioni. 

Una radio: alla sezione Campltel- 
h (prima del secondo gruppo). 

Un mobile libreria: alia sezione 
Ostiense (seconda del secondo 
gruppo). 

Una bandiera: alla sezione Tu- 
scolano (terza del secondo gruppo). 

Una bicicletta: alla sezione Vel- 
letri (prima del terzo gruppo). 

Un mobile libreria: alla sezione 
Pnmavalle (sc''onda del terzo 
gruppo). 

Una bandiera: alla sezione Pietra- 
lata (terza del terzo gruppo). 

Una radio: alla sezione di Net¬ 
tuno (prima del quarto gruppo). 

Una ediezione di libri: alla se¬ 
zione Genazzano (seconda Q>1 quar¬ 
to gruppo). 

Una bandiera: alla sezione Lau¬ 
rentina (terza del quarto gruppo). 

Una bicicletta: alla sezione di 
Capagnano (prima del quinto 
gruppo'. 

Una ocllezlooe di libri: alla se¬ 
zione Pironlano (seconda del quin¬ 
to gruppo). 

Una bandiera; alla sezione Cave 
(terza del quinto gruppo). 

Una grande bandiera: alla sezio- 
re Rocca Santo Stefano (prima del 
sesto gruppo). 

Una eoilezìone di libri: alla se¬ 
zione Clamplno (seconda del sesto 
gruppo). 

Una bandiera: alia sezione Man- 
ziana (terza del sesto gruppo). 

Un tavolo da ping-peag: alla se¬ 
zione della F.G.C. di Nettuno, pri¬ 
ma classificata nel tesseramento 
della Federazione Giovanile. 

Ecco la classifica delle gare tra 
settori e zone: 

■ I GRUPPO (con oltre 9 000 tesse- 
rati); 1. Secondo settore della città 
e zona dei Castelli, 98,9 per cento; 
2. Quarto settore della città, 94,5 
per cento; 3. Primo settore della 
città, 93,5 per cento; 4. Terzo setto¬ 
re della città, 93 per cento; 9. Sesto 
settore della città, 89 per cento. 

n GRUPPO (fino a 3.000 tessera¬ 
ti): 1. Zona di Genazzano, 13« per 
cento; 2- Zona di Civitavecchia, 116 
per cento: 3. Zona di Monterotondo, 
91 per cento; 4. Quinto settore del¬ 
la città, 88 per cento; 9. Zon» di 
Tivoli, 76 per cento; 6. Zona ol Col- 
leferro, 74 per cer.io- 

Ed ecco la Classifica del Concor¬ 
so d’Emulailone della F.G.C. ro¬ 
mana: 

I GRUPPO (sezioni da 170 iscrit¬ 
ti in su): 1. Velletri al 160 per 
cento (in premio una laatems ma¬ 
gica); 2. Appio al 113 per cento; 3. 
Salario al 104 per cento. 

Alai nUlmì posti: Trastevere al 
57 per cento e Ganzano si 9 per 
cento. 

n GRUPPO (sezioni da 110 a 180 
Lscrlttl): 1. Nettuno al 331 per cen¬ 
to (in premio un ptaff-poag dalla 
Federazione del Partito per avere 
raggiunto la massima percentuale 
ai 31 dicembre): 2. Val Mclalna al 
183 per cento( in premio, data la 
già avvenuta premiazione di Net¬ 
tuno, Il maglie per il gioco del col- 
Ho); 3. Casal Bertone ai 167 per 
''ento 

.Agli nltirai posti; Quartlcrio'.o al 
’.t per cento e painmbRra al 18 per 


iscritti): 1. Centoceile al 239 per 
cento (In premio un completo per 
tl gioco della pallavolo); 2. Appio 
Nuovo al 210 per cento; 3. Valle 
Aurelia al 134 per cento. Agli ulti¬ 
mi posti: O^la Lido al 18 per cen¬ 
to e M. Libretti ni 15 per cento. 

IV GRUPPO (sezioni sotto t 50 
tesserati): 1. Carchilti al 262 per 
cento (in premio un pallone per il 
gioco fisi calcio); 2 Lariano al 200 
per cento; 3, Cerano e Riano ai 130 
per cento. Agli ultimi posti: Cave. 
Cerveterì, MagH.ana, P. Mammolo, 
Villaggio Breda. 

I premi saranno sollennemente 
consegnati nel corso del I Congres¬ 
so Provinciale celia Federazione 
giovanile comunista romana. 

Ed ecco infine la Classinca delle 
Sezioni: 

Nelle Sezioni 

1 GRUPPO (sezioni con oltre 
UOO tesserati; Ci\itavecchia, 110 
per cento; Prenestino, 103; Appio 
103; Colonna, 100; Trastevere, 94; 
Ludovlsl, 86; Torpignattara, 77. 

n GRUPPO (Sezioni da 1001 a 
IJiOO tesserati): Rcgola-CampiteUl, 
131 per cento; Ostiense, 120; Tusce- 
lano, 103; San Lorenzo, 100; Qua¬ 
drare, 100; Macao, 97; Ponte Parlo- 
oe, 91; Garbatella, 91; Menti, 89; 
Ponte Mi’vio, 89; Trionfale 8.5; Gia- 
nieolense, 82; Italia, 81; Fsqisili- 
no, 74. 

m GRUPPO (sezioni da 501 a 
1.000 tesserati): Primava’le, 131 per 
cento; Pietralata, 126; Aurelia, 119; 
Mcntesacro, 102; Testacelo, 100; C.a- 
vaReggeri, 100; Casalbertone. 98; 
Parioll, 94; Centoceile, 93; Salarlo, 
93; Mazzini 93; Appio Nuovo, 83; 
Tiburtinc, 82; Latin ’ Melmnio, 81 
Cello. 73. 

IV GUPPO (sezioni da 201 a "MIO 
tesserati): Laorenlina, 148 per cen¬ 


to; Segni, 146; l'ortuense, 107; Ni 
mentanu, 107; Monte Mario, 10 
Borgo, 102; Capaunclle, 100; Flam’ 
nio, 100; Quartlociolo, 100; Tru 1 
100; Valle Aurelia, 100; Va'melai 
oa, 98; Prati, 91; San Basilio, 9ò 
Ostia Lido. 8.9; Cnsilina, 86; Monte- 
verde, 85; Portinai rio, 8.5; San Sa¬ 
ba, 83; Magliana, 83; D.nna Olim¬ 
pia, 82; Acilla, 81; Acqua Ace.osa, 
79; Galliano, 79; P. Mammolo, 78; 
Maccarese, 75; Forte Aurelio, 73: 
Borgata Gordiani, 70; Fiumicino, 
65; Rignano Flaminio, 64; Villaggio 
Breda, 53; Ottavia, 51. 

V GRUPPO (sezioni da 101 n 200 
tesserati): Cave, 153 per cento; Ca- 
salmorena, 119; Settecamini, 105; 
Ostia Antica, 101; Gutdonia, 95; 
IVIcnterotondo Sca’o, 71. 

VI GROPPO (sezioni fino a 100 
♦esserati): Ciampiuo, 368 per tento; 
Manziana, 229; T. Tiberina, 171; 
Frattocchie. 125: Ter Sapienza, 99: 
Ponte Galeria, 68 

Il compagno D’Onofno ha altresì 
premiato gli « Amici de l’Unità », 
che si sono distinti nel particolare 
strillonaggio effettuato in mattina¬ 
ta; essi sono: Alberto Bartolucci di 
Trastevere, Margherita Carbonaro 
di Pienesllno, d gruppo di Trion¬ 
fale, che ha venduto il maggiore 
numero di copie, e quello di Monte 
Sacro, che ha mobilitato H maggior 
numero di diffusori. Applaudito è 
stato il nome del compagno Bencl- 
venga di Parloli, il quale alla vigi¬ 
lia di esser rlcoverrto in Sanatorio, 
ron ha voluto rinunciare a strilla¬ 
re il suo giornale. Infine sono stati 
segnalati, per aver superato I mi¬ 
mmi fissati, I gruppi di Magliana, 
Trastevere, TriciMale, Casillna, 
Ostia Antica, Porluense. Garbatel¬ 
la, M. Mario. Monte Sacro. Prima- 
valle, Salario, Tiburtlno, V. Certo- 
83, Acqua Acetosa e C- Morena. 


LA Vìa dell a guerra pass a Pi li lllil-SII-; 

TERRORE E ASSASSINIO 
STRU MENTI DELL’ OZNA 

Visita ai paesi di frontiera • Le spie scendono 
di notte nel T.L.T. per compiere le loro astoni 


TRIESTE, 21. — -Limft of zo¬ 
ne — British — American — Mili- 
tary Occupation-. 

Abbiamo voluto venire proprio 
ÈuUa strada fra Trieste e Pota do¬ 
ve è segnato tl confine. Qui sono 
sorti due fabbricati per il control¬ 
lo, qui sono state alzate due sbarre 
da una parte delle quali sta la po¬ 
lizia alle dipendenze del comando 
anglo-americano, a dieci, quindici 
metri stanne le guardie jugoslave. 
Siamo appena fuori dal paese di 
Scofie che sta all’estremo confine 
con la zona B e, proprio rulla casa 
che guarda il confine, è stata affit¬ 
tata tirw Slama per la sezione del 
Partito Comunista del Territorio 
Libero. Su ura parete della casa, 
visibile anche alle guardie jugosla¬ 
ve, un grande giornale murale cu¬ 
rato fino nei particolari attacca 
ogni girono il regime di Tito con 
precisione e tempestività. Al centro 
figurano vistose caricature del dit¬ 
tatore ed i commenti sono In ita¬ 
liano e sloveno. 

E’ l’nltimo trincea nella batta¬ 
glia che SI accanisce ogni giorno di 
più tra le sP'e di Belgrado e i co¬ 
munisti di Trieste o, meglio, tra 
’i nazionalismo sciovinista del re¬ 
gime di Tito e tutta la popolazione 
slovena e italiana di quei paesi che 
vogliono veramente piogredire, an- 
iare verso II socialismo, paesi stan¬ 
chi di aver visto mascherare sotto 
organismi che sono nelle parole po¬ 
polari, la peggiore collusione con 
i ricchi di ieri e di sempre e la com¬ 
butta con gli stranieri che occupa¬ 
no Trieste. l 

li sepretario della Sezione com«-| 
nista di Scofie è un giovane di 22 
anni, un ragazzo che anima nella 
"otta i contadini e gli operai di 
Scofie. E non è facile, mi spiega Vi- 
'nli, mentre st’amo osservando una 
elegante macchina che si è fermata 
al controllo e porta un gerarca titi- 
no nella zona B, non è semplice, 
perchè costoro, e mi indica il ge- 
arcn, cui stanno facendo il saluto 
’e guardie di controllo, alla notte 
'anno scendere i loro sicari del- 
'OZNA i quali battono alle porte 
'pi comunisti, tentano di convincer- 
poi passano alle imposizioni, 
•andò non riescono li terrorizza- 
o e non sono pochi i casi in cui li 
inno sparire. Fare i comunisti in 
urs*{ paesi è tin compito di par- 
'•n’n-e onore 

L’ultimo delitto 

— Guardo le linee di frontiera, 
vedo quelle cinque, sei, sette case 
che sorgono a ridosso del costone; 
quello lassù che è divisa in due, 
con la stalla in zona titina. Chi 
la abita o fa il titino e dimostra 
il suo entusiasmo per i traditori 
di Belgrado, eppure non potrà più 
entrare nella stalla e le sue be¬ 
stie prenderanno la via di Capodi¬ 
stria per non tornare più. E le 
altre case più basse hanno tutti 
i terreni nella zona B: o aderire 
al titismo, o perdere i terreni con 
la minaccia di avere alla notte 
delle visite poco gradite di gente 
che è armata, che spara senza tan¬ 
ti complimenti perchè sa che fatto 
un salto di due metri è già al li- 
curo, non è più perseguibile da 
alcuna giustizia, e sarà anzi elo¬ 
giata perchè ha di/e.«o i , diritti- 
della Jugoslavia di Tito. 

Così a piedi abbiamo risalito tut¬ 
ta la linea di confine finché ci sia¬ 
mo portati sul piono dove il lai^o- 
ro volontario ha fatto sorgere una 
grande Casa del Popolo e dove 
Vidnll ha preparato una conferen¬ 
za agli attivisti della zona dt 
M uggia. 

In poco più di mezz’ora il salone 
è gremito, gli ultimi arrivati si ac¬ 
calcano già alle porte, la polizia 
anglo-americana è già giunta con 
due camion a controllare che tutti 
t partecipanti abbiano la tessera 


del partilo comunista del Territo¬ 
rio Libero. 


DOPO L’ESEMPI O DEGLI SCARICATOR I ANCONETANI 

Impegno dei portuali di Genova 
a non scaricare moteriole b ellico 

In numerose assemblee di lavoratori sono stati votati ordini 
del giorno di condanna dei preparativi dei guerrafondai 


GENOVA, 23- — I portuali geno¬ 
vesi riuniti in assemblee compa¬ 
gnia per compagnia hanno in que¬ 
sti giorni preso solenne impegno ai 
non sbarcare nè imbarcare le armi 
deba guerra imperialista. Riunioni 
analoghe sono avvenute in tutti i 
porti liguri e per domenica è pre¬ 
vista a Genova una assemblea re¬ 
gionale dei portuali. 

La compagnia E. Giorgio ha vo¬ 
tato il seguente ordine del giorno: 

«I lavoratori scaricatori del por¬ 
to di Genova impressionati per cer¬ 
ti piani che assegnano all'Italia ca¬ 
richi di armi, tenuto conio di quan¬ 
to dni lavoratori portua¬ 

li francesi ed italiani di Ancona, 
rkiiiamano unanimemente il gover¬ 
no affinchè tuteli e difenda l'unità 
nazionale frutto della meraviglio¬ 
sa lotta paiiigiaiu e non accetti im¬ 
posizioni e non si inserisca in piani 
di guerra che troverebbero i lavo¬ 
ratori uniti e compatti contro tale 
crimine. I lavoratori portuali di 
Genova, solidali con i lavoratori di 
tutto n mondo dichiarano ancora 
che non caricheranno c non scari¬ 
cheranno armi, che non si preste¬ 
ranno mal m manovrare armi, a prò. 
vocare nel mondo nuove stragi e 
lutti. Domandaix) aJl’America ma¬ 
terie prime da lavorarsi net nostri 
semi-chimi complessi e non armi. 
Niente armi, niente guerra, ma la¬ 
voro e pace ai popoli ». 

La compagnia Stefano Canzio ha 
votato fi seguente ordine del giorno: 

«I facchini del porto di Genova 
dichiarano la loro piena solidarietà 
al rompacni francesi e di Ancona 
che eneriricamente si sono rifiutati 
allo sbarco dalle irmL Non armi. 


di Antonio Oramtcl, milla quale ài m GRUTPO (sezioni da 60 a lOO oomlnl del foremo, ma lavoro e 


pace. Ricostruite le case, i porti, le 
officine; aumentate 1 traffici con tut¬ 
ti i Pae.M del mondo, aumentate le 
pensiori, gli ospedali, g)i asili; ri¬ 
conoscete la libera Cina e non vi 
alleale agli imperialisti che vo¬ 
gliono nuove stragi nel mondo. Noi 
non scaricheremo armi e vi incol¬ 
piamo e vi combatteremo fino in 
fondo se non ascolterete la voce del 
lavoratori. Vìva la pace; Viva il 
lavoro ». 

Il comitato portuale dei partigia¬ 
ni della pace ha invitato i lavorato¬ 
ri, i tecnici, i dirigenti a lottare 
per il disarmo e per la pace. 

«E’ un appello che viene dalle 
madri dei caduti che vedono I de¬ 
nari deUe lopo pensioni spesi nelle 
nuove armi, che viene dal reduci 
disoccupati, che viene dai senza ca¬ 
sa, che viene da chi ha amore al 
lavoro ed alla pace. Accettare oggi 
una politica di guerra è atto crl- 
mmoso, indegno da parte di chi 
regge le sorti del governo. Accettare 
ur.a polit'ica di guerra è la defini¬ 
tiva rovina della Patria, la scissio¬ 
ne. la frattura nazionale. Trilli per 
la pace » 


Convegno di partigiani 
della « Garibaldi • Natisene 


UDINE, 23- — ieri mattina al so¬ 
no dati convegno i reduci delia 
gloriosa divisione d’assalto < Gari- 
baldi-Natisone», centinaia e centi- 
raia di partigiani provenienti dalla 
provincia, dai (Goriziano e persino 
da Trieste. 

Alle praeltSenzà d«lU grande om- 


niffistazione organizzata per prete 
stare e rispondere alle menzogne 
pubblicate o’a dec’nc e decine di 
g.omali reazionari di tutta Italia 
sul processi di Brescia per 1 fatti 
di Porzus, venivano chiamali, tra 
gli altri, li sen. Moscatelli, l’ono 
revole Beltrame e il sen. Pellegrini. 

Ha preso la parola il jiopolare 
Vanni, Giovanni Padoan, commis¬ 
sario della Garibaldl-Natisone. Dopo 
di lui hanno parlato 1 senatori Mo¬ 
scatelli e PcllCitrinl. 


Il Governo siciliano, 
darà le dinii.s.sioni? 

PALERMO, 23. — Un aettimanalej 
locale, che Interpreta gli interessi 
e le esigenze di 5 o 6 grandi Im¬ 
prese edilizie monopolizzatrici di 
opere pubbliche nella regione, ha 
raccolto negli ambienti di Palazzo 
d’Orleans la voce secondo cui il 
C5ovemo regionale, che è presie¬ 
duto dal d. c. Restlvo, si dimettereb¬ 
be se 11 Governo centrale non do. 
vesse ritirare l’Impugnativa tìella 
legge sul bilancio della regione 
l»40-5a 

In questo bilancio, come è noto, 
è iscritta la eomma di 30 miliardi 
quale acconto sul fondo di solida¬ 
rietà nazionale dovuto dallo Stato 
lilla regione In base all’art. 38 delio 
iiatuto alcillano. 

La voce oon trova conferma uf¬ 
ficiala. 


* • ■ 

Le colline di Dolina sono coper¬ 
te di vigneti, ma la nebbia che il 
mare ha spinto sin lassù et impe¬ 
disce di vedere il paesaggio che 
deve essere veramente suggestivo. 
E, appena tocchiamo le prime case, 
i contadini di Dolina ci indicano 
dove è il confine: San Servolo 
spunta col »iio castello e qui sotto, 
dove il sindaco ci porta su questo 
piccolo viale davanti alle tre case 
coloniche dipinte (n rosso, tulle 
quali figurano ancora le scritte di 
-•Viva Tito-, perchè U catrame 
nero ha tenuto duro anche con 
l’acqtia, qui è avvenuto l’ultimo de¬ 
litto dcll’OZNA Ne è rimasto an¬ 
cora il segno sull’erba. Qui, tra 
questi due gelsi che aprono il via¬ 
le verso le case, pochi giorni fa 
è stato assassinato, nella notte, im 
uomo. Era un esule della zona B. 
Era un uomo che non aveva più 
resistito alla vita che era costretto 
a condurre. Non aveva neppure 
ferme convinzioni politiche, nè tes¬ 
sera di partito; voleva soltanto vi¬ 
vere da questa parte, non sotto tl 
rigirile di Tito. Non era un Kulak, 
non era un grosso industriale, fug¬ 
gito con la cassaforte o uno che si 
fosse portato segreti militari. Era 
un povero lavoratore, un braccian¬ 
te. Ma la sua scomparsa è stata 
segnalata, la ragnatela delle spie 
dell’OZNA ha stretto i fili, tre col¬ 
pi di rivoltella e l’esule è rima¬ 
sto insanguinato tra i due gelsi sul 
viale che porta alle case coloniche 
dipinge in rosso. 

Titini e alleati 

Entriamo a Dolina Col sindaco e 
d segretario di sezione. Sano due 
ragazzi giovani che si battono bene 
in questo paese dove una sparuta 
schiera titina ha fatto alleanza col 
più grossi contadini del posto. E’ 
.soprattutto in questa sona che il 
cuntrabband o dalla Jugoslavia a 
Trieste e quindi ali’ftalia st orga¬ 
nizza e si attua senza grandi preoc¬ 
cupazioni. Spesse volte i camion 
passano tra le maglie delle guardie 
jugoslave e del controllo militare 
alleato e In merce di contrabbando 
più ricercata e più comoda da na¬ 
scondere è la cocaina che provie¬ 
ne dall’Austria e viene smerciata 
oltre che a Trieste m molte città 
italian e. 

t” dell’altro giurno, ci dice rt 
'•’iidaco, la provoca none dei - iiti- 
sti - contro j comuni.sti di una fra¬ 
zione di Dolina. Affrontate e bat¬ 
tute, le spie del dirigente il movi¬ 
mento titista di Trieste, Babic, non 
hanno ricorso ai - cerini » del po¬ 
sto, ma si sono direttamente reca¬ 
te presso il comando alleato di 
Trieste. Non sono possale quattro 
ore che un maggiore inglese è cor¬ 
so sul posto e ha riempito interi jo- 
gl» per impiantare il processo ai 
comunisti della frazione dt Dolina.. 
Quale valore possono ancora ave¬ 
re, di fronte a questi fatti, i ma¬ 
nifestini dt propaganda importati 
nella Jugoslavia siti quali sì ha il 
crraggio di parlare ancora di lotta 
all’imperialismo, di attacco allo,.» 
cxipazione anglo-americana di Tne- 
le, di difesa dei diritti popolari? 

Lo propaganda di Belgrado cade 
nel fango delle strade di Dolina, 
oggi che piove e il tempo ha chiu¬ 
so l’orizzonte e bisogna scendere 
a Tr’este 

Tessere misteriose 

Quello che abbiamo visto qui é 

10 spirito della politica di Tito, 
seno le deviazioni denunziate dal¬ 
l’Ufficio d’informazioni, riscontrale 
a contatto con la realtà. E che cosa 
avveniva n tal proposito alla scuo¬ 
la di Parlilo ut.na di Abbazia? Qui 

11 compito degli insegnanti non era 
di far studiare il marxismo-leni¬ 
nismo, di formare il carattere pe¬ 
la lotta di classe, di migliorare gli 
uomini nell’onestà e nella dirittu¬ 
ra morale ma tl compito precipuo 
era quello di riuscire a liquidare 
moralmente i compagni che non si 
lasciavano influenzare dalla poli¬ 
tica titista, quello di • lavomr/i » 
in modo da riuscire a far loto di¬ 
menticare la fedeltà all'internazio- 
na’ismo proletario e di farli di¬ 
ventare propagandisti del naziona¬ 
lismo jugoslavo. Nelle intenzioni 
dei dirigenti, dovevano uscire dal¬ 
la scuola come agenti e informatori 
dell’OZNA 

Dai registri dove venivano elen¬ 
cati gli iscritti al partito titino di 
Trieste emergono altre sorprese. 
Taluni del compagni più sicuri del 
movimento operaio di Trieste, tra 
t quali erano dei valorosissimi par- 
Ugiani non avevano tessera. An¬ 
che Vidali era Uà questi. 

Risultano invece assegnate parec¬ 
chie tessere senza che vi siano nè 
nomi né le generalità di chi le ha 
ricevute, c’è solo un numero d'or¬ 
dine. Quasi in ogni pagina del re¬ 
gistro vi sono di questi numeri 
d’ordine. Chi sono questi tesserati 
ignoti? 

DAVIDE LAJOLO 


UN* POPOLO VERSO 
IL SOCIALISMO 

CECOSLOVACCHIA POPOLARE 


Le \lcencle nel popolo ceco- 
slovacco dal ISIS ■ ad oggi. 

La sua liberazione dal giogo 
r arista. 

I e dure lotte contro l no¬ 
mici interni ed Intemarlo- 
nall 

l.e grandi rtrorme del gover¬ 
no popolare. 

Ur-a lettura Interessante che 
farà conoscere come al vive 
e al lavora In una Repub¬ 
blica democratica, nella 

CECOSIOVMCH» POPOURI 

Volumetto di pagg 6S. rte- 
'•amente illustrato in ven¬ 
dita al C.D S. della Fcdera- 
Kione Comunista, 
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L'ESCUSSIONE DEI TESTI AL PROC ESSO FEDERICI 

I d.c. andavano ai comizi 

armati di pugni di lerro 

> _ _ ____ 

Confronto ira il leste Fogliani e un fratello del Federici - Le dichiara¬ 
zioni della Graziani a due saragattiaiic - La claque di Mastino del Rio 


Siamo arrivati alla sesta udienza il gradasso — gli disse il Fogliani 
del processo Federici ma daWinter-,vedendo l’arma. Non andare in giro 


rogatoria degli imputati e dall'e 
scussioue dei testi (pochi altri an¬ 
cora debbono essere uditi e sarà 
fatto nell’udienza odierna) si può 
affermare che nessun elemento 
nuovo sia venuto fuori a chiarire 
le manchevolezze delle indagini e 
dell’istruttoria. 

Oggi saranno ascoltati gli nl~ 
timi testimoni, ma la gran par¬ 
ie rfi quelli della P. C. succe¬ 
dutisi al banco presso il Presi¬ 
dente non meritavano nemmeno 
tale appellativo perchè infatti tutti 
non erano neanche presenti in 
piazza Dante e dintorni, la sera 
dell’ll ottobre. 

Come è noto, i testimoni dorreb¬ 
bero riferire .su episodi strettamen¬ 
te inerenti al fatto in discussione: 
abbiamo .invece dovuto ascoltare 
deposizioni di testi citati dalla Par¬ 
te Civile, e chissà perchè ascoltati 
dalla Corte, i quali sono venuti a 
laccontare in aula che in una certa 
.sera, durante un certo comizio, al¬ 
la Garbatella o a Borgata Gordia¬ 
ni, sarebbero stati fatti segno a lan¬ 
cio di pietre. E che c’entra tutto que¬ 
sto con il processo? domanderete 
voi. Si trova forse P. Dante alla 
borgata Gordiani o alla Garbatella? 

C’entra invece. A^are infatti fin 
d’ora scoperto il piano dei demo¬ 
cristiani; essi stanno tentando di 
Creare un’atmosfera nella quale i 
comunisti dovrebbero apparire co¬ 
me nelle vignette del settimanale 
Condido, bestie feroci con il coltel- 
tello in bocca. 

Parla il padre 

Ieri, dopo due testi di nessun ri¬ 
lievo, è stato a.scoltato il padre di 
Gervasio Federici. La sua deposi¬ 
zione aveva in precedenza fatto 
preparare dai giornali del pome¬ 
riggio dei titoli. Commozione in 
aula, ecc. Al contrario il padre del 
Federici hg parlato brevemente del 
figlio e si c soprattutto preoccupa¬ 
to di tentare di sminuire quello 
che un altro teste, il Fogliani. sa¬ 
rebbe venuto a dire sulla organiz¬ 
zazione democristiana di cui il fi¬ 
glio faceva parte. 

Dopo il padre viene ascoltato il 
fratello di Federici. Anch’egli si 
mostro preoccupato della prossima 
dichiarazione del Fogliani. 

Succede al banco dei testimoni 
Paschero il quale all’epoca dei fatti, 
era Segretario della sezione comu¬ 
nista di via Bixio. Sull’episodio di 
P. Dante non può dire niente per¬ 
chè non era presente. Riferisce in¬ 
vece importanti particolari sul ca¬ 
rattere e la figura di Felicetta Gra¬ 
ziani. Prima dell’episodio essa ven¬ 
ne realmente espulsa dal Fronte 
della Gioventù in considerazione, 
non .solo del suo temperamento, ma 
anche per un significativo episodio 
che il teste riferisce. Un giorno, 
nel 1946, la Felicetta si trovava in 
istrada davanti alla sezione quando, 
incontrata una donna', certa Marcia- 
Til, Vaggredi affermando che costei 
avrebbe, come spia dei tedeschi, 
fatto fucilare un suo fratello alte 
Fosse Ardeatinc. Risultò poi che la 
Graziani non aveva mai at'Uto un 
fratello fucilato alia Ardeatinc! 

Inoltre — riferi.sce Pescherò — 
i! padre della Graziani, iscritto alla 
sezione, si lamentava continuamen¬ 
te per la condotta della figlì^ Mi 
disse anche, in due occasioni, che 
aveva intenzione di rinchiuderla in 
una casa di correzione per mino¬ 
renni. 

A questo punto viene chiamata 
per un confronto la Felicetta che. 
afferma con la solita' leggerezza di 
essere stata sempre una figlia esem¬ 
plare. 

Dopo poco però il Presidente 
legge una dichiarazione delta P.S. 
da cui risulta che essa fuggì di casa 
Per due giorni e il padre andò a 
denunziare il fatto alla P-T. 

Il teste Bianchetti Ezio è un gio¬ 
vane timido e confuso che precinti 
di non avere alcuna opinione poli¬ 
tica. Vide i d.c. arrivare a bordo 
dei camion e discenderne armati di 
clave da ginnastica. Vide lo stesso 
Federici armato di riara e udì il 

dottore j- (il Volpi?) che dirige¬ 
va i d.c., inveire contro i comunisti 
Assistè a tutti t fatti e si sporcò 
anche i panni di sangue. 

Il teste Di Nttcci Lorenzo riferi¬ 
sce un particolare importante: in¬ 
torno al Federici ferito vide una 
settantina di persone. Finora pii ac¬ 
cusatori d.c. avevano detto che c’era 
solo una decina di persone. 

Dopo il Di Kucci viene a deporre 
un giovanetto il quale riferisce di 
aver visto nella folla un uomo dal 
giubbotto, ma non riconobbe e non 
riconosce in nessuno degli imputati 
quell'uomo. 

Ed ecco iniziare la sfilata della 
claque per Mastino del Rio: Capita¬ 
no ■ <?Ho*pIiot(i Giovanni, candidato 
d.c., cieco. Contrariamente a quel¬ 
lo che arrra deposto nei giorni 
sforsi il capo degli -r attacchini i- 
d.c. Volpi, il Quagìiottl dice che la 
ctrno.sfera elritorale era -molto 
accesa *. 

Il pugno di ferro 

Afferma che in un comizio alla 
periferia venne fatto segno a lan- 
' do di sas.ù. 

Terracini — Quante liste erano 
sfate presentate per le elezioni? 

Teste — Numerose. 

Terracini — Do chi secondo lei 
potevano essere lanciale quelle 
pietre? 

Teste — Non sono in predo di 
dirlo. ■ • 

Viene chiamato Ezio Fogliani. 
Sva moglie è imparentato, ed egli 
era amico della famiglia Federici- Il 
pomeriggio dell’ll ottobre, mentre 
assisteva a un comizio d. c. in piaz¬ 
zo dell'Esedra ' dove uno aratrice 
democrittiana inreiro contro i co¬ 
munisti, vide scendere molto ecci¬ 
tato da un camion il Federici che 
gli ti avvicinò e pii disse: « In Cam- 
pidoplio ci andremo comunque, an¬ 
che con la forza*. mMa come?, 
osservò il Fogliani, proprio tu coti 
esile parli di forza!*. A questo pun¬ 
to li plorane attivista d. c. cavò di 
tasca un pugno di ferro. « Non fare 


con quella roba.. Calmati, altrimen¬ 
ti ti sculaccio c ti porlo a casa da 
tuo padre •. 

Il Fogliani dichiara poi di aver 
avuto un fratello condannato a mor¬ 
te per collaborazionismo. Il giorno 
del comizio vide in piazza Esedra 
un certo Pompeo Camilli, ex fidu¬ 
ciario rionale fascista, che si aggi¬ 
rava con squadre del MSI e della 
d, c. Costui si avvicinò al Fogliani 
che riteneva uno dei loro, doman¬ 
dando se c’erano in piazza altre 
« squadrette ». 

Il Fogliani conferma tutto quan¬ 
to scrisse in una sua lettera a 
•' rUnitd » e clic poi dichiarò al 
giudice istruttore. Avviene un cou- 
froiito con il fratello del Federici 
e il Fogliani conferma di avere, per 
telefono, dopo la morte del giova¬ 
ne, raccontato l’episodio di piazza 
Esedra, al fratello. Dice di aver an¬ 
che raccontato il particolare del 
pugno di ferro. Il fratello del Fe¬ 
derici afferma di non ricordare. 
Però, deve poi ammettere che il 
Fogliani gli disse per telefono: n Se 

10 gli avessi dato qualche ceffone 
e lo avessi accompagnato a casa, 
non sarebbe avvenuto quello che è 
poi successo I». 

Dopo alcuni testi, che debbono 
servire ad illustrare la figura del 
Federici, (un suo vecchio insegnan¬ 
te, un tenente colonnello, e un pre¬ 
te che, se abbiamo capito bene, era 

11 suo confessore) entra nell’aula 
una signorina con occhiali. Si chia¬ 
ma Bianca Bisegna ed è saragattia- 
nn. Venne arrestata durante lo scio- 
ìtero generale di Roma del dicem¬ 
bre *47 e in cella si presentò a lei 
la Graziani. 

Alla Bisegna e ad un’altra sara- 
gattiana, certa Pinco, la Graziani 
disse di trovarsi in carcere impli¬ 
cata nel processo Federici sol per 
che accusata da concorrenti « bor¬ 
sari neri» di piazza Vittorio.'Di 
chiarò anche di non aver visto nei 
sUMo a piazza Dante. 

a E allora — le chiese la Bise¬ 
gna — perchè hai fatto { nomi di 
tanti innocenti? «. 

« Io sto dentro — rispose Feli- 
cetto Oraziani — c ci possono sta¬ 
re anche tutti gli altri ». 

Un « sindacalista » 

La Graziani dichiarò poi alla Di¬ 
segna di essere stata ubriacata in 
questura e di non aver capito cosa 
le si fosse fatto dire nei verbali 
e che lei non intendeva accusare 
nessuno. 

Al banco della Parte Civile c’é 
un nugola di giovani avvocati, ti¬ 
pici esponenti di A. C., che si agi¬ 
tano continuamente nella speranza 
che il giorno dopo sia fatto il loro 
nome sui giornali. 

Uno di essi, con barbetta, fa una 
delle solite interruzioni fuori luogo. 

« La Bisegna — egli chiede — 
aderiva alla C.d.L. comunista? ». 

Terracini — Vada a scuoia di sin¬ 
dacalismo, collega. A quell’epoca 
c’erano anche i democristiani nella 
C.G.I.L.! 

Il giovinetto si quieto. 

Dopo le testimonianze di certo 
Petrilli, del padre di Pozzi, della 


signora Ferri, della signora Del Re 
e del giovane Luigi Mantovani cht 
confermano molti particolari rife 
riti a discolpa degli imputati, ven¬ 
gono chiamati altri due testi d c. 

Certo Mariotti ci viene a dire 
che un giorno in Borgata Gordiani, 
mentre teneva un comizio, venne 
presa a sassi. Naturalmente non sa 
niente dei fatti di piazza Dante. 

Terracini — Vuol dire il teste 
che distanza corre tra piazza Dante 
e Borgata Gordiani? 

Il Mariotti resta imbarazzato » iJ 
Presidente lo congeda. 

La signorina Gazzola, attivista 
d. c., vuole illustrare l’atmosfera 
elettorale. Dice che, uientemeno, a 
piazza Colonna a un comizio del 
Blocco, dei giovani gridarono ■< A 
morte il governo nero! ». Poi dici 
anche che vide dei ragazzini che 
strappavano manifesti della d. c. 

Avv. Berlingieri — Ala i ragaz¬ 
zini strappano anche i manifesti 
cinematografici! 

La deposizione della signorina 
Gazzola desta molta ilarità. 

Oggi saranno uditi gli ultimi te¬ 
stimoni e poi il processo sarà ag¬ 
giornato al 31 gennaio. 

R. L. 


Per realizzare il piano 
mutare linea economica 


I conveani promossi dalla CGIL a Milano. Pesca' 
ra, Ancona. Carbonia - Un discorso di Di Vlltorio 


Un importante discorso ha tenu¬ 
to domenica a Milano — nel corso 
del lavori del Convegno Regionale 
Economico — il compagno Giusep¬ 
pe Di Vittorio. 

L’oratore, dopo aver rilevato la 
partecipazione de; tecnici al Con¬ 
gresso e aver sottolinealo l’arretra¬ 
tezza delle attrezzature scientifiche 
in Italia, ha affermato che la 
CGIL si farà promotrice di una 
sottoscrizione alia quale anche i la¬ 
voratori sono pronti a partecipare 
per dotare i nostri istituì; univer¬ 
sitari dell’attrezzatura .scientifica 
più moderna e progredita. 

L’oratore ha poi affrontato 11 
centro della questione dimostrando 
come il Piano della CGIL sia stala 
la propcsta che. in questo dopogucr- 
ra. ha riscos.so i maggiori consensi. 
Questo, hn detto Di Vittorio, dipen¬ 
de dal fatto che la Confederazione 
ha saputo mettere in luce tutti gli 
aspetti allarmanti, a volte tragici, 
della situazione italiana, e ha sa¬ 
puto avanzare proposte accettabi¬ 
li nelle quali i più larghi strati 
della popolazione hanno riconosciu¬ 
to la via della salvezza. E il segre¬ 
tario generale della CGIL ha trac¬ 
ciato un ampio quadro della dolo¬ 
rosa situazione di depressione c di 
disoccupazione in cui la collusione 
governo-Confindustria ha precipi¬ 
tato il Pac-sc. 


" Invece di provvedere — egli ha 
detto subito dopo — si lascia addi¬ 
rittura che manchi l’energia elet¬ 
trica, si nega il credilo alle 
industrie non legate ai trust mono¬ 
polistici, si concedono alla contin- 
dustria sempre più larghi poteri nel 
campo degli investimenti, rinun¬ 
ciando a svolgere una politica at¬ 
tiva e risanatrice. 

E’ per sanare questo stato di cose 
che richiede un mutamento deciso 
di indirizzo nella politica econo¬ 
mica che la C.G.l-L. ha presentato 
il suo Piano chiamando ad unirsi 
nella lotta tutti coloro, piccoli e me¬ 
di commercianti e in^striali, ar¬ 
tigiani coltivatori diretti ccc. che 
.«jono colpiti dalla politica economica 
riaffermata da De Gaspcri nel suo 
programma. , 

Oltre al convegno economico re¬ 
gionale lombardo, altri convegni 
— sempre in preparazione alla 
Conferenza nazionale per il piano 
della CGIL — si sono tenuti tra 
sabato e-domenica a Pescara, ad 
Ancona c nel Suleis. 

Vi hanno partecipato rispclliva- 
mcntc i compagni Foa, Cacciatore: c 
Santi. 

SI apprende Inflne che la data 
della Conferenza economica nazlona. 
te è stata fissata per I domi 11-13-13 
febbraio p. v. 


E' fallito il Kraveenko 

dei cappuccini sassaresi 


(Continuazione dalla 1. pagina) im gruppo di cittadini pacifici, 
.sfera si fa sempre più tesa e t| ferzo luogo dovrebbe venir 
commenti e le risa del pubblico che ad opera dei comuni- 

scoppiano a ventate c le sfrepifoj*^* f comunisti,^ nel 

giunge nell’aula fin dai più lontani" 
corridoi e dalla strada, prima al 
crollo di un castello di menzogne 
e poi allo scandalo pili vergognoso 
che si potesse ftlìmaginarc. 

In primo luogo dovreb'ir venire 
provato, con testimoni, che mentre 
De Gnspert parlava in Piazza d'ita- 
ha, nella piazza c’era veramente 
qi.alcuno die si accingeva ad ucci¬ 
derlo. .Ma prima il Questore, poi al¬ 
cuni altri funzionari e agenti ridu¬ 
cono In cosa a una sciocchezza, a 
un gruppo che, dall’altro lato del¬ 
la piazza, manifestava il suo disac¬ 
cordo dall’oratore e redarguito si 
chetò. Non vi fu nessun incidente, 
non fermi, non arresti. Un vecchiet¬ 
to avvin-'zzato sembra sia stato con¬ 
dotto al vicino Coiìiiitissariato, ma 
non gli fu chiesto il nome, non gli 
furono controllati ì documenti, non 
aveva armi su di se e fu probabil¬ 
mente lasciato andare appena fuori 
della piazza. 

Il Io non ne so niente » 

in secondo luogo dovrebbe venir 
provato clic il disgraziato Cossu 
Pintiis fu egli pure l’oggetto di un 
tentativo di assassinio da parte dei 
romnnisti. Ma i funzionari della 
polizia citati dalla difesa, r altri 
chiamati dal Presidente riducono il 
tutto a qualche epiteto dispregiativo 
che per In strada il calunniatore 
ha sentito lanciare contro di lui da 


LA IOTI A NAZION ALE CONTRO 1 LICENZIAMENTI E P ER LA PRODUZIONE 

Vittorie a Pescara e a Imola 

Doma ni sciopero generale a Terni 

Grave provocazione a Modena: te Fonderie Riunite OrsU^ si rimangiano Faccordo - La 
reazione delle maes rnnze - 75.000 lavoratori e lavoratrici del tabacco in sciopero da ieri. 


Grandi lotte operaie si sviluppano 
In tutte le regioni d'Italia per com¬ 
battere la politica di depressione eco¬ 
nomica, di disoccupazione e di sot¬ 
toimpiego della mano d’opera per¬ 
seguita dal grandi gruppi monopo¬ 
listici con l'appoggio del governo. 
Nel quadro di queste lotto si è In¬ 
serito ieri uno splendido successo ot¬ 
tenuto dalle maestranze della fab¬ 
brica Montecatini di Plano d’Orta. 
nsi oescarese. Obbiettivo del gruppo 
Montecatini era di restringere la pro¬ 
duzione nello stabilimento attraver¬ 
so una sensibile riduzione delle ore 
lavorative e un indirizzo stagionale 
delle lavorazioni. Il plano rientrava 
nella politica generale del gruppo 
chimico monopolistico, tendente a 
mantenere alti 1 prezzi attraverso un 
restringimento della produzione. 

Contro 11 tentativo, gli operai han- 
no lottato msgnlflcamente scendendo 
In sciopero c occupando la fabbrica 
per trenta giorni, circondati dalla 
concreta solidarietà della popolazione 
di tutta la zona. Infine, dopo Intense 
trattative protrattesi neH’ultlma gior¬ 
nata per dieci ore consecutive, la 
Montecatini ha capitolato. Essa si è 
Impegnata a riprendere dal 13 feb¬ 
braio le normali 48 ore lavorative. 


I RAPllS AlORl DtLVAG A KAHIS 

Il ^'cervello,, della banda 

braccalo dalla polizìa Irancese 


MARSIGLIA. 23. — « Quando avre¬ 
mo preso Paul Leca avremo 1 gioiel¬ 
li dell’Aga Kahn. Leca non II avrà 
certo gettati in mare» ha dichiara¬ 
to stamane alla stampa un funzio¬ 
nario della polizia marsigliese, facen¬ 
do il punto sulle Indagini Iniziatesi 
restate scorsa subito dopo la rapina 
e che hanno portato In questi gior¬ 
ni alla cattura di sei persone grave¬ 
mente Indiziate. 

Gli ultimi quattro arresti sono sta¬ 
ti effettuati nella giornata di Ieri, 
due a Parigi, a bordo di un'automo¬ 
bile segnalata dalla polizia di Mar¬ 
siglia. e due alla Gare de Lyon, men¬ 
tre scendevano dal treno. Di questi 
ultimi sono stati resi noti 1 nomi 
che sarebbero quelli di un tale Car¬ 
bone e Ar.tolne Cordoliani. mentre 
degli altri si ignora flnoia rideniità. 

Come è noto gli arresti non han¬ 
no portato finora alla cattura della 
refurtiva che si calcola del valore di 
250 o 300 milioni di franchL Secon¬ 
do la polizia, è certo che 1 gioielli 
sono nelle mani del misterioso In¬ 
dividuo noto come Paul Leca. Leca 
è un còrso di circa 43 anni, che se¬ 
condo 1 funzionari sarebbe stato 11 
« cervello » della banda. Sempre se¬ 
condo la polizia. Leca non ha lascia¬ 
to la Francia. 

11 capo della banda, tuttavia, con¬ 
tinua a restare Introvabile, sebbene 
reparti di polizia siano mobilitati 
contro di lui In ogni contrada di 
Francia. E forse Qli. nonostante le 
affermazioni della polizia è già di¬ 
stante dal suolo francese- Un pic¬ 
colo battello di sua proprietà, col 
quale un tempo faceva un traffico 
di sigarette straniere, è Infatti scom¬ 
parso dal porto di Marsiglia, forse 
diretto, col suo padrone a bordo, 
verso Tangetl. dove 11 Leca potrebbe 
vivere indisturbato col favore delle 
sue molte « conoscenze ». 

Qualcuno pensa tuttavia che For¬ 
mai ramoso gangster possa essere 
ancora a Marsiglia, e che si nascon¬ 
da in qualche angolo della città, 
che egli conosce perfettamente spe¬ 
cie. nel suol ambienti più equivoci. 

Fotografie dei gioielli sono state 
Inviate a tutti l giolelllert c comun¬ 
que Importanti nel mondo » dal 
Uoyds. la Compagnia che li aveva 
asslcuratU Ciò farà si che ne-ssun 
gioielliere accetti di comperare la re- 
furtiva, della quale 11 Leca non po¬ 
trà dlsfaisL Contemporaneamente 
blocchi stradali aono stati posti In 
funslone in tutta la Fxanda. Un pre¬ 
mio di venti milioni di franchi era 
stato già offerto dal Ltoyds a daii’A- 


ga Kahn per la cattura dei rapina¬ 
tori e il recupero dei gioielli. 

L’uomo del mistero rimane per ora 
li maggiore Georges Lindsay Watson, 
di anni 51. arrestato e tradotto a 
Marsiglia per essere interrogato dal 
magistrato Inquirente. Il Watson-, che 
aveva rivestito il grado di maggiore 
nell'esercito francese durante 11 con¬ 
flitto. nel dopoguerra ha fatto l'assi¬ 
curatore presso la Compagnia che as¬ 
sicurava 1 beni dell'Ags Kahn. Una 
cameriera che aveva lavorato dieci 
anni per Watson, ottenne poi un 
posto presso la villa dell'Aga Kahn. 


Nuova protesta 
cleirU RSS air o.N.u. 

LAKE SUCCES. 23. — Alle Na¬ 
zioni Unite, la delegazione sovieti¬ 
ca ha nuovamente abbandonato, in 
segno di protesta contro la presen¬ 
za di delegati nazionalisti cinesi, i 
lavori del Comitato economico c 
sociale. 


senza alcuna clausola che preveda ci¬ 
cli stagionali. Per 11 pagamento delle 
giornate di sciopero la Montecatini 
\-erea al Prefetto, che a eua volta ver¬ 
sa alla Commissione Interna. 850 mU 
la lire. Tre squilli di sirena hanno 
annunciato alle maestranze e a tut¬ 
ta la cittadinanza della zona la con¬ 
clusione vittoriosa delle trattative. 

Da Imola cl segnalano poi la con¬ 
clusione vittoriosa della battaglia Im¬ 
pegnata dai lavoratori della fornace 
GardeUi, La direzione è stata costreU 
ta a sospendere l'illegale serrata che 
era in atto dal 15 dicembre e a Im¬ 
pegnarsi ad assumere gradualmente 
tutte le maestranze, ritirando 1 licen¬ 
ziamenti annunciati. 

A Modena, alle Fonderie Riunite 
Orsi, l’sgltazlone è ripresa. A pochi 
giorni di distanza dalla composizio¬ 
ne della tragica vertenza. la Dire-: 
zione dello etabillmento tenta di non 
applicare raccordo. Ieri avrebbero do¬ 
vuto rlentr^e tutti gli operai del 
primo turno; la Direzione invece ha 
preteso di riassumerne solo 216, sen¬ 
za prendere alcun Impegino per altri 
340 lavoratori. Le maestranze sono 
entrate comunque nella fabbrica In 
base agli accordi stIpuIatL e hanno 
attuato per tutta la giornata Io scio¬ 
pero bianco. Trattative sono in cor¬ 
so In Prefettura. 

Lo Mciopero a Temi 

Un altro grande complesso In lotta 
per la sua vita è quello della Terni. 
Bono note le manovre condotte dal 
gruppi privati SME. Folk e Monteca¬ 
tini. con l'appoggio sotterraneo del 
dirigenti dell'IBI. per lo smembra¬ 
mento del gruppo (appartenente alla 
Fineider). Contro le migliala di li¬ 
cenziamenti già minacciate nel qua¬ 
dro di questa opera di disgregazione, 
SI è levato 11 Consiglio straordinario 
dei sindacati di Terni, riunitosi do¬ 
menica. Neirimportante riunione t 
stato deciso che domani mercoleifi 
venga attuato lo sciopero di venti- 
quattr’ore nel complesso Temi, ap¬ 
poggiato da uno sciopero di tre ore 
dei tram, dalla chiusura per tre ore 
del negozi e dalla sospensione di tut¬ 
te le altre attività lavorative cittadine 
per sei ore. 

Un episodio di estrema gravità net 
quadro di questa grande lotta nazio¬ 
nale per li lavoro si è verificato nel- 
ravelllnese. E' ancora una fabbrica 
chimica. la SLIAT di Atiipalda. pro¬ 
duttrice di addo tannico, che ha prò. 
c’amato la serrata, in preparazione 
di un largo programma di licenzia¬ 
menti e di riduzione di lavoro. DI 
conseguenza le maestranze hanno 
proceduto aU'oecupazlone della fab¬ 
brica, proseguendo nel frattempo le 
trattative In prefettura per la solu- 
rlone della vertenza. « 

Improvvisamente, nel pomeriggio di 


domenica forti nuclei di carabinieri 
ed agenti si sono recati nella fabbri¬ 
ca imponendone con le armi lo sgom¬ 
bero. Fatto estremamente grave e sl- 
gniOcativo, la polizia era preceduta 
da alcuni dirìgenti llberini, 1 quali 
hanno tentato di svolgere un'opera 
di divisione e di provocazione tra gli 
operai. Immediatamente una . gran 
folla di cittadini si è raccolta nella 
piazza principale per un comizio di 
protesta contro l’intervento della po¬ 
lizia e li tradimento dei llberini 1 
quali, si noti, non hanno nessun ade¬ 
rente nella fabbrica di acido tannico. 
Nella mattinata di ieri una nuova 
manifestazione di protesta alla quale 
hanno preso. parte numerosissime 
donne, si ò svolta dinanzi alla sede 
della «Libera confederazione». la 
polizia è accorsa a proteggere la so¬ 
de del crumiri dairindignazione po¬ 
polare. 

Sciopero agricolo 
nel Bolognete 

Sul plano nazionale assume gran- 
dl-sstmo rilievo l'agitazione delle mae¬ 
stranze tabacchine, provocata dalla 
rottura dello trattative salariali e con¬ 
trattuali. 


Settantacìnquemila lavoratori e 
lavoratrici del tal.acco sono scesi 
ieri in sciopero. 

L.C.G.l.L. c FIL non hanno manca¬ 
to neanche In- questa occasione di 
Introdurre un elemento d| divisione 
e di crumiraggio. Esso hanno dichia¬ 
rato la loro Intenzione di proseguire 
le trattative unUatcrnlmento c di non 
partecipare allo sciopero. ■ La realtà 
è che tali trattative unilaterali .sono 
state rinviate a dopo il 2 febbraio, 
o che nel frattempo l'Associazione 
produttori terminerà tutte le lavora¬ 
zioni nel magazzini, di modo che le 
maestranze perderebbero qualsiasi 
possibilità di esercitare una pressio¬ 
ne sindacale. L’azione della Confe- 
derterra giungo perciò al momento 
opportuno per costringere i padroni a 
cedere alle richieste della categoria. 

Nelle campagne bolognesi sarà ef¬ 
fettuato domani uno sciopero agri¬ 
colo di 24 ore per la mancata accet¬ 
tazione delle richieste assistenziali e 
previdenziali del contadini, e per il 
continuo Intervento della polizia nel¬ 
le verter ze. 


centro della città, in Largo Ittir», 
sono state porlafe casse di armi. 
Testi un barbiere e il proprietario 
di un negozio di dattilografia, i»i- 
venfore di un nuovo inchiostro sti¬ 
lografico e riparatore di penne a 
sfera. 

Ma il barbiere viene, giura, si 
siede, dice di non saperne nulla di 
nulla ed è rimandato a far barbe, 
fra le risa generali. Non ha nean¬ 
che avuto II tempo di aentir To¬ 
gliatti esclamare: 

Ma quello è il barbiere dove 
mi facevo t capelli quando ero s'.ii- 
dvnle! 

Se avesse sentito lo scialbo gatto 
di grondaia, chi lo sa che deduzioni 
ne aurebbe tratto! 

E’ la volta del dattilografo, unj 
grasso elegante il quale non ha an¬ 
cora avuto il tempo di giurare che 
già sbotta: 

— Io di questo processo non ne 
so niente di niente e non ne voglio 
sapere. Sono due giorni che ho 
avuto la citazione e sono due gior¬ 
ni che non mangio! 

— Non il direbbe — gli ribatte il 
Presidente: ma già è scattato il 
chierico buddista: 

— Dunque Lei è stato l’oggetto di 
gravi minacce da parte dei comu¬ 
nisti? Dica la verità! 

— Alo no, a me nessuno mi ha 
minacciato! 

— Ala non ha nemmeno sentito 
dire di essere stato minacciato? — 
incalza l’asso dell’astuzia. 

— Forse l’ho sentito dire, ma 
certo è che nessuno mi ha minac¬ 
ciato mai! 

<« Nessuno si muovai » 

L’ilnrità e il fracasso son tali, a 
questo punto, che lo stesso Presi¬ 
dente sta per essere sopraffatto c 
stenta a ricondurre la calma per 
poter domandare notizia delle casse. 
L’inventore dell’inchiostro le ha vi¬ 
ste scaricare c portare nella casa 
indicata, ma riferisca l’episodio al 
1946, due anni prima del preteso 
attentato. 

— Afa lei sa che cosa c'era dentro 
alle casse? 

— Certo che lo so! 

— Che cosa c’era? 

Improvvisamente si è fatto si¬ 
lenzio. e il difensore è in piedi, 
all’agguato: ma la risposta rista¬ 
bilisce il putiferio: 

— C’erano delle scarpe. E io Io 
so perchè allora la città nc era 
senza, nc avevo bisogno, e pensai 
di procurarmene un paio. 

Che cosa cercano ancora i catun- 
niotori e la parie loro? Cerio at¬ 
tendono e sperano ancora. Lo sbia¬ 
dito gatto di grondaia fa un giro 
nei corridoi e rientra. Si fa avanti 
l’ultimo testimone, dedotto dalla 
difesa per attestare - che le cose 
dette da Cossu Pintus sono vere c 
vero l’attentalo. Si chiama Laure- 
inni, è piccolo, disinvolto, sicuro di 
sé. Avuta la parola, si alza di 
scnflo, leva un braccio al soffitto 
e grida: 

— Che nessuno si muova! 

Che sta per arrivare? Con calma 
con colore, con impressionante ric¬ 
chezza di particolari, impassibile al 
chiasso che lo investe, il Laurctani 
racconta la sua vicenda. 

E* sfato espulso, nel passato, dai 
nostro partito. Ora lavora all’Ar¬ 
gentiera. Alcuni giorni fa ha ricc- 


SVILUPPI DEL DI SSIDIO SULLA QUESTION E DELLA SAAR 

Bonn minaccia di troncare 

le Irailalìve commerciali con la Francia 


Br evi da tutta FUal ia 

Dalle nostre edizioni provinciali 


SUCCESSO DI DtSOCCUPA'n 
GROSSETANI 

GROSSETO, 23. — TutU 1 112 di¬ 
soccupati d.l Roccastrada che ave¬ 
vano occupato 11 Pontone (un bo¬ 
sco da taglio d| proprietà dell’a¬ 
grario Ceccherini) sono stati as¬ 
sunti al lavoro. Prima della agita¬ 
zione 11 Ceccherini voleva assume¬ 
re soltanto 20 disoccupati con paghe 
bassissime. 

CLEMENZA PER UN PRE¬ 
FETTO FASCISTA 

SIENA, 23. — Vivo malcontento re¬ 
gna tra la cittadinanza senese per 
la sentenza emessa dalle Assise di 
Viterbo che commuta In 7 armi d: 
reclusione la pena deU'ergastolo 
comminata dalle Assise di Siena al 
Prefetto repubblichino della città. 

CONFERENZE DI ADELE 
BEI 

MACERATA. 23. — La compagna 
senatrice Adele Bei terrà una serie 
di conferenze pubbliche nella no¬ 
stra provincia. 

CONVEGNO A BOLOGNA 

BOLOGNA. 23. — La Costituente 
della Terra hi promoiio un conve¬ 


gno di 15 Comuni della «bassa bo¬ 
lognese» al quale hanno partecipa¬ 
to 1 compagni Dozza, Romagnoli e 
Grieco. Quest’ultimo ha parlato sul¬ 
la riforma fondiaria, ribadendo che 
essa deve «porre un limite nazio¬ 
nale. generale e permMiente alla 
proprietà terriera, deve prevedere 
ima forma di concessione delle ter¬ 
re con pagam-'ato di un basso ca¬ 
none enflteutliu, e deve proteggere 
le medie e piccole proprietà». 

AGITAZIONE DI DISOCCU¬ 
PATI 

PESARO ,23. — 1 disoccupati han¬ 
no consegnato ai prefetto un o.d.g 
nel quale si chiede l'Inizio di la¬ 
vori pubblici. 

COMIZIO A PESARO 

PESARO, 23. — A chiusura de! 
Congresso Nazionale della Federmez- 
zadn SI è svolto domenica a Pe¬ 
saro un comizio ne] corso del qua¬ 
le hanno parlato 1 compagni Bt- 
tossl e Bosl. 

TESSER.4MENTO DELLA 
r.G.CJ. 

ASCOL1, 23. — Il 97»'t del giovani 
comimlsU della provincia ha rin¬ 
novato la taoftra dalla FOCI. 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

PARIGI, 23. — Nel va-rio intrigo 
internazionale che si sta annodando 
intorno al problema della Saar, gli 
americani, sino ad oggi protagonisti 
dietro le quinte, cominciano a sco¬ 
prire il loro gioco. Ieri, notizie pro¬ 
venienti da Washington hanno sol¬ 
levato al Quai D’Orsag una com¬ 
prensìbile emozione; secondo quelle 
informazioni, gli Stati Uniti studie¬ 
rebbero la possibilità di « interve¬ 
nire » nello scontro tra i governo di 
Parigi c di Bonn per comportars; 
da * mediatori ». 

Questa sarebbe, almeno, la causa 
difesa a Washington daU'alto com¬ 
missario americano in Germania, 
Me. Cìoy, giunto affrettatamente 
nella capitale americana dopo una 
serie di colloqui avuti e Bonn col 
cancelliere Adenaucr. Alleati di Me. 
Clov sarebbero molli diplomatici del 
Dipartimento di Stato. 

L’intervento ufficiale americano 
significherebbe per il governo fran¬ 
cese, che sino ad oggi, richiamando¬ 
si alle .promesse precedentemente 
fatte da Washington e da Londra, 
non ha mai voluto neppure discu¬ 
tere le sue pretese sulla Saar, l'ob¬ 
bligo di arrivare ad un compro- 
me.sso. cedendo almeno in parte al¬ 
le nuove richieste tedesche, aia per 
la Saar che per molte altre questio¬ 
ni in pendenza fra i due govems. 

Un'ondato di dichiarazioni, che Lr 
Monde definisce • inquietanti », da 
parte dei massimi dirigenti della 
Germania occidentale, accompagna¬ 
no la doppia pressione tede.sco- 
americana a cui il governo di Fran¬ 
gi verrà sottoposto. Ad esempio 
Thomas Dehler, ministro della giu¬ 
stizia a Bonn è arrivato ieri a di¬ 
chiarare che « la responsabilità te¬ 
desca non è superiore a quella 
della Francia » nello scatenamento 
della prima guerra mondiale, c che 
anche I hitleri-smo è • conseguenza 
del Trattato di Versailles e della 
pusillanimità dei francesi • oltre 
che « dcITannessione di territori 
tedeschi da parte di altri paesi ». 

Ma ancora maggiore diventa la 
prcoccupaz.one a Parigi, quando s; 
pensa che chi soffia sul fuoco so¬ 
no gli americani; .sin dal primo 
momento .nfalti si è avuta qui la 
sensazione che se Adenaucr ha sol¬ 
levato In questo momento la que¬ 
stione della Saar, l’ha fatto solo 
dietro istigazione d’oltre Atlantico, 
e forte di un ficiuo appoggio a 


Washington. Gli americani avran¬ 
no, in caso di un loro intervento 
diretto argomenti molto solidi per 
far chinare la testa al ministro de¬ 
sìi e.stcri francese Schuman. E.ssi 
sosterranno la necessità di ■ elimi¬ 
nare gli attriti interni del blocco 
antisovictico », di ■> far progredire 
l'unità • europea », di ■favorire il 
riax-^-icinamcnto franco - tedesco », 
ecc., ecc.. 

Il governo d! Parigi, avendo ispi¬ 
rato la sua politica a queste diret¬ 
tive «atlantiche», ha su tale ter¬ 
reno le mani legate: gli sarà per¬ 
ciò impossibile negare le nuove 
concessioni che gli verranno richie¬ 
ste in favore di Bonn. Sulla que¬ 
stione della Saar, esso ha pure la 
coscienza sporca perchè, anziché 
risolvere la questione come pro¬ 
poneva rU.R.S.S., e cioè nell’inte- 
icsse della pace, della democrazia 
tedesca c delle popolazioni interes¬ 
sate, ha preferito annelters: eco¬ 
nomicamente c dominare politica¬ 
mente il paese; questa soluzione 
gli è costata la rinuncia alle ripara¬ 


zioni ed alle più elementari garan¬ 
zie di sicurezza. Adenaucr, avan¬ 
zando la sua proposta di ■ interna¬ 
zionalizzare » le miniere della Saar, 
mira, come Le Monde rileva oggi, 
e estendere lo stesso controllo in¬ 
ternazionale. oltre che alla Ruhr, 
su cui è già in atto, ed alla Saar, 
anche alla Lorena francese, al Lus¬ 
semburgo ed al Belgio. 

Gli.Stati Uniti, sul cui diziona¬ 
rio diplomatico » internazionale » 
equivale da tempo ad « america¬ 
no », sono completamente d’accordo 
con questo grosso progetto. 

Un vero c proprio ricatto è, infi¬ 
ne, quello di cui si serve il gover¬ 
no di Bonn per costringere Schu¬ 
man a cedere; le trattative com¬ 
merciali fra i due paesi che dove¬ 
vano essere concluse sin da lune¬ 
di scorso, sono state troncate e dal¬ 
la capitale della Germania occi¬ 
dentale si è fatto capire chiaramen¬ 
te che esse n'ón verranno riprese 
Sino a che la questione della Saar 
i.on sarà affrontata e risolta. 

GIC.SEPPE BUFFA 
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Il Parroco di Moniego 

spara contro il cappellano 

Il sacerdote è alato ricoverato in manicomio 


vuto dal Cossu P'intus un biglietto 
che lo invitava a Sassari e gli fa¬ 
ceva promesse. E" stato portato a ' 
Sassari, in auto, da un inviato del 
Cossu Pintus. A Sassari, e in casa 
del Pintus. è stato invitato a de¬ 
porre il falso a favore del calun¬ 
niatore. Gli è stata data una copia 
degli articoli diffamatori, perchè 
sapesse cosa deve dire. E’ stato 
portato nella redazione del Corriere 
dcD'lsola dove, presente il diret¬ 
tore c presente persino un frate e 
altri, gli è siala data l'imbeccata 
cd è stato concluso l'affare. Alhi 
(ine avrebbe avuto centomila lire, 
il trasferimento in Contineiile, pro¬ 
tezione assicurata contro eventuali 
rappresaglia. In acconto diecimila ■ 
lire. La notte prima del processo 
l’ha passata in casa del Cossu Fin¬ 
iti*, ospite di questo. 

Le proteste del frate 

E le prove? La Parte Civle chie¬ 
de ora la parola e ancora una volta 
il silenzio Si fa impressiomnnc. 
Viene consegnala al Presidente una 
lettera, il giorno prima ricevuta 
dal compagno Sotgiu, segretario 
della Federazione comunista di 
Sassari, dove il Lauretam riferisce 
le stesse cose dette in udienza, e 
per di più allega le diecimila tire 
dell’acconto. Sono là, tutti le vedo¬ 
no, lutti si spingono avanti per ve¬ 
der le. 

Ma il Lauretaiii insiste. Scopre 
nel pubblico il giovane che è stato 
a prenderlo all’Argentiera e questi 
non può non confessare. Scopre una 
impiegata che fu presente ai collo¬ 
qui in redazione c questa fanciulle¬ 
scamente si confonde. 

— Vi è «Tiu prova che ha pas¬ 
sato la notte in casa del Cossu 
Pintus? 

— Si chiami la serva, che mi ha 
visto. 

Il Presidente ne ordina la cita¬ 
zione immediata, ma il Cossu Pin- , 
tus balza improvvisamente in piedi ■ 
e si affretta a confessare che la i 
cosa c l'era. Quali altre cose teme 
che la serva avrebbe potuto sve¬ 
lare? Il calunniatore si accascia 
sulla sedia. R dircPorc del Corriere 
dell’Isola ha uno scafo, .si agita, ur¬ 
la; ma poi face, ili ;' 'ore. Affcnilc 
la salvezza dal gatto di grondaia, 
asso dell’astuzia processuale? 

Quc.sti SI alza c chiede: 

— Perchè il Laurctani è stato 
espulso dal Partito comunista? 

— Vi c un segreto che non voglio 
svelare. 

— Insisto perchè lo dica. 

— Ebbene, ecco: io avevo fatto 
una campagna contro un frate per 
certe cose, c il partito, che non era 
d’accordo che si attaccassero i reli¬ 
giosi, Vìi espulse. 

Nuovo colpo di scena; il frate, 
che è presente egli pure, protetta 
e strilla. 

E giunge l’ultima freccia del di¬ 
fensore disfatto: 

— E’ rcro che il Laurctani è sta¬ 
to condannato a Palermo per de¬ 
tenzione abusiva di armi? 

— Si, è vero! 

— £ vero che ha avuto anche 
qualche altra condanna? 

— Si, è vero! 

Le due risposte sono così pron¬ 
te, date fissando l’interrogante ne¬ 
gli occhi, che tutti .sentono che cosa 
voglion dire: — non solo è vero, 
ma tu lo sapevi, e pur sapendolo 
mi avete fatto cercare e mi avete 
proposto un’infamia di cui non ho 
voluto macchiarmi. 

Anche il chierico di Budda ora si 
accascia, schiacciato. Forse non 
giunge a lui l’esclamazione di To¬ 
gliatti: 

— Che filibustieri! 

Riso e sdegno 

E il processo, che proseguirà ni 
altra udienza per le arringhe e la 
se* tema, nella sostanza è termina¬ 
to. La gente se ne va: i compagni 
tranquilli, sorridenti, gli altri scon¬ 
volti, disgustati dallo spettacolo ver¬ 
gognoso offerto dalla Demurn: a 
Cristiana nel tentativo di gettar 
fango sul partito dei lavoratori e 
sui *uoi dirigenti. 

— Solventur risii tabulac. nei 
congedarsi dal Presidente e dalla 
Corte mormora Togliatti, che a 
Sassari ha studiato Orazio, e pensa 
che questo avrebbe dovuto essere, 
secondo i democristiani, il proces¬ 
so da cui egli e il nostro partito 
avrebbero dovuto uscire infamati. 
Ma il riso è soffocato dallo sdegno. 

Intanto, la notizia corre per la 
città, per l’Isola. Il Kraveenko dei 
frati sassaresi ha fatto fallimento. 
Certo l’Osservatore Romano *i di¬ 
menticherà di dar notizia dell’ac¬ 
caduto. Scriverà, invece, della - di¬ 
gnità e responsabilità della profes¬ 
sione giornalistica J-. Ma gli onesti 
conosceranno l’episodio Vergogno¬ 
so, impareranno da esso a meglio 
conoscere i costumi infami del par¬ 
tito che oggi regge l’Italia. 

Nel pomeriggio, mentre Togliatti 
scendeva per piazza Azuni e per 
il vecchio Corso — che vide la ri¬ 
volta di Giovan Maria Angioi —, 
mentre andava a piedi a rivedere 
’I Convitto canopoJeno c il vecchio 
Liceo, dove ha studiato, (a gen¬ 
te lo salutava come un amico. 
Le donne con la testa nello 
.scialle uscivano dai r^gozi e ff.Tl.'*- 
aorte di casa. 1 ragazzini se lo mo¬ 
stravano col dito; «Is.su, issu.» di¬ 
cevano e poi continuavano la loro 
corsa, scalzi, sul marciapiede ge¬ 
lato. 


VENEZI.V 23. — Giunge noti¬ 
zia da Noale, gro.cso centro della 
prov.ncia d; "Venezia, di un grave 
fatto avvenuto in frazione Moniego 
dove ;l parroco del luogo Don Tar- 
c.s;o Roncato di anni ,50, che da 
tempo era affetto da crisi nervose 
manifestatesi particolarmente in 
una ossessionante paura dei ladri, 
ha sparato ben cinque colpi di ri¬ 
voltella contro il cappellano Don 
Giovanni Filippin di anni 34. 

Il cappellano era nella sua stan¬ 
za c stava leggendo un libro, al¬ 
lorché verso le 23,30 della scor.sa 
notte, la porta veniva sospinta cau¬ 
tamente e attraverso lo spiraglio 
spuntava una mano armata di pUto- 
la; era R parroco 11 quale credendo 


che un ladro fosse penetrato in 
casa, apriva il fuoco. Il Filippin ha 
riportato ferite leggere al torace c 
alle mani ed è stato ricoverato al¬ 
l'ospedale di Noale. Lo sparatore 
si è barricato nella sua stanza e si 
è arreso soltanto in seguito all’in- 
tervento dei carabinieri. Oggi stes¬ 
so il parroco è stato trasportato a 
Venezia e ricoveralo airo.spedalc 
psichiatrico. 


Di V’^iHorio n Parigi 

Il compagno Dt Vittorio è partito 
da Milano per Pangt, dove .«I reca 
per partecipare al lavori della Fede- 
nzlene Sindacale Mondiale. 


Arri^lali gli assas.sini 
di un fratello di Mao 

LONDRA, 23. — L'agenzia cU 
notizie «Nuova Cina» annuncia og¬ 
gi che 4 alti funzionari del regime 
di Ciang Kal Schek sono stati arre¬ 
stati nella provincia del Kan,cu come 
responsabili dclUa-ssassinio di Mao 
Tse Min, fratello di Mao Tse Dun, 
commesso nel 194.3. 


F morta Cofìnne luchaire 

PARIGI, 23. — E’ morta a Pari¬ 
gi la nota attrice cinematograflca 
Ccrinne Luchaire, che coll.nborò at¬ 
tivamente con I Icrfc.schi al tempo 
dcH’occupazionc rirUa Francia: Fi¬ 
glia di un giomali.rta fucilato per 
coUribornzionisnio, la Luchaire ave¬ 
va avuto recentemente anch'esta un 
processo per la stessa ragione. 
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GLI 


PORTIVI 


POSSONO ANCORA SPERARE IL MIL4N E VINIER? 

La “ Jiiwe,, (graile alla Laiio !) 
non ha pili il lllolo In lasca 

Il vantaggio dei bianconeri è tuttavia ancora solido - Nuova esibi* 
zione di bel gioco romanista - Passi avanti di Bologna e Novara 


Il ' novanta per cento degH ap¬ 
passionati del calcio, in Italia, so¬ 
no ad un tempo juventini e anti- 
juventini. Essi sono portati ad ap¬ 
prezzare e ammirare la ^quadra 
torinese per quelle sue caratteri- 
etiche ormai ventennali di s'ile, di 
serietà, di forza; ma nello stesso 
tempo si dolgono di quest’ammi 
Vazione e plaudono ad ogni passo 
falso della nostra squadra più ric¬ 
ca di tradizione e di gloria, per il 
piacere della novità, per il gusto 
deir incertezza, soprattutto per o- 
nestà, perchè assistendo ad uno 
spettacolo sportivo è sempre più 
onesto fare... il tifo contrario al 
contendente più forte. 

Tutti contenti, quindi, per la 
nuova battuta d’arresto della ca¬ 
polista in bianco-nero. 

A Torino la Lazio ha vinto me¬ 
ritatamente, in virtù d’un gioco 
più pregevole oltre che più pra¬ 
tico, battendo la grande avversa¬ 
ria proprio nel suo punto ili for¬ 
za: la dife.sa. I biancoazzurri han¬ 
no conquistato la partita soprat¬ 
tutto per la bella prestazione del¬ 
la prima linea, le cui mezze ali 
Flamini e Cecconi si sono imposte 
per continuità ed autorità alla 
coppia dei mediani avversari Ma¬ 
ri e Piccinini. Ben diverso quindi 
da quello della Lucche.se, il suc¬ 
cesso dei laziali: i rossoneri vin¬ 
sero con un’accorta tattica dìfen- 


LA CLASSIFICA 

Dopo l’incontro Novara-Torino di 
ieri la classifica della sene A è la 
seguente (fra parentesi vengono In¬ 
dicati i punteggi in media inglese): 

JUVENTUS, punti 35 (media da 
scudetto + 3); Mllan, 31 (-1); In- 
tcr, 30 (-1); Fioientìna, 26 (-5); 
Lazio. 24 (-7); Atalanta, 24 (-8); 
Padova, 24 (-7); Torino, 22 (-9): 
Triestina, 22 ( -10); Palermo, S3 
( - 10); Roma, 21 {- 11); Como, 20 
( -12); Sampdoria, 20 ( - 12); Luc¬ 
chese, 18 (-13); Genova, 18 (-13): 
Bologna, U (-17); Pro Patria, 14 
(-17); Bari, 13 (-17); Novara, 13 
( - 19); Venezia, 9 ( - 21). 


siva, sfruttando con un po’ di 
fortuna la situazione venutasi a 
creare negli ultimi minuti nelle 
retrovie della squadre torinese, 
tutta protesa all’attacco alla ricer¬ 
ca deùa vittoria; la Lazio, al con¬ 
trario, ha vinto in maniera con¬ 
vincentissima, portando essa per 
prima l’attacco a fondo alla por¬ 
ta avversaria, prendendo essa In 
mano per prima le redini dell’in¬ 
contro, con due reti-gioiello di 
quel flamini che ha voluto sce¬ 
gliere l’avversaria di maggior ran¬ 
go per dimostrare di essere rien¬ 
tralo in forma dopo il periodo di 
sosta impostogli da un noioso 
strappo muscolare. 

L’impresa della Lazio merita 
ogni elogio, perchè riconsente alle 
due squadre milanesi di rìannaffla- 
re l’orticello delle speranze, an¬ 
che so i quattro e i cinque punti 
di dista.TCo che ancora separano il 
Mìlan e l’Inter dalla Juventus non 
sembrano tali da autorizzare i 
rossoneri e i neroazzurri .ad un 
esagerato ottimismo. La classifica, 
basandosi unicamente sulle cifre, 
risponde ancora Juventus a chiun¬ 
que la interroghi per conoscere il 
nome della squadra che vincerà il 
titolo. Ma il Milan confida nella 
visita che dovrà fare fra due do¬ 
meniche al Comunale di Torino, 
visita che potrebbe dimezzare^ lo 
attuale distacco se per quel gior¬ 
no mister ■ Carver non sarà riu¬ 
scita a risolvere la crisi della sua 
squadra; e l’Inter confida nella 
sua buona forma, che le ha con¬ 
sentito di portare a soli cinque 
punti il distacco dalla prima clas¬ 
sificata. che sino a un mese fa era 
di ben nove punti; inoltre anche 
essa guarda con fiducia al con¬ 
fronto diretto con la « Juve » in 
programma a San Siro fra nove 
giorn.ile. 

Una crisi del complesso? 

n pronostico dice ancora Juven¬ 
tus, abbiamo detto più sopra. Ma 
a ciò autorizza soltanto il distac¬ 
co ancora sensibile e la conoscen¬ 
za dei mezzi eccezionali delie in¬ 
dividualità' che compongono la 
formazione bianconera, poiché gli 
Ultimi risultati di questa sono 
dawero deludenti e preoccupanti. 
D’accordo che incontrare una 
squadra come la Lazio in giornata 
felice, può aver rappresentato per 
una Juventus appannata un osta¬ 
colo troppo serio; ma le cronache 
stavolta hanno parlato di medio¬ 
cre .rendimento del sestetto arre¬ 
trato juventino, il che vuol dire 
che non si tratta più di crisi del¬ 
l’attacco, di stanchezza di Hanscr. 
e Martino, di «calo« di forma di 
questo o di quello. Se la mediana 
e la difesa juventine hanno giralo 
a vuoto, se persino Parola (di 
professione «migliore in campo**) 
non è andato esente da pecche, 
indubbiamente c’è nella Ju\'entu.s 
di oggi una crisi complessiva, che 
gli incontri con la Lucc’nese, con 
la Sampdoria e con la Fiorentina 
non avevano posto completamente 
in luce. La gara perduta contro 
la Lazio ha invece messo a nudo 
tutte le crepe. L’interesse • del 

■ campionato, prima ancora che nel 
disperato inseguimento di Milan e 
Inter. è tutto qui: nella « crisi - 
juventina, e nell’opera che atten- 

* de mister Carver per tentarne la 

' immediata risoluzione. 

' Il ?Jilan ha vinto a Como con 

' un’autorità di gioco che sembrava 
aver perduto negli ultimi tempi: 

. Nordhal s’è risvegliato, e la tri¬ 
pletta dei suoi goal è la miglior 

• prova della rinnovata efficienza 
del trio svedese; l’Inter ha vinto 
con un modesto punteggio contro 
la modesta Pro Patria, e ciò stu¬ 
pisce un poco, perchè a San Siro 

- raristocratica • squadra nerazzurra 
è abituata a^ maramaldeggiare con¬ 
tro le squadrette, Cemunque una 
prestazione di ordinaria ammini- 

.. strazione ò stata sufficiente ai ne- 
razzurri per conquistare i due 
punti. 

Delle quattro fare che vedeva- 

Bo iBBpaéaatB It aquadta dal 


tro-classiflca, tre si sono concluse 
con meritate e nette vittorie delle 
squadre ospitanti: solo la Sempdo- 
rla non è riuscita ad andare oltre 
il pareggio (dopo aver chiuso in 
svantaggio di due goal il primo tem¬ 
po) contro l’Atalanta, che con que¬ 
sto 6'uo risultato, ji quinto uti¬ 
le con.secutlvo, sembra aver rilro 
vato la spedita andatura dell’inizio 
di campionato. 

Il primato del Palermo 

La Triestina e ritornata alla pie¬ 
na efficienza nelle partite sul cam 
Po amico, ed ha baituto con autori¬ 
tà la Lucche.se, ugualmente con 
vincente — e per nulla offuscato 
dall’infortunio al portiere patavino 
Romano — il successo sul Padova 
del Palermo, che è pervenuto alla 
decima vittoria casalinga, record 
non eguagliato da nessuna delle al¬ 
tre diciannove concorrenti: la Ro 
ina, infine, ha (atto dimenticare la 
nebulosa parentesi di Busto Arsizio 
contro un Genoa apparso inferiore 
nH’aspettatlva. 

Il successo romanista è stato lim¬ 
pido. Pur valutando il Genoa assai 
al disotto del ' Milan, si può dire 
che 1 glallo-iossi hanno nel primo 
tempo giocato anc-or meglio che 
contro i rosso-nen S’è visto da 
parte dei mediani e degli interni 
romanisti un gioco costruttivo dav¬ 
vero pregevole ed ancor più pratico 
di quanto non fosse stato contro il 
Milan. La squadra recita adesso con 
sufficiente convinzione la lezione di 
gioco moderno che Bernardini le ha 
impartito: Spartano e Venturi sono 
inesauribili nel ricercare gli « spa¬ 
zi liberi », verso i quali indirizzano 
li pallone con prontezza e precisio 
ne. Zecca perfeziona sempre più le 
sva intesa con gl: altri, mentre 
sempre elevato è il rendimento di 
Trerè, Tontodoaali, ecc. Funzio- 
nano’o adesso le rotelle più impor¬ 
tanti del complesso, s’è visto come 
Dacci abbia le qualità per figurare 
più che bene in prima squadra, 'il 
ragazzo ha vinto domenica una gran¬ 
de battaglia, riuscendo — forse per 
la prima volta In campionato — a 
giocare coù lucidità e con senso 
pratico; adesso dovrà migliorare 
ancora, come del resto la squadra 
tutta dovrà eliminare certi difetti, 
soprattutto d’ordine tattico, certe 
«pause» del suo gioco, che sono 
riapparsi domenica nella seconda 
parte della gara. 

Come si prevedeva, i ri «^aitali 
della giornata hanno dato una leg¬ 
gera schiarita alla nebulosa situa¬ 
zione del fondo-classifica. Sconfitta 
la Pro Patria a Milano e battuto a 
Bologna l’ancor rimaneggiato Ba¬ 
ri, la giornata s’è conclusa a tutto 
vantaggio dei rossoblu felsinei e 
degli « azzurri » novaresi che, nel 
recupero di ieri, hanno nettamcate 
prevalso sul Torino. 

Ridiscende invece nella più in¬ 
comoda delle situazioni il povero 
Venezia che ha subito la sesta 
sconfitta sul suo terreno ad opera 
della sempre gagliarda Fiorentina 

I viola hanno dato quasi Tim- 
pressione di vincere... senza aver 
voluto la vittoria; non che il loro 
successo sia stato determinato dal¬ 
la palese inconsistenza dell’avver¬ 
sario, ma fatto è che il risultato è 
scaturito a loro favorevole quasi 
per forza d’inerzia, e dopo che 
Ferrerò aveva fatto scendere in 


campo una formazione ben diffe¬ 
rente da quella tipo, una forma¬ 
zione in cui alle assenze di Costa- 
gliola, di Meucci e di Magli s’erano 
aggiunte quelle di Nag.v e di Cer- 
vato. 

REMO 


Bni'talì a Berlino 

BERLINO, '23. — Il campione ita 
nano Gino Bartali parteciperà alia 
corsa (lei 100 chilometri che si di¬ 
sputerà a Berlino li 20 gennaio. 
Prenderonno pure parte alla corsa 
ritaliano Corrieri e gli olandesi Bai- 
ker e I^ikemann. Fra l tedeschi 1 
migliori sono Hoffmann e Schwur^er. 


Gli schermidori italiani 
per r inco ntro con ia Francia 

La presidenza della Federazione 
Italiana Sclierma, visti i risultati 
conseguiti nella gara individuale di 
fioretto « Coppa Giovanninl ». ha de¬ 
finitivamente formata la squadra ita¬ 
liana che disputerà la « Coppa Giu¬ 
lio Gaudinl > 11 29 corrente a Roma, 
nel modo seguente: Manlio Di Rosa 
di Livorno, olimpionico: Edoardo 
Mangiarotti di Milano, olimpionico; 
Alessandra Mirandoli di Livorno; 
Giuliano Nostinl di Roma olimpio¬ 
nico e campione d'Italia 1949; Gior¬ 
gio Pellini di Livorno, olimpionico; 
Antonio Spallino di Como, naziona¬ 
le. 
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ASPICHININA 

per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


lì successo deir ASPICHININA nella cura 
dell'iniluenza, dei TaiireddorL delle nevral¬ 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici ilIustrL 

L'ASPICHININA previene e cura le com¬ 
plicanze e tastenia delle forme rvfluenzalf 
e reumatiche, 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 


2 compresse prese Insieme troncano II raffreddore al primo Insorgere. 




Alle gare di Villara in Svizzera ROBERTO LACEDELLI non è stato 
fortunato. Dopo aver prevalso nel’a prima prova del « Trofeo delle 
Quattro Piste », Lacedellì è caduto malamente nella seconda prova in 
programma, e non ha potuto portare a termine le rimanenti gare. Il 
« Trofeo » è stato vinto da un altro italiano, il giovanissimo Eugenio 
' Monti, da appena un anno «nazionale» 

X. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

soc. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


LA PARTITA RECUPERATA IERI 

Movar a-Torino 5 a 2 |2-2| 

Dopo un primo tempo equilibratOi gli az¬ 
zurri travolgono ì granata nella ripresa 


NOVARA: Carghi, Della Frera. Ga¬ 
limberti. De Togni; Mainardi. Baira; 
Spadavecchia, Alberico. Ploeger, Fen¬ 
da. Ferraris II. 

TORINO: Moro. BersW, Nap. To¬ 
ma; De Petrini, Picchi; Frizzi, San- 
tos. .Bengtsson, Hyaimarsson ^ 
pellese. 

ARBITRO: Carparti di Milano. 
RETI: primo tempo.- al 6’ Feccia 
IN.), all’il Frizzi IT ), al 26’ Santos 
(T.), ai 2S' Alberico (N ); secondo 
tempo: al V Ferraris IN.), al 3' Ploe¬ 
ger (N ) e al 34* Ferraris (N-) «u 
calcio di rigore. 

NOVARA, S3. — 12.000 spettatori 
hanno salutato quest’oggi la bella 
vittoria desìi azEurrl sui Torino. 

La storia della partita è 11 film 
del goal. Seguiamolo: al 6 del pW* 
mo tempo In seguito ad un malin¬ 
teso De Petrini e Bersia la palla 
perviene a Feccia che da posizione 
felicissima realizza la prima rete 
All’ll’ il pareggio granata. Una 
lunga respinta di Moro viene rac¬ 
colta da Caiapellese che dall’altezza 
Jella bandierina del calcio d’angolo 
centra: Il passaggio viene raccolto 
prontamente da Frizzi che insacca 
In rete. 

Il Torino si mantiene costante- 
mente all’attacco. Al 16’ Santos 
manca da pocL; p.-,ssi un’occasione 
d'oro, lo stesso Santos si fa però 
perdonare al 26’ quando, a conclu¬ 
sione di una bella azione personale 
riesce a portare In vantaggio 1 gra¬ 
nata. Ma la reazione degli azzurri 
novaresi A immediata. Il tempo di 
annotare la rete di Santos e Albe¬ 
rico raccogliendo al volo un cross di 


Ploeger segna nuovamente. 11 primo 
tempo termina con 11 Novara pro¬ 
teso ull'uttacGO. 

Gli azzurri novaresi rientrano in 
campo decisi ad assicurarsi la vit¬ 
toria. Al 1’, calcio d’angolo contro 
Curà-!ù Torino: batte Ferraris II e la pai 
‘ la calciata con perfetta maestria al 
Insacca neli'angollno destro di 
Moro. 

La rete di Fenaris lascia di stuc¬ 
co 1 granata. Gli azzurri ne appro¬ 
fittano per attaccare con maggior 
Iena. AI 3*. a conclusione di una 
fitta rete di passaggi in area grana¬ 
ta. Ploeger segna 11 quarto goal. 

La partita non ha più storia. Le 
azioni degli azzurri al susseguono 
con ritmo incessante costringendo 1 
difensori granata ad un lavoro mas¬ 
sacrante. Al 34* l’ultima rete, viene 
segnata da Ferraris su calcio di 
rigore. 

I migliori In campo del Torino: 
De Petrini e Corapellese; del Nova¬ 
ra: Ploeger. Della Frera e Ferra¬ 
ris II. 


attività* dell*u.i.s.p. 

Tre tornei di calcio 

avranno inìzio domenica 

n Comitato Provinciale deU’U.I.SJ*. 
rende noto che domenica prossima 
avranno inizio 1 campionati provin¬ 
ciali di calcio delle categorie Ra¬ 
gazzi, Allievi e Amatori. Il numero 
delle partecipanti è U seguente: Ama¬ 
tori 12 squadre; Allievi 4 squadre; 
Ragazzi 5 squadre. Le vincenti del 
Campionati provinciali parteciperan¬ 
no nel mese di giugno alle finali 
che avranno luogo su piano nazio¬ 
nale. 



VARI 

12 

CHUROVEGDE.'ITE 

' UedioD autorinato indo- 

Tina tulio. Riceve 

Varledi, Giovedì, 

bomenira. 

Francese Mauro — 

Santuario Gasctia 

— Napoli. 

7 OCCASIONI 

12 


Due mìliDDì e mezzo 
ai «12» del Totocalcio 

L’Dfflclo Stampa del Totocalcio co¬ 
munica che 11 monte-premi del 20.1 
concorso pronostlci è di L 159 mi¬ 
lioni 432.084. Hanno totalizzato il| 
punteggio di « dodici » 31 giocatori, 
cui spetterà un premio di L. 2.571 483 
rlnscuno. mentre agli « undici ». che 
sono 2.714. toccherà la somma di li¬ 
re 29.372. 


I tornei di palla-wolo 

inizieranno in febbraio 

Nella seconda metà di ■ febbraio 
avranno inizio a Roma 1 tornei pro¬ 
vinciali di pallavolo, indetti dal Co¬ 
mitato Prov, dell’U.l.S.P., che si gio¬ 
verà dell’assistenza tecnica della 
P.I.P.A.V. 1 tornei in programma so¬ 
no tre: per ragazzi dai 14 ai 17 anni; 
per novizi; femminile. 

Le squadre che non dispongono di 
un proprio campo sono avvertite 
che, tanto per gli allenamenti quan¬ 
to per le partite ufficiali, esse po¬ 
tranno usufruire del campi a dispo¬ 
sizione deU’U.I.S.P.. situati a 100 me¬ 
tri dalla sede del Comitato Provin¬ 
ciale. 

La « Coppa La tina» 

LISBONA. 23. — Nella sua riunio-l 
ne di ieri sera, 1! Comitato organiz-| 
zatlvo della « Coppa Latina » ha sta¬ 
bilito che la Coppa verrà dlsiyutata| 
quest’anno nei giorni 8 e 11 giugno. 

I quattro Incontn verranno disputa¬ 
ti nel seguente ordine: 8 giugno 
PoTtogallo-Italla e Spegna-Francia; 

II giugno finale per li primo i>oslo 


BENEDETTI • MICBI’, Iibhrica propria mobili 
pronti e on ordiDatiooe, Si (anno tntht cambi 
con mobili otaii rateliundo dillereora. 0C€A 
siosi SOTTACOSTO. Circoavallaiiono Clodia 42 
Ì37B.239). 

MATEBASSl . UateraMi • ilatcrual • Pota lana 
bianca L 6000 • Lanolina 2600 • Urine 1330 
Tulli con Fodere Poro Uutone ■ Facililaiionl pa- 
gimeato. Interpellate A.R.T.B.M. Artigiani Alta 
Italia. Via Trionlale 34-36 Tel. 361.937 
A.A.A. SDPERCALLERIA. Esedra 47 (Portone) 
TREMILA OGGETTI • Ingressi . * . Salopran- 
io • . , Cimerelflto • - • Studi • - • Soggior¬ 
ni • - • Salotti » • • Cucine » • • (ìaardaroba » 

- • Bar * • , Tramieaui • - • Lampadari , • 

• Tappeti ». RIBASSI • Kaicltiamo. 

ACCORRETE!! AOCORRCTEil Super Occaaionia- 
ciffla!! Scarpe Pretti di Heclame: uomo Lire 
2.200 . 2.400 - donna Lire 950 - 1.4.50 • 
1.750 - ACOORRETE! Vera Fiera delle Scarpe *1 
PRFJiZl INOREniBILI SUOVO .SFAlOZIO .SlR0‘ 
DEL SOLE ». Vìa Piè di Marmo. 34. 

ARMADI guardaroba, sportelli. teorreTolì, casset¬ 
tiera inlema. bellissimi, tarie misnte. Tendo 
pretti bassissimi tACILITAZION'l. fiale Miliiie 40 


MOBILI 


1 * 


A APPROFITTATE! Stendiamo rameraletlo. 
pranto Cantù granlnsso, tconomiche. Arreda¬ 
menti specinli. Alberghi. Faciliationi. SAMA 
(Inaia 238 NAPOLI. 
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ARTIGIANATO 


le 


GDARDABOBA TUTTI TIPI sporirlli eeorreToIi 
qntlsiasi icsco. Fscili'Jtiea! Naiareno. 1. 

Iannunzi sanitari 


MENTRE EZZARD CHARLES NON TROVA AVVERSARI DI VALORE 


•A9IHTTO OERHOSmLOMOlOO 

CUBE SPECIALISTICHE 

anPBUOHI • VKMKBtSK-URAMAdF 
miOStATA -DBBOISZZA ITTITIT Rni» 

tMVOTKNZA - SS OJttNF 

ESQOII.INO 
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Nessuno vuoi hsiisrsi eon Wilson 

pugile negro dal sinistro nrolbHo\Ell DO C RIN E| ^ MAPIL * L AMAR 


Gli orgranIzzatorI alla ricerca di pesi massimi - Perchè Aaron Wilson 
non volle tornare nell’Alabama - Il **bolo-punch,, del pugrlle mancino 


In questi magri tempi, qualsiasi 
« matchmaker > pugilistico che si ri¬ 
spetti sta cercando, forse con il lan¬ 
ternino che fu di Diogene, tl peso 
massimo da lanciare nel mondo dei 
giganti. 

E’ di ieri il progetto di quel 
€ matchmaker s parigino di designa¬ 
re, a mezzo di un regolare torneo, 
il miglior pugile di peso massimo 
deir Europa Continentale, in modo 
da opporlo, poi. al più forte c gi¬ 
gante > che si possa trovare m In¬ 
ghilterra. Il vincitore di quest’ultimo 
confronto si guadagnerebbe il dirit¬ 
to di battersi con il campione ame¬ 
ricano Ezzard Charles, in modo da 
avere < uri vero campione mondia¬ 
le,. che Si possa dire legittimo suc¬ 
cessore di Joe Louis. 

I n massimi » europei 

Precisiamo subito che i pesi mas¬ 
simi di maggior rilievo che si gua¬ 
dagnino tl pane in Inghilterra ci 
sembrano Bruce Woodcock, Jack 
Gardner, Johnny Williams, il negro 
canadese Roscoe Escoc, l'indiano 
t cherckee » Karl Walls, il giovane 
Don Cockell e il veterano Freddie 
Mills il quale, non di rado, ripudia 
la sua categoria per - battersi con 
uomini di peso superiore. 

invece nell Europa Continentale i 
colossi che godono di un certo pre¬ 
stigio sono: l'antico campione di 
Francia Olek. il viennese Jo Weidin, 
il tedesco Ten lloff e. infine, il ne¬ 
gro Aaron Wilson, nate 24 anni fa 
a Birmingham neU'Alabama. ma sta¬ 
bilitosi ormai a Parigi. 

Secondo il nostro parere, il negro, 
dopo la facile vittoria ottenuta po¬ 
chi giorni fa sul « ring > del « Patais 
des Sports ■ parigino, contro il Po- 
lìfemn belga Robert Eugine, appare 
i! peso massimo più promettente del 
momento. Recentement- a Parigi n 
recammo nella sala pugxlist'ca 
« Oquinarenne » ore ogni pomerìg¬ 
gio. Wilson Si allena La prima cosa 
che ci colpì, quel giorno, fu un so¬ 
noro « Hello. ChampI » usato dalla 
gola di Iffafer James D. Engltsch, il 
manager di Aaron Wilson. Anche 
mister Engltsch è un negro, ed uo¬ 
mini 44 oelors tono anche ( ooir» 


pagnl preferiti di Wilson, e aoè il 
peso medio Baby Day ed il leggero 
Ben Mitoud Abdelkader, V orgoglio 
sportivo di Rabat (Marocco). 

Sema dubbio il peso massimo 
Aaron Wilson si può definire un ma¬ 
gnifico atleta: allo circa 1.83. è do¬ 
tato di spalle larghe, coperte di 
muscoli potenti. Quando noi lo ve¬ 
demmo. il suo peso si aggirava sugli 
86 chilogrammi, dato che il boxeur 
non si considerava in piena forma. 
Difatti, dopo essere tornato da Lon¬ 
dra — doi.'e aveva liquidato in 17” 
il suo affare con l'ex campione in¬ 
glese Jack London — Aaron aveva 
rallentato il suo ritmo di allenamen¬ 
to. dato che non vi erano per lui 
altri « matchs » in vista. 

La scarsità del lavoro è il cruccio 
continuo che tormenta il negro. 
Aaron Wilson, che vive a Parigi con 
la moglie (una graziosa franccsei) 
in un modesto Hotel nei pressi dei- 
l'Etoile, avrebbe finalmente trovato 
un appartamentino nei dintorni d: 
Auteuil, per 400 mila franchi. Pur¬ 
troppo. a parte il fatto che questi 
400 mila franchi attualmente non 
li possiede, et sono le spese per la 
famigliola, per i buoni restiti delta 
moglie, per te belle cravatte, per la 
scuola di Montpamasse dove ogni 
sera una professoressa in.segna al 
grosso pugi’atore la lingua di Vol¬ 
taire, Infine ci sono pure le spese 
per il barbiere napoletano che na i»i 
cura la sua enpighatum. e quei suoi 
p-.fxoH baffi che lo fanno tanto ras¬ 
somigliare a Joe Louis.. 

Sul ring, durante un breve lai oro 
con i € guanti,. Wilson ci apparve 
quasi un diavolo scatena'a- Aaron 
deve essere tremandamente forte nel 
sinistro, perchè questa è la sua mano 
preferita: con essa egli usa il cuc¬ 
chiaio a tavoia, impugnava la pistola 
in guerra, ed ora lancia quei tre¬ 
mendi colpi a < bolo-punch ». che 
hanno steso lui tavolato il noianta 
per cento dei suoi aviersart. Questa 
terribile botta, che è una variazione 
dell', uppercut ». appartiene alla leg¬ 
gi ndaria categoria del scolpi seg't 
tl , che comprende — tra gli altri 
— lo « ahilt-punch » di Bob Fitzsim^ 
mona t| t ptvet-yuseh • «4 aeorge 


La Bianche. Con il suo < shlft » Bob 
Fitzsimmons tolse a James J. Cor- 
bett, nel 1897. il titolo mondiale dei 
massimi, mentre due anni dopo, a 
San Francisco, il marinaio La Bian¬ 
che abbatteva con un imvrorviso 
« pivot » nel corso del 32. round, tl 
celebre « nonpareil , Jadi Dcrnpseg, 
campione dei pesi medi (il Jack 
Dempsey del '99, il cut vero nome 
era quello di John Jelly. nulla ha 
a che vedere con il Dempsey vinci¬ 
tore d' Carpentier). 

Forse Aaron Wilson spera, con la 
sua botta segreta, di guadagruive r.on 
soltanto t 400 mila franchi che gli 
servirebbero per Fappartameniino ad 
Auteuil ma anche qualche cosn dt 
piti e di questo parere semtra sia 
pure li suo manager. Mister FngHsch 

Parla mister EngHsh 

Quel giorno nella sala « Oqntna- 
renne , Mister Englisch disse: mAaron 
Wilson possiede tutte le qualità di 
un campione del mondo, salvo una: 
l'esperienza. Purtroppo tl mio ragaz¬ 
zo non può combattere soiente, per¬ 
chè tutti, anche t migliori, lo schi¬ 
vano. Aaron è seno, si applica con 
molta buona volontà, mene m sala 
per allenarsi anche quando non ci 
sono < matchs, in risia, e soprat¬ 
tutto capisce la boxe. Gliela insegnai 
IO quando lo conobbi durante la 
guerra: Wilson era sbarcato con il 
generale Patton in Normandia, quan¬ 
do un giorno capitò a Rcims. Dopto 
aver usto morire tanta gente, amici 
e tedeschi, finalmente si poteva ri¬ 
posare: i bianchi giocai ano al base¬ 
ball; noi uomini di colore facei-amo 
la 


sotto il sole deWAlabama. Invece tri¬ 
boliamo forte: Aaron ha bastonato 
« con dolcezza » Ntlsson, Bigotte. Pa¬ 
co Bueno, Olek e London, eppure 
tutti gli altri giganti europei si sono 
impauriti come femminucce, proprio 
come se questo povero negro fosse 
nientemeno che Joe Louis in perso¬ 
na, Forse non ci resta che tornare 
in America, dove Aaron Wilson sa¬ 
rebbe in principio accolto come un 
diseredato ma dove, fra un anno, po¬ 
trebbe picchiare tutti: Lee Savold, 
Joey Maxim. Lee Orna e lo stesso 
Ezzard Charles ». 

Aaron Wilson, che fuori dalle cor¬ 
de deve essere l'uomo più flemmati¬ 
co del mondo, accolse con uno strano 
sorriso la profezia del suo impre¬ 
sario: masticando tl suo inseparabile 
< cheicing-gum , stese la mano a tut¬ 
ti. Una manona. quella mancina na¬ 
turai mente. larga e solida che forse 
vale qualche milione ma che pur¬ 
troppo non è ancora riuscita a gua¬ 
dagnare i 400 mila franchi necessari 
per affittare un appartamento dt tre 
stanze da offrire alla moglie e al 
prossimo marmocchio. ! 

GIU.SEPPE SIGNORI i 


Gabinetto neillco speclalinato per ta 
dUgnot} e In enr* delle iole dlifaa- 
xloiil seesnnll. cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze e e -stnia H 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, core apeciaU rapide pre-poet 

I matrimoniali, cura modernissima per 

II ringiovanimento Grande Ufficiale 
|Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUIU- 
NO I* fPresso Stazione) . Ore t-U 
IB-lt * Festivi S-«. Sale separate - 
Non al curino veneree. H dr wrietil 
non dà consulti e non cura tn altri 
[TsUtntL per mformatlonl gratuite 
[«crtvere. Massima riservate*». 

Don. TMRO PORI 

Specialista Oermoslfliooatlco 
IMPOTENZA • VENEREE e PELU 
Via Palesim 34 O-O. Ini- 3 ore 8-U e 14-19 


E* USCITO IL SECONDO VOI UME DI: 

BIBl^lOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE bibliografico GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la Indicazione di oltre 2 000 recentieeiml studi, eeegultl 
In ogni campo della scienza e della tecnica, dagli eclenzlatl delle 
varie Repubbliche Federato Nessuna opera, come questa permetta 
di tenersi al corrente di tutta la originalissima produzione scienti¬ 
fica sovietica odierna II volume riporta studi delle seguenti branche: 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo¬ 
logia. Paleontologia. Anatomia patologica. Biologia generale, ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale. Plstologla, Fisiopatologia, 
Farmacologia, Biochimica, Patologio generale. Chirurgia, Trauma¬ 
tologia, Ortopedia. Chirurgia plastica. Dermosifllologia, Igiene e 
Sanità pubblica Parassitologia, Microbiologia, Immunologia, Tec¬ 
nica di Laboratorio, Malarlologia. Medicina clinica e sperimentale. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me¬ 
dicina preventiva. Psicotecnica, Medicina legale. Infortunistica, 
assicurativa. Neuropsicniatria. Odontologia, Stomatologia, Oftal¬ 
mologia. Ostetricia. Ginecologia, Otorlnolaringologla. Pediatria, Pue¬ 
ricultura. Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, Badiobiologla, 
Energia nucleare applicata alla Biologia e alla Medicina, Tisio¬ 
logia. Tumori. Teratologia, Urologia. Veterinaria IH - CHIMICA. 
Fisico-Chimica. Fisica iv • INGEGNERIA, Industria. Tecnica. 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA, Geologia, Petrografia, Me¬ 
teorologia. Geofisica. Geografia VII - AGRICOLTURA. Vili ■ ARTI: 
Teatro. Musica, Cinema. Arti figurative IX - LFUTEHATURA. 
X - ETNOLOGIA. XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO. XV - FILOSOFIA e 
PEDACKXjIA. XVI - EMEROTECA 


L’opera, squisitamente eclentifiea, è unica nel mondo oocldentale. 
Ogni annata consta di 4 volumi, di oirca 200 pagine ognuno, ed II 
prezzo dell’abbonamento è, per l’annata In coreo, di I- 1000 (mille) 
Oli abbonati possono richiedere riassunti O traduzior integrali 
degli articoli citati Per informazioni ed ebbonamenti rivolgerei 
all’italia-URSS, Associazione per I rapporti culturali con la 
Unione Sovietica, Via XX Settembre, 3. Roma, appura all* 

ISTITUTO BIBLI06RAFIC0 ITALIANO - Via dei Biardini. 42-B 

ROMA — Telefono 41>437 — ROMA 
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VIA S.CATERINA DA S)ENA.46 
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Xa melodia 

della felieUà ! ! 
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12 mesi 




seaza 

aaticipi 
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CONTRO JOEY MAXIM 

i^fìlls difende stasera 

il titolo dei mediomassimi 


TESSUTI 


Via Portico D'Ottavia. 61 (V. Arenula. Monte Savello) 

imisi'iMin 

COTONE - LANA - RAYON 


DAflD 

SPBCIAUSTA DERMATOLOGO 
Cura Midolora senza operazloM 
EMORROIDI - VENE VARTCOGB 
Regsdl - Plaghe • Idrocele 
veneree - PEl.lJt . impotenza 

Via ('ola di Rienzo. 1^2 

rei S4-M1 • Ore 8-13 e 15-38 Pest 8-U 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Br. Seqazrd». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diantno- 
s| e cura di tutte le dlifazlonl *d 
anomalie tessuail d’ambo i sessi con 
I mezzi olù moderni ed efficaci- Saie 
separate. Orario; 9-13. 18-19, festivi 
19-12 Consulenti: Docenti Universi-1 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE 
Piazza Inilipendenza. S rstarione) 


iDott. CATALDO GELSO! 

Spec VENEREE . PEl.l.E A.SAUSI 
NAPOLI • VI» Pignusecca 81 
ore 8-18 l*-28 


• LONDRA. 23. — L’ingle«e Freddie 
Mills difenderà domani sera alla 
Earl’s Court Arena U titolo mondia¬ 
le del mediomassimi contro l’amerl- 
^ Irano Joey Maxim. E’ la prima volta, 

boxe. Aaron diventò il campionet^p Mills difende U suo titolo, dopo! 
df/I European Thealres Opera'.ion., c-^erne In powesso da un anno e, ||||||||||||||||||||||i|||||||||||||||||||||||| 
poi IO e lui venimmo qui a Par-gi: ’ n,ezzo, in seguito alla vittoria ripor-, 
gli comperai un iccappatoio di seta ■ ’ata su Gas Lesnevlch. ; 

bianca sul quale feci mettere • ET O. L'.ncontro In 15 riprese avrà inizio i 

e 22 (ora italiana). La stampa lon- | 
rifa’si* dà nettamente favorita l’in- 
- ^ Cinque giornali su sette han- ! 

-* -visto una sua vittoria per k n i 


Champion, In grosse lettere rnss.- 
come Sì ii.vt dalle nostre parti r q' 
insegnai quella botta che rm .-h n 
mate " ixilo-punch Wilson > •< 
fisse in fretta alcuni ragazzi di r a 
sa fama poi finita la guerra. ci -n i 
tardammo Si rimase in Furoju p*’»- 
ehè qui la vita, per noi negri, peri- 
Baiamo fosse meno amara che nello 
Luisisna, (n otorfw, tul àfutitfipl. 


riFTIIO INGRAO 
Direilort. resp* n.-abile 

Stabilimento Tipografico U.ES.ISA 

Rem* • Via IV Movnnhra • Roaa 


I T PIU BULl 

510TTI PER UOMO 

SARTORIA DI CLASSE ’ 

fuperabìf€:.^& 
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Sa/rrè//ff f 

g: OSSIUR/ - FAST/D/OS! VFfiMI 

viventi nr’ r’tr'.tf'i' it’ 'P-M.-'i-’n.i , ' ..j 

‘estiroinf «fino ora rormtJarre-! " ri "> ^O' "lì 0*>- c-rpa-a* 

'In sucro'!* 
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